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LA SITUAZIONE IN ALGERIA E’ GIUNTA AL PUNTO DECISIVO Icontatori 

_ _ ~ _ I _ ladri 


Reattori francesi mitragliano 
i gruppi armati dell v 0. A * 



Almeno quindici soldati uccisi nel quartiere di Bab cl Oued nel 
corso di una furibonda battaglia - De Gaulle : « Reprimere con 
tutti i mezzi e senza pietà l’insurrezione » - L’interrogativo che 
grava sulla Francia : obbedirà l’Esercito agli ordini di Parigi ? 


Scontro 

frontale 


(Dal nostro inviato speciale) dalle apparenze di questa contrasti, la tragica scelta 
iiAHifir 9 r~l_ J,I assc,,?n (li riflessi metropoli- del corpo degli ufficiali, la 

si combatte ver le strade J Ot ‘ t< > 1 ! 11 “ ,l '“r io ’ ,c dcll'OAS in frattura in seno al regime 
tó soldati di leva uccisi in Al P l 7 ,a: V m Algeria che la gollista. Rimane, in Algeria. 

una imboscata dcll’OAS. nel 'Zmmtn Q TÌ° (U " ì0str . az,01ì ? di discl P«- 

nunrtiern ili Rnb-eì Chini monn ’ uto <* Y forze parallele na e di calma che ancora af¬ 
ille 9.30 di stamattina han- dt ' 1 F ™", cia f . ron ° t ìc ™ asse ^tsulmanc 

. tf oraVVnZ: 


per coiiquistnro il potere in sto episodio, che arerò de- 1 “Pl\< ryin ummim- 

1 •‘rancia contro la llcmocra- stato a Parigi una enorme ^Uvo <' militare francese. ! L ll *" L ‘ *' ‘ 
zia, hanno moltiplicalo i loro impressione, venisse lascialo E V»* verosimile che queste di A. ,* ’ J? m !! n 
attacchi non pii. soltanto cadere come un incidente « sitino volontariamente mi- ^( t * " 'ni db ™' ’ ” ' 

contro le popolazioni al».- qualunque, senza che Pesce- Poste una battuta d attesa. .{"'’V' ,, 


contro le popolazioni alge- qualunque, senza che Peser- , «...mi. - ; Vi ,to tèe ora hi c i¬ 

tine ma contro i reparti del- cito reagisse con una ode- Se IOAS riuscisse ad un- P j„ 'n .... '' ‘J !j 
l’esercito e della polizia guata controffensiva. porre la sua legge in manie- . u . eira aa icnu- 

franccse. Ad Orano l’OAS Nelle prone ore del pome- ra totale su Algeri ed Ora- £, *■' C 1 "..'"rsf Mbna'/nle- 

domina incontrastata, ad Al- ri < W\o. invece. I esercito e la no. il meccanismo della prò- < l # "7,* 

Seri infuria una battaglia con gendarmeria sono andati al- vocazione, capace di portare j J (l \ 1lt 

•irmi nesanti e aviazione Vi l attacco di Balt-cl-Ouvd e. alla strage reciproca tra al- - limami na amo una prova 

* ".V‘ 7,, . ,,C - nel tnrdn vnmorinnin ,mebe aerini e francesi, non no- tlr tranquillità e d, dlSCI- 


incsse (Il lina «.terra civile. . .. ■••■• •. • : , - * , .;• '•.•.”• Mentre ad Altieri infuria 

i t venuta per snidare i cerchi- Allora, anche in franati. iicmn na zuptri injnrfo 

X- ; *i n Vi li n.'t : •. |. ni (lni tcui - L’Ordine è par- non si fede quali forze pn- 1(1 hatlnpini fra CMS* 

ìnric 'L-r/.il! rena tìto direttamente dalPEliseo. irebbero impedire lo scale- SAVERIO TUTINt 

morì» snietalamclilc » Uinstir- Krn COrS ° Un Co,,si g Iio < lci n amento dei più violenti (Continua In to. V »K. *. mi.» 
itici t spieidiamuiic » i insili mìnìstr i D( . Canile ha di - - ___ 

l ezione armala delle forze ( , hìara1(ì: < n punto capìtalc ' -- 

pLr U ora sòio n^minaimeniV? i. d * T^Z^Z'saLlZe' Le misure approvate ieri sera dal Consiglio ,dei ministri 

Ui marziali, lui spedile»' »li ;> .'. . . 

rinforzo reparti fidati. Que* s i fft rih tppa ad Algeri ed Ora- mm H A 

sia repressione c in effetti, ?J0 p , utli - t dclitti chr vi ■ - M _ -W - W 

condizione vengono perpetrati quoti- " AlBWinill 

perche accordi dianamente ». Commentando BB 

f:.vian suino rispettaii, la si- q UCS f n dichiarazione, il por- 

c il rezza delle popolazioni al- f a ^ oce del governo Terre- . 

gerine assicurata, la prospet- notrr ; lfJ detto che le corti MB .. _ I 

tiva di pace conservala. marziali sono state insediate m iB? I 

Ma è una reazione tardiva, ad Orano ed Algeri. Rinfor- ■■Hi 

prima di tulio. Da quanto zi di C.R.S. sono partiti sta- 

lcnipo l’OAS consuma i suoi sera in aereo per l’Algeria. _ 

crimini e consolida il suo Aspettare ancora voleva 

potere sul territorio algcri- dire affidarsi solo passiva- 1/(HImento per ì pensionati decorrerà 

no e su quello metropolita- ,ncnte alla speranza che ___ 

no? Da quanto tempo il gol- POAS bruciasse tutte le sue 

lismo se nc è sentilo coinè carte in pochi giorni di trio- T ili |V|<nfiiifi ma** 411' 

arma di ricatto e di pressio- lenza crudele ed esasperata. malizi 1 111 l»Cot»U ^1 Cai» 11 IH pvl 1>U 

nc nei confronti del FLN da Adesso, mentre la batta- ---- 



ALGERI — Vii cigntUrsro riflettore piazzino sii iiii'altiira di Ila lt el Oueil, t et» tri» di •uneiilnosl scontri. Illumina lo sottostanti 
raso di Algeri olla ricerca itt nidi di tuli rati latrici (Telefoto ANSA - « l’Unitì» »•) 


Le elezioni comunali il 10 giugno 
A12-15 mila i minimi di pensione 

Ij'autnento per i pensionati decorrerà dal mese di luglio - Si voterà in tutti i comuni a gestione commissariale scaduta 


una parie c delle forze de- 0 p a infuria a Bab-cl-Oued. . , . . . ,, , „ . , 

mocratichc francesi dall’al- ^ Parigi si trattiene il respi- Le clcz * on > amministrative na con Moro c pot col Presi- legge sull aumento delle pen- 
tra? Da quanto tempo i diri- r0 jVcs,t.no si muove I fa- nei comuni sotto gestione coni- dente della Repubblica Sino stoni, presentato dal ministro 

genti della rivoluzione alge- se i stl tacciono. Ma molti as- m,ss ?r«a e s. svolgeranno do- all altro ter. sembrava dovesse del Lavoro, un. Bertinclh sta¬ 
rina sollecitano il taglio di servatori ritengono che non men | ea 10 K' l, Sno. In quei co- prevalere infatti la decisione bilisce che, a partire dal 1. lu- 

questo nodo decisivo e san- bisogna lasciarsi ingannare m . un J ( \ ovc : P.? r r . a «' om un ‘ (l ! invocare in due tur... a gho del anno in corso, tutte 

Juinoso? ' stiche, lo si riterrà opportuno giugno c ottobre, i comizi elei- le pensioni contributive del- 

le elezioni saranno anticipate tornii. I comuni interessati so- l’INPS siano maggiorate del 

, .. , l l , J) a . r t eaz t ,on S’ S0 P,' Io X pagina al 27 maggio. Il ministro del- no un centinaio circa: tra que* 30%; il minimo di pensione 

tulio dall osi.o tragicamente l’Interno, on. Taviani, ha in- sti Roma, Napoli, Bari, Foggia per l'invalidità e vecchiaia 

incerto, imhedira l esercito formato ieri il consiglio dei e Pisa. Solo a Massa Carrara viene portato a 15 inila lire 

francese, obbediranno i suoi Dichiarazioni di un di- ministri comunicando che già e Ravenna — dove la gestio- per chi ha superato i 05 anni 


Libri di testo gratuiti per tutti gli alunni delle elementari dal prossimo anno scolastico lido, olire al sovraproOtlo 

----- imposto con i prezzi di ino- 

elezioni amministrative ina con Moro c poi col Presi-lleggc sull’aumento delle pcn-iprcnditori, un quarto di esso Idei piano della Scuola (12 ini-.rientrare a Roma l’on. Segni * J no In * si rii nriàVi * 1 ''^Universo 
munì sotto gestione coni- dente della Repubblica. Sino sioni, presentato dal ministro con contributo dei lavoratori IBardi e 800 milioni ^accanto- ha fatto una capatina a Cine- ^ 1 ^ontnlori truccali le mille 


La sentenza clic condanna 
la Edison per la questione 
dei contatori-ladri c impor¬ 
tante per più di un motivo; 
tua, innanzitutto, per il mo¬ 
do aitraverso cu! vi si è 
giunti. 

E’ siala una campagna con¬ 
dotta in modo sistematico, 
per più mesi, dal nostro gior¬ 
nale a sollevare la questione, 
a denunciarla alla pubblica 
opinione, a sollecitare la mo¬ 
bilitazione che Ita consenti¬ 
to di arrivare al processo e 
alla condanna. Non lo ricor¬ 
diamo per farcene un me¬ 
rito. Ciò corrisponde alla 
funzione naturale che ha la 
nostra stampa come .strumen¬ 
to al servizio delle masse po¬ 
polari. Lo ricordiamo, a] 
contrario, perchè si pensi al 
significalo che ha avuto il 
silenzio degli altri e soprat¬ 
tutto dì (pici giornali che 
si dicono di informazione. 
Quale « informazione » più 
interessante e più largamen¬ 
te popolare di questa che ri¬ 
guarda la truffa consumata 
(li casa in casa dal grande 
monopolio elettrico? Eppure 
in tutta la campagna Vuiiità, 
se si toglie la eccezione di 
qunlchc organo della sini¬ 
stra, fu sola a informare: an¬ 
che (piando, essendo ormai 
chiaro lo scandalo, si era 
giunti alla denuncia della 
Edison in tribunale. 1 quoti¬ 
diani di informazione, cosi 
solleciti a denunciare come 
pericoloso delinquente il 
poveraccio che ruba un pol¬ 
io o una radiolina, non tro¬ 
varono neppure una riga di 
spazio per raccontare che la 
Edison era stala denunciata 
per aver rubato sistematica¬ 
mente sul prezzo del gas di¬ 
stribuito a Milano. 

Eppure non è questo l’epi¬ 
sodio più grave che caratte¬ 
rizza la rapina che i mono¬ 
poli elettrici limino consu¬ 
mato e consumano ni danni 
della collettività nazionale. 
E non è neppure Teleutcnto 
essenziale della nostra de¬ 
nuncia contro le baronie 
elettriche. Al contrario, noi 
stessi — nel portare avanti 
la nostra campagna — veni¬ 
vamo sottolineando continua- 
mente che la questione dei 
roulnlnri-ladri era solo un 
dettaglio, c il più piccolo 
nell'attività dei monopolisti 
dcll'clottricità. Il silenzio de¬ 
gli nitri persino su questo 
dettaglio, però, si spiega: 
giacché il particolare, seppu¬ 
re modesto, è in se stesso 
illuminante intorno ai modi 
con cui si dà la caccia al 
massimo prollllo. Si pensi a 
quanto sia repugnnnte lucra¬ 
re oltre ni « normale * prn- 
llllo, olire al sovrnproflllo 
imposto con i prezzi di mo¬ 


nna sollecitano il taglio di 1 servatori ritengono che non 


pensio- 

ileirim- 


questo nodo decisivo e san¬ 
guinoso? 

E(1 è una reazione, soprat¬ 
tutto dallYsito tragicamente 
incerto. Obbedirà Tesercilo 
francese, obbediranno i suoi 
capi finora oscillanti? Oppu¬ 
re si limiteranno a rintuzza¬ 
re debolmente l’attacco dcl¬ 
l’OAS, magari por dirottarlo 
contro le popolazioni alge¬ 
rine, o per lasciare aperta 
la via a un ulteriore logorio 
della situazione c a una sor¬ 
tita del fascismo metropoli¬ 
tano in appoggio all’azione 
in Algeria delie bande arma¬ 
te dell’OAS? 

Ecco gli interrogativi che 
oggi si aprono, la cui dram¬ 
maticità non può sfuggire a 
nessuno. Siamo in realtà a 
una svolta cruciale, che gli 
eventi già gravi dì questi 
giorni hanno soltanto prepa¬ 
rato. E’ evidente che dalla 
risposta che i fatti daranno 
a questi interrogativi dipen¬ 
de sia la sorte della pace in 
Algeria c dell’avvenire di 
questo paese minacciato di 
spartizione sia l’avvenire 
della Francia minacciata dal 
pericolo di un nuovo putsch 
c in generale dal perpetuarsi 
c daìl’aggravarsi di una cri¬ 
si che ha nel regime gollista 
la sua espressione. 


bisogna lasciarsi ingannare 


In X pagina 


prossimi! 


rigente algerino all'in¬ 
viato dell’Unità a Rabat: 

L'ACCORDO E' UN 
COMPROMESSO 
RIVOLUZIONARIO 


Intervistato a Praga il se¬ 
gretario del P.C. algerino 


sono state impartite direttive|nc commissariale scadrà nel- c a 12 mila hre per i lavora- aumenteranno del 2,5% e quel- attuale popolazione scolastica, impanile alla nostra delega- * *. . *. . * ‘ 

ai prefetti. Questi, d’intesa con l’estate — le elezioni si ter- tori di età tra i 60 e i 65 anni, li dei lavoratori dcU’1.25%. di quattro miliardi c trecento zinne a Ginevra per far supe- m * no, > rinuncia, ciot, nep- 
i presidenti delle corti d’Ap- ranno in ottobre. Questi mimmi saranno mag- Dal 1. luglio 1963 le quote di milioni. rare alla conferenza le presenti pure ai \cccmo metodo uei- 

pello fisseranno per le località II Consiglio dei ministri ha giorati di un decimo per ogni aumento passeranno al 3,70% All'inizio della seduta del dilticolta e per far compiere \ a .* 1 , ’ s ' u . J ,cs - ( * 

interessate la data delle eie- approvato altresì l’atteso prov- figlio a carico. Inoltre verrà per gli imprenditori e all’t,85 Consiglio dei ministri Fanfani concreti passi in avanti verso estenue .su scaia industriale 

7 ioni, m modo che entro la pri- sedimento di aumento delle aggiunta a questo trattamento per cento per i lavoratori. C.Ii ha espresso la sua viva soddi- un accordo di disarmo gene- J* scienniica. Ncientinca, na- 

ma metà di giugno tutte le pensioni e dei minimi di pon- una aliquota pari a un dodi- aumenti dei minimi e delle sfazione per il dibattito sul cale controllato quale prima turaimen e, alia rovescia, 

gestioni commissariali siano sione nonché un altro prowc- ccsimo dell’importo annuo da pensioni riguardano circa quat- programma del nuovo governo garanzia ad un effettivo con- perche avendo ila tempo i 

sostituite da amministrazioni dimento che dispone, a partire corrisponderai per Natale co- tro milioni e 300 mila lavora- al quale hanno contribuito solidamente della pace. scoperto u modo di 

normali. dal prossimo anno scolastico, me tredicesima mensilità. L’o- tori. parlamentari di tutti i settori . altro provvedimento da latinricare dei con •tjqc 1 pcc* 

A questa decisione si è la distribuzione gratuita dei nere annuo d<*i miglioramenti Quanto alla distribuzione e ha rivolto il suo ringrazia- citare è quello che autorizza cisi, la tali so n non II acqui* 

giunti, probabilmente, dopo i libri di testo a tutti gli alunni è di 296 miliardi. La metà di gratuita dei libri scolastici per mento ai gruppi che hanno la vendita diretta al pubblico, sia, u considera antiquati, 

colloqui che il Presidente del delle cinque classi elementari, questo importo verrà fronte;»- gli alunni delle elementari si formato, appoggiato e soste- da parte degli agricoltori, dei promuove la fabbricazione 

Consiglio ha avuto ieri matti- I-o schema del disegno di giata con contributi degli ini- provvederà con i fondi residui nulo il governo. Egli ha quin- prodotti agricoli. La vendita « nuovi tipi ». .nuovi tipi 


Scioperano oggi i 50 mila dipendenti della « grande di- 


Se si è arrivati a tanto, se «tribuzione-. Magazzini e supermercati rimarranno chiusi. 


MILANO, 23. — Le tre or- 


occi De Gaulle non può ri- nonostante la rabbiosa reazione dei magnati che dominano _ all’a/ione. 

, . . .. - il settore che sono ricorsi — ancora una volta — alle mi- Intano, inrlie ieri «ri «y.i 

volgersi che a un esercito in- nacce d -, licenziamento, al trasferimento dei membri di C. I. MILANO, 23. — Le tre or- ‘ m -, n ifnò-i^i.. 

fido per tentar di reprimere e a j reclutamento di crumiri. E’ di ieri sera l’arrivo a Roma, ganizzazioni sindacali dei me- L " rin GO ^ 

l’insnrrezione fascista in Al- co! rapido delle 19.49 proveniente da Milano, di una cinquan- tallurigici milanesi aderenti ' ®|. a a . ^ a . . • 

geria, se si può dubitare che tina di impiegati della Rinascente (ne dovevano arrivare un alla CGIL e alla CISL han- . *j ,c ‘ «stimane 
un tale esercito risponda al- centinaio), fra cui pochissime ragazze. no d^iso lo sciopero genera- avanzata della c 

r*nn<.llr» I-» rmw sta nei Sotto la pensilina erano ad attenderli decine di poliziotti le della categona. Duecento- t __ nri _ r.™.,. a: » avo 

] appello, la causa sla ne jf| b4rg||ele; |a |egge ianci , ce , a Iibertà di , cie pero, ma le mila lavoratori metallurgici ,J o 

colpi che sono stali inflitti au t or jtà si preoccupano di proteggere soltanto il crumi- — con modalità che verran- ^ f 

in questi anni alla dcmocra- raggio. I padroni della Rinascente, della Standa e di poche no precisate in seguito — l Ido castillia, an z\iia n 
zia e alle forze popolari di altre aziende, che da soli rastrellano centinaia di miliardi verranno così chiamati ad meo CGL. Bortetti. Galile 
c,. u. :i fra i consumatori italiani (e fra essi I più lauti profitti), nnnnrilA rvr mio- Rimoldi. Kibon. Remingto 

Francia. Sta nel fatto che il hanno sfidato non soIo , dipend er.ti, ma anche l’opinione ™ n ^ CO.GE.CO.. Tnplex. Aut 

gollismo si è imposto come pubblica prima rinne gando gli impegni assunti in una nor- ;? vo ™ * P?! bianchi, e in altre numero: 

figlio delle forze che oggi de- male trattativa sindacale, poi ricorrendo ad ogni mezzo per « na sostanziale avanzata fabbriche . a queste azioni 
ve fronteggiare. Da questa te ." ere a P e ?* comunque I grandi magazzini Spetta anche delle retnbuzioni. La deci- j ’ hn partecipato 

, , n? ai consumatori dare loro una lezione lasciandoli soli in questa sione delle due organizza- - . 

spirale, la Francia e I Algeria impre$a pr0 vocatoria. 7Ìoni , indlcali suona come > n ^ra maestranza senza a 

difficilmente potranno usci- , , OPaan i„ a . i(1 ni «ind aca ii deli, cgil cisl r uil .ono sindacati suona come cuna defezione. 

mm c. i~ -«„«!. ,{ n ||«:ndir.«n . or 2 an . ,z,az,on ' *mdacali della CGIL, CISL e UIL sono un mon ,to: essa sara resa La polizia e fntervenu 

Pe se la causa dell indipen- unite e decise a far tornare il padronato al rispetto dei . ' 

.lenza e della sovranità alge- contratti, a farlo rientrare nella legalità. Ieri, avute le prime esecutiva se .1 Padronato non contro RQipp. d. lavoratc 
- n _ nudila Hi «ma niona notizie dei provvedimenti antisciopero, i sindacati hanno accetterà di assumere una della SIT-Siemens. All o, 

rina e queiia uii.i piena jnviato un telegramma al ministro del lavoro invitandolo * positiva posizione nei con- dello sciopero tutti gli op 

restaurazione c avanzata de- prendere i provvedimenti necessari. fronti delle rivendicazioni rai e le operaie di questa fa 


=== - - - : - s “ ministridovranno attenersi per stesse di produzione. Il con- essere imprecisi, ma solo a 

Si Attenrlp il movimento rivenrlirativn dei lavoratori sviluppare armonicamente Ja siglio dei ministri ha appro- danno del consumatore. 

31 estende 11 movi mento n venqica tivo gei l avoratori , j/lon f L ‘ J (ll ROVCrno passando vaio infine un limitato movi- Un particolare, dunque, ma 

poi in rassegna i diversi punti niento di Prefetti: Saporiti da indicativo ili un sistema: di 

mm a 9 del programma governativo dorino a Roma (capo dì ga- quel sistema dei monopoli 

0 ~^F MMMM M MM MM M particolare riguardo ai l’inetto del ministero degli c | u . — stretto dalla inclimi- 

mmmWSMmmmmmmM' problemi dell’agricoltura, del- Interni); Migliore da Venezia nobile c sempre più grave 

_ la programmazione economica, a Torino; Abate da Pistoia a rontraddizione tra il carat- 

_ • • ___ - - _ M 9 ____ _ _ 9 - • della elettricità, delle Regioni. l <! «;I i ,s , a a lpri ‘ socin,e produzione 

ti i a rana i maaamm panfani ha anche in * 'dVcSis 0 \* ap i , . t ; opria v one p ^ iva . ,; ' 

w u m rnW u ***• m |mca dj massjma moiìi c tcm . a * ' sl< ° Ia » e C a " BuJiione dai ,,cl p^nno - deve subordi¬ 
-riare (la aprile si predirà mi ^ U ro a . Caltamssetta. alla logica del suo sviluppo 

IO alla rappresaglia - A Milano Fiom e CISL decidono di all esamc collegiale dei prowc. vanno P se C gnalalc m ^ra Se °Mtre C le CMRenie del,n soc,e,à * 

.. i ». i i* » • ti dimenti. II presidente del con- n II ” i , ’ ■• Può parere oramai sconta¬ 
tilo sciopero nel settore calza e maglia - Lo sciopero nelle mi- siglio ha invitato sia il ministro mag«]o^ to affermare questo nel mo- 

la contro le nuutife.tazioni operaie alla Siemen» e a Gela 'SKSTS/LSfSM 

ministri interessati a prestare stituzione* del generale Anto- K U f. ,Icl! . c f ? r2C P°P ola «;* 
!•* ju> » Il » ■ to tutte le organizzazioni sin- mento affollando la strada, la piu attenta collaborazione n j 0 fj ua i ano c h 0 lascia il scr- unitamente al maturare th 

*'» IV10TQIIUrQICI dacali a prepararsi fin d'ora E* stato a questo punto che perchè si giunga al più presto v j 7 j 0 p 0r iìrniti d’età' quella situazioni oggettive nuove, 

no _ all’a/ione. alcune jeep cariche di poli- possibile all esamc e all’appro- nuovo comandante ^clella P niono °rmai aver aperta la 

«ni .ivo *>a , ,, ^ Intanto anche ieri si sono ziotti hanno attaccato le opc- vazionc delle leggi sulla ri- r.narriia rii Kinan 7 i strada ad una nazionalizza- 

l <,*1 .iLTrilf JI! nvute nuove manifestazioni raie: le lavoratrici hanno al- forma del Senato e sulle Fcr- c;iMaisaìolf’ in celi *'one del settore. Eppure su- 

n- faiiurimri milanr-c:i ariamnii d * l°Da da parte dei 60.000 lora messo in atto una forma rovie dello Stato, sul piano di t uz j onf » del ccneràle Pietro perfino non è. Si pensi al¬ 
alia rrtt n alla Gl^f han utetatlurgici che costituisco- di resistenza passiva sdraian- Rinascita della Sardegna, sulle M e u ano cb c h~ raeeiunto I l’esempio di Milano. Qui, an- 

nò lo 4" pori genurS: "■> ^ •»>•'-»"« ■» !*« .«-rro c r,fonando,, orco bhbrtabHi. «olla consu- S’Ji Òii, d.l pro !" alla hattaclia 

iti le drilacategoriaT Duecento- P arte piu avanzata della ca* di muoversi. ra, c sullo stralcio dei prowc- fessor Gaetano Stammati a di- di opinioni sui contatori- 

te mila lavoratori metallurgici tt ’K ori:i - PeriTia J e |f ' t . ì *J'? «o sciopero duncnti per la scuola rettore generale nei ruoli cen- ladri, si decise di portar via 

»i- — con modalità che verran- SÒÒ 1 ?, 0 ., ^ nt f,,« a «!’ ,cr, ’. v,vacc e combattuto, li Consiglio ha ascoltato an- trali del ministero del Tesoro, il servizio gas alla Edison, 

nr. nrecitato in «^fruito — TIBB Castillia. all Alfa Ko- ha avuto un pieno successo. c he una relazione del ministro All’uscita da Palazzo Chiai 1 n ,i. n ipm<>lin»>iirinln \l« a 

di ! L rhS! ^ meo. CGE. lìorletti. Galileo. Questa ulteriore manifesta- Segni sui lavori della confe- min stri Tavianio Gi?i hanno ni « n ' c| P al, » an . do J?* .«*• a 

!)* un’ az ione Generale per nuo- R ' m °WG Kibon. Kemington. zinne di protesta era sta'.alrcnza di Ginevra. In proposito risposto alle domande dei gior ^ UC f 0 ”, 1 dl , d, * lan * a ’ 

ITSp^rtfSfuvo^oTr £? G £ CO : J? 4ios.rà ricordare chc'il nastro niffiiVui pSSSdhStfdi 


Sciopereranno 200.000 metallurgici 
Bloccati oggi i grandi magaxxini 

I magnati dei supermercati ricorrono alla rappresaglia - A Milano Fiom e CISL decidono di 
allargare la lotta - Pieno successo dello sciopero nel settore calza e maglia - Lo sciopero nelle mi¬ 
niere sarde - La polizia è intervenuta contro le manifestazioni operaie alla Siemens e a Gela 


Metallurgici |< 


figlio delle forze che oggi de¬ 
ve fronteggiare. Da questa 
spirale, la Francia e l’Algeria 
difficilmente potranno usci- 


zioni sindacali suona come 
un monito: essa sarà resa 


La polizia c intervenuta 


mare il padronato al rispetto dei . .. . . ” . ~ . 'V-” manifestare ner altre 24 nrp ®c cu P a rsi ‘Ielle questioni rela. le scuole autorizzate a rila- cinalizzazionr vien fatta in 

re nella legalità. Ieri, avute le prime esecutiva se il padronato non contro gruppi di lavoratori oDDosizio'ne al ricat- ,,VC 3 ,n l c K raz,on c politica sciare titoli riconosciuti dallo , m ccr to modo di non colni- 

nti antisciopero, i sindacati hanno accetterà di assumere una della SIT-Siemens. All ora 13 oPR“i«°ne a » e un»pca c ai problemi del stato. Taviani ha in sostanza ° °i 

al ministro del lavoro invitandolo a positiva posizione nei con- dello sciopero tutti gli ope- {° p P ?cheU? fin dalle 6 oriiiie coordinamento agricolo del confermato le notiìie relati“ r ^ f ,a Ed,SOn come va co1 * 

ti necessari. fronti delle( rivendicazioni ra e le operaie ; di questa fab- d s a , u M Queste due riunioni alla convocazione dei comizi P l,a ; , 

»ero I dipendenti dei grandi magaz- avanzate dal lavoratori, brlca sono uscite dal cancel- 51 no ,r hanno avuto un esito pratica- elettorali ivi mmnree» 1 * rial» E* un pericolo da cui oon 


mocratica in Francia non 


Nel corso dello sciopero I dipendenti dei grandi magaz- 


procederanno di pari passo.} Zini di Roma si riuniranno presso la Camera del Lavoro. 


avanzate dai lavoratori, brlca sono uscite dal cancel- 
FIOM c CISL hanno invita-llo principale dello stabili- 


(Continua In S. par. C. col.) 


hanno avuto un esito pratica- elettorali, ivi compresa la data. E* un pericolo da cui oon 
mente fallimentare. Prima dii r. u. è immune la stessa operaaio* 
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Per il teatroabolita la censura 


ne »dì narionaiizzazionc deli L’annuncio dato dal ministro Folchi ieri al Senatò 

settore elettrico. Certo, è im¬ 
portante ' che oggi, il tema 
della nazionalizzazione .ab¬ 
bia camminilo -tentos è se¬ 
gno del maturare del tempi, 
del peso della nostra lotta 
incessante. Ma occorre, oggi, 
intendere ianodi,nuovi della 
battaglia, giacché il proble¬ 
ma non ó quello di fare una 
operazione Indolore per i 
monopoli, ma -— al contrarlo 
— di utilizzare la naziona¬ 
lizzazione perchè essa serva 
a colpire il potere monopo- 
polistico così come è possi¬ 
bile fare nel quadro della no- 


.» • J % Z j 
- v . i : 


e modificata la lègge 


Accolti alcuni dei suggerimenti formulati dal recente convegno 
di Napoli — Svolte numerose interrogazioni ed interpellanze 




. n ni , , , • ' Il ministro del Turismo e convegno tenuto a Napoli con rto TERRANOVA ha gene- 

•‘Jira costituzione. 1 tempi e 1 spettacolo, on. FOLCHI, ri- la partecipazione di autori, ricnmente assicurato clic* 
modi della nazionalizzazione spondendo ieri al Senato a critici cd esperti del teatro. qualche cosa si cercherà di 
diventano — oggi — le que- una interpellanza del sociali- Più precisameqte, il gover- fare, 
siioni determinanti: cd è su sta BUSONI, ha confermato no è disposto ad accettare le 

questo che ci si dovrà misti- che il nuovo governo è dispo-seguenti modlflchei 1) abolì* Ltt tutelo, 

rare nei prossimi mesi. sto ad abolire la censura am- zione della norma che limi, ,. . 

. „ . . , ministrattva preventiva per ta la costituzione del teatri SOtUtQTlO . 

he c o una lezione da trarre jj teatro di prosa (sarà pre- stabili alle sole città con più del minili 

dalla questione dei contatori- sentalo a tale scopo un omen- di (500 mila abitanti! 2) au- * . 

ladri è clic non è proprio il damento alla legge attuai- mento delle misure delle sov- Il caso del giovane pugile 


Proposte del PCI 
sul piano delle F.S. 

Marchesi chiede una programmazione chia¬ 
ra e sottratta a pressioni particolaristiche 


Per una svolta a sinistra in Campidoglio 


U contributo delle donne 
allo battaglia elettorale 


Il compagno Bufalini ha concluso i lavori della conferenza del PCI 

i m - ' , , 

Tutto II ! Partito impegnato a rafforzare ; il movimento femminile 


Con un ampio discorso del si aprono dunque condizioni come una delle grandi que- 
compagno Paolo Bufalini si più favorevoli per una avuti- stioni nazionali da risolvere 
è conclusa ieri sera la con- zata del movimento demo- per rinnovare la società, te- 
{crema delle donne comuni- erotico. Fra le masse fcitimi- mi che vanno dalla famiglia , 
ste minane, aperta merco- nili, malgrado alcune deb o- alla educazione dei figli, al¬ 
lodi scorso dalla relazione lezze organizzative, i nostri la personalità della donna, 
della compagna Giuliana legami si sono rafforzati, co- ai valori morali. 

Giogai. La conferenza avreb- me dimostra l’aumento dei A Ho ma, nella questione 


‘ ,art? - • . ■ E’ iniziata lori a Monteeito- fosse «tata approvata in co m- Giogai. La conferenza avreb- me dimostra l'aumento dei A Ho ma, nella questione 

6 , fio la discuselone eul coslddet- . be dovuto chiudersi l'altro voti comunisti in tutte le femminile ritroviamo tutti i 

' La tutela : . JJLSSIf io Stanziamento di ministro Ma tfarella ^ha ha df! k>rt * ma le tlelc 0 «te hanno consultazioni elettorali tenti- problemi che in una grande 

j sanitaria una somma di fico miliardi In chiarate dt -non poter antici- ( jf c ^ t0 protrarre i lavori tesi nella capitale, che sono cfffd si pongono con ac ut ez- 

», . . ... cinque rumi per ('ammoderna- pare oggi li punto di vista del dt un giorno per dare modo in larga misura voti di za, con drammatlciìa Sono 

14 aei pufjut ” monto del nostro sistema ter- governo sui disegni d! legge ad altre partecipanti ai in- donne. problemi che investono la 

Il meri del «invine mitrilo '«viario. relativi alla riforma della ternenirc net dibattito. Unn- strutturo stessa della città 

' Oride* MatteiJzzi * deceduto Alt'inizio deha seduta il corri- Azienda ferroviaria ed al rtor- no preso ieri la parola sulla I- fliipcfjnnp fpmminìlp — 1(1 *’«»«. l« scuola, gli asi- 
Z P0” no 0 ,'. 1 nK PASQUALE (linamente delle autolinee-, ma relazione introduttiva, svi- L3 (jUCSIIQllG ICllUHinilc ti> j p (lrc } lt pubblici, gli nspe- 


caso di usare eccessivi ri- mente all’esame della Carne- venzioni, mediante la conces- urtile Matteuzzi. deceduto otl nK pasquale dinamento delie autolinee-, ma relazione introduttiva, sai- L3 C|U6SflOllC I0fTìmiilll6 {i j varchi pubblici oli osne- 

guardt verso chi, oltre al re- ro>, ed accoglierà alcun, sug- sione di contributi di importo nel corso di un incontro d ^veva sollevato una « questio- non ha , a possibilità di lappando i temi delti con- w . , d ’ ui U r? a, ri - 

«lo. 4 persino 'riconosci,,, perimenti di modino* del prò- essai vie Ino n «nello del dirli- jmtfg» ,?«“»' *£ S° o P ,o C vv."Ìimln,^*’odlt?nS vi! »"■»«"• • »»«•»«“« modl,1 ‘ dlK .Ielle donna a Roma, amZ vt * ÓSla«Iran™ mTZTm- 

lo colpevole di farlo volare " &■■£» *3*2 ‘S-^'^ocEEg* SHS » ?n B ,«°?.lone è dòlio SS? *• X» ( ecco™! \econda que- l(t Prossima campagna elet- 

D continuato. mer^ più elevato niSHi terso- mento di pnn Interrogazione. J” stione), nella qualeJc masse forate, nlla qualeje donne, 

ALDO TORTORELI.A ti in particolare dal recente nalltà del teatro e delia cui- 11 sottosegretario m Turi- 


I deputati comunisti 
sui lavori parlamentari 

Ribadita la necessità che il Parlamento eser¬ 
citi i propri poteri di direttiva a di con¬ 
trollo sull*Esecutivo ed affronti tempestiva¬ 
mente le riforme previste dalla Costituziono 


colpevole di furto volgare 1 S&me della Co- s -3)'^ pwtecTpazione U un » in occasione delio svolgi* Carne» 7 t a w seconda que- la Prossima campagna elct- 

continuato. «u esame acua si, poriecipazione «i un ,, . n t« rm on7lnm. li sullo rifomia dell'Agenda B 11 emendamenti. La camera della Manifattura Tabacchi, s tionc) nella aitale le masse forale, alla quale le donne. 

cnuiuaio, mera) suggerimenti formula- piùelevatoinumerò di^ perso- l ® ^ e .sulla disciplina ò passate quindi alla disusato- Tea Ricci di Montesacro, femminllimssa^^^ ^«e in quanto tali rapprc- 

ALDO TORTORELI.A t. in particolare dal recente nalltà del ^ro c della «il- smo 0 slfcUm nlf. on ANTO- ^. n ® n !l ™ . R !, nern,P ,, . , !„ pr ^ v ^ l T!”‘ Palombo della sezione Hsqul- tutto il loro potenziale di sentano qualcosa in cui la 

sultiva per la concessione NIO//1, si e limitato a di- no j la nuova s itua/:one politi- „ 0 pro.so la parola i domoori- l ,no - ferretti di S. Lorenzo, i« t,fl * e necessario clic il . cavit ali stiro c la sì)in- 

deile sovvenzioni. A questo chiarore che del «caso» si ca — q problema dei trasporti st j an { coi.ASAN'TO cittì o Graziella Pagliaro e Tallari- Partito cuiuiuish un nuovo ^ J f \ 

DroDOSito bisocna sottolinea- «t» occupando l’autorità giu- 0 giungerò a soluzioni nuove, cam M arti\o u m ,Vì,u, co di Latino-Metronio. atteggiamento verso ia que- *« l»’r il rin .o wne.ito fro- 

re^fleneridtfHdeinmDegno diz|orin, che ha ovviato un Ispirate allo esigenze pubbliche stione femminile, vista m ra una sensibilità e una n- 

dei nflnlstro Folchi su una procedimento penale a cari- o non subordinate, come è sta- de »° nj,", (jri tutta la sua interezza, nei spondenza parttcolart.sarnn- 

quest?one che 6 considerata co dogli organizzatori dell'Io- }j> ^ fr°iSè n “f“come"ebDo“à nìmm^KÙA ,nonarch,P ° PÌU VOfl al PCI termini nuoci e più esaspe- jo ehmtrnte a dare un gran - 

k'flv. *«!?_“ swa» ffSSJS! ft S»bT&SiA. .-u .«.«*« marcio» ^ «»/. H »i -,a Z'JZ'Lt ZuZTVZ » empi.» 

ai- = to "L“r"Xcf“^òi' & ss.» 

l’altra, che sfanno di fronte questi utlirni dicci anni. SC( , r( , g p aspetti della mie- 

*«11lSrS pende llrlInnoVo del còrtlflèa: di a, moylmenh, IcmminUc co- Attagglamcalo c„c vi puà s S„ nc °‘,Z .HiniLnc! lor„ 

allo scopo di renaero assoiu h flUe8tont , j*|d 0 noltA fisica di finanziamento. co«l come cficttivnmcnte conseguiti à ne- inumata a Roma. La prima riassumere in una maggiore termini nuovi, nel modo in 

tornente imparziale in con- „ snor{ j v | oggi viene sottoposto alla Cn- cessarla, egli ha proseguito, questione, immediata, ri- presa di coscienza da parte cui si pongono oggi, colle- 

cessione dello sovvenzioni; * ivrÀ^fAT.F che mer a* prevede l'ammoderna- eina programmazione chiara, guarda l’azione delle donne del partito della funzione qandnii alla nostra azione 

4) Iniziative per la avovQ p r é 8e ntnto l'interroga- m ® n, ° delio sola reto prlnci- tassativo, sottratta ad ogni comunista per la ormai im- decisiva per In sviluppo in ideale. Affrontare questo 

ncrlorfo nazionale’ 0 con’ rii S ha ròpUcalo notando tlwna” d i pr f 3lo , n " , L! ' c,e " mst,,,s !’ rìi“ is ' a de " a , d T,T compi, °‘ 

cuardo anche "alle attività che la colpa di cesi delittuo- MEC. ma lascia nel completo » ntllral ® ni «messa di un im- e amministra iva per rea- crazia italiana, assunta dalla al movimento democratico 

S^rlmmrSàU- fll nntenz ft- fi, come quello verificatosi a abbandono tutto il resto, pari PeRno casi importante non può lizzare una effettiva svolta questione della emancipa- l'apporto di grandi forze, tn- 

n r «. i, ’ , .. JV 1 il, *L B , JT.? . u„ Bologna, va fatta risalire non alla metà circa della rete ter- essere che un approfondito esa- a sinistra in Campidoglio, zionc femminile in quanto dispensabili per trasformare 

Il Comitato direttivo ilei ■ mente, debbano estero di- mento del teatri tanto Ri medici sportivi auan- roviarla del paese. me della situazione del traspor- Esistono oggi tutte le condì- tale. Questa questione, ha in senso socialista la società. 

gruppo comunista de liti Cn- setiMe e definito — primo r Aj, C< l 0r ^^Inamento delle atti- orflahlzzatorl che per c * ,l BCCUllt * ho conclu- tl italiani, delle sue anomalie zioni per raggiungere questo osservato Bufalini, non è ri- La conferenza si è conclu- 

mera dei deputali ho preso. della sospensione estiva — * ne j e ,, 8CU0 A?',*2 mero solrito di soeculazione R compagno De Pasquale. 0 caronze sempre più accen- obiettivo. Grazie soprattutto ducìbilc al solo problema del sa con l'impennò delle don- 

in esame il corso del lavori, questioni por lo quali giù coordinamento delle attività P BU j «ring» V *i? rf? H C r n in n °nn r rAu^ionè tua,, v Li politica del traspor- alla lotta del comunisti. In rapporti fra donne luvoratri- no d i moltiplicare in questa 

z'zr r ^°z,i' ss "ssi sssiss^ l -«sss'.js^s" ,, 5 

’ 1 n“co°miw!' r ",'IirMllv(. ,1 «I "li'" *f 111 proaò %oó'milioni)-'fi” m°n1ò d'alntèremorSTnln 1 ? m°nl»lò- fon *n™tró'«?uppo''°hfMe U òlìe I*'» «1 ™„,,„*llzlonl rrt le Unire che ha permeno nerbo detrazione per Veman- fjrari al'pormo Un'ampio 

JISLT". » * fitó trtt,Z'a"r,,Z KVffl ™n ha’for'ilS a,- hcomT 2 I^Ì^'iiZZ SSfSSSJ. V '«£ hS vJTS'Z dò! coatta TSKI STSa*™,"? VaìZX- 

::i:r n òL=ò” ± 1 1 =. sr Wssszsrssssi ?2S2*Stó"«S23i£ spr-sa ssnjtja: « « - r-4 »»'«•«- .h. * « «• Tì* Znàr— 


luItento%rmedici SDÓrtrvi quàn- roviaria del paese. me della situazione del traspor- Esistono oggi tutte le rondi- tale. Questa questione, ha in senso socialista la società. 

ili , . e aeue aiu-i oroahlzzatori che ner “ c * ,l 8 <5cusl. ha conclu- tl Italiani, delle sue anomalie ztoni per raggiungere questo osservato Bufalini, non è ri- ta conferenza si è conchi- 

Vltà teatrali nelle scuole; 0) «o 11 compagno De Pasquale. 0 cflronze semprc pIÙ accen . obiettivo. Grazia soprattutto ducìbilc al solo problema dei s „ coi nmpcaL dcllo^on- 

coordinamento delle attività P er ° spirilo ai specutuz one, dl vo j ore con la nostrn rlchie- ,,{/« Intfn del rnmiiviisH In »»r>r>nrll fra lr,,mrnfri- r »/- »- • " 

tnntroli rnn alleile svolte dal- lanciano spesso St»l «ring» sJa rllnrdnre la nnnrovazlone tuat V L> ! )0l »hca «*> traspor- mia torta nei comunisti, la rapporti jra donne luvoratri ne dl moltiplicare, in questa 

In RAI-TV**7) aumento del giovani Inadatti. Di questo dol provvedlmento P La stessa 11 Jf>1 Bo vPr n> democristiani Democrazia Cristiana ha do- cl c padroni. Certo, le donne vigilia della campagna elct- 

ia rvrvx i Vi 1/ uuiiicmu uci 7 _ •._____ __ dot in ai finn n d auhi h etnia Diifn rnmnert* l nllpnnm rnn tnnnrnt riri nnstitiilsnnnn fi —»i., »„ i : 


sati T JaHàmcn«aH°c a omu: Sve?a ( affermate più .attentamente f )l settore & *, ?SJJS m 5°S«f| d^ronte nuotto di favorire I pri- °»™nza oggi è impossibile:]care la questione femminile alla haU gUa del pcj p r 

nini, ha ribadito la necessità | e proposte rcllu” allW <» portarla a un miliardo e pugilistico, per evitare il r * ad un p i ano dl fl0 o miliardi in eran * -*-“ nfi a s ^tra in 

che II Parlamento, riducendo IH.»: Ki .K mezzo 1. petersidi luttuosi avveni- cinque anni, anziché In dieci di «n.ppl rnonopoltatlcl CampidopUo. 

come sarebbe state se la legge SI h avuto negli ultimi anni. ■ _ _ 9M— _m - . g — • - 

nffermn .1 eomoncio Marche- |„g ||1CÌ|1IICS ■ €1ZIOI1I MìnaCCe 


tiislia ha ribadito la ncccmift | 0 proposto rotative flllWr* 
cho il Parlamento, riducendo c lxto delle libertà sindacali 
al minimo indispensabile i ed alla condiifone operaia, 
periodi di Interrottone cd or- inaiando con H riconosci- 
ganitsendo un suo efficiemo mB nio giuridico delle coni- 
fiintionamento, esordii effet- missioni interno o con la 
tivamcnlo i propri poteri di ridurtene dell’orario di la- 
direttiva c di controllo sulla V oro per I minatori; al mi- 
attività dcirEsectilivo od af- glteramento delle prcstadonl 
fronti lo importanti riformo della prcvldensa o asslstenso 
costituzionali clic da temilo j vecchi pensionali, per I 
attendono di essere risolto lavoratori agricoli cd i loro 
quali quelle relativo olla isti, familiari, per I coltivatori di- 
fusione dello Regioni, alta reti!, mezzadri e coloni; olio 
nnzinnalizzaxione dolio azlen. riformo eonfrnltunll In agri- 
de clcttriclie, alla legislnrio- coltura; all.* fpiestioni delia 
ne ' antimonopolislica, alla M . uo |„ c dd personale iiw- 
riforma do||a scuola, ni rra- gnaulo: alPapprovaziom* d(*l- 
sferimentd ' della proprietà |„ Stainto spreialo della Ile- 
dello terra ai meiisdrl. Le piono Friiili-Vniczin Giulia 
concrete possibilità di ginn- r ,j n ||a radicale rielaborn- 
gere a soddisfacenti solusio- 7 - wnr dp j p, ann Sj)rdo 
ni su tali materie sono pe- adeguarlo ai prltiripl costi- 
rallro collegate anche^ol mo- manuali. 


do col quale il governo os- ....... ... ,, 

“ “ rii.ranno Inni,™ In 

mrnln dpi lavori della Coni- 
rCf quanto riguarda i piu* • * * « * • • 

me dei bilanci di previstene. n . n ” ,onc ^ la]c P®r *• Icgl- 
il Comitato direttivo dd nnt»«n«opo isl.ro « 

gruppo comunista ritiene che 1 approvar,one delle propos e 
un’apposita riunione dei ca- riguardanti I. v.g.lansa sulle 
pi gruppo, da convocarsi a mdm-tdev.s.ve 

breve scadenzo, debbo dlncii* ** Cnniiiotn dirrllivo «fri 
tcrc le misure opporiune j»cr P>**ippo ha dolo incarico «tì 
consentire che il dibattilo si presentatori comunisti delle 
svolga con un corso rapido interpellanze sulle elezioni 
cd efficace. I parlamentari amministrative di chiedere, 
comunisti, facendo seguito af nel corso del dibattito che 
passo già compiuto presso la deve avere inisio martedì 27 
Presidenza delle due Asscm- marzo, die l’elementare oh. 
Idee, insisteranno per la pie- hllgo costituzionale — ripe¬ 
na applicazione dcll’art. RI Ultamente %-telato dai prece- 
della Costituzione il quale denti governi — di indire le 
tassativamente siahilisre die; elezioni nei termini di legge, 
«r le Camere approvano ogni venga assolto ronvnrando 
anno i bilanri ed il rendi- nella imminente primavera Ì 
conto ‘ consuntivo presentali comizi elettorali in tutte ir 
dal Governo». Essi chiede- città nelle quali tono ics. 
ranno altresì che le min- dille le amministrazioni co- 
missioni parlamentari tenta- munali e provinciali ordina¬ 
no tre sedute piene per set- rie e straordinarie, 
rimana e che il governo ven- Il comitato dircttiso del 
ga impecnatn all'Integrale ri- gruppo ha esaminato gli svi- 
spetto dei termini e dell’or- loppi della situazione inter. 
dine fissati dal regolamento nazionale in relazione allo 
in materia di interrogazioni svolgimento della conferenza 
cd interpellante. di Ginevra ed alle dirhia- 

II Comitato direttivo ririe- razioni rese dal precidente 
ne che, in concomitanza con on. Fanfanì alla Camrrn ed 
H dibattito sui bilanci, me* al Senato e si à riservato 
diante nn opportuno coordi- di seguire la situazione per 
namento del lavoro nelle decidere tempestivamente te 
commissioni e nell’Assemblea opportune iniziative in sede 
« tra I dne rami del Parla- parlamentare. 


mez *; 0 \ peteral di luttuosi avverti- cinque anni, anziché In dieci di «ruppi monopolistici. 

Noi rnrar» della seduta sono menti. Icomc sarebbe stato se la legge SI é avuto negli ultimi anni. 

Nei corso delia seduta sono nffermn il comoncno Marche- 

«tote svolte numero^ a tre - .«rm . . . „„ Incremento del 

mta“n«"Hh»Tn G umtl' p,An g el ° accetta ' 

fJS^SSKS£.SS!l l’inchiesta parlamentare 'tJ?£SSZ 

— toearrì. mentre si riduce pro- 

M ARA «resslvamente In quota di tale 

■ traffico assicurata dalle ferro- 

HIQTIB vie. Tragico è li bilancio 

V perdite di vite umane negli in¬ 

cidenti sulle ferrovie private 
^ m in concessione, che pur goden- 

■■ do dl non Indifferenti nussld! 

CAilfll lIlHIIBSTfl pubblici, sono tenute con- 
•XP ■ ■ Xr, dizioni di 'particolare arretrn- 

• - * t fòt - " .f..-. tezraf. Ben 3,307 tncldentl fer- 

-~4-~- —** rovinrj. e te centinaia di dece- 

Martedì un dibattito all’Assemblea - Esi- Jmìtacono u» btiJdo^U^ 


linea ferroviaria Parma-Suz- 
zara autorizzino a decidere la 
decadenza della concessione 
alla « Società Veneta * c la 
statizzazione della linea. II 
compagno SACCHETTI, ro- 
plicondo, hn denunciato le 
gravi inadempienze della so¬ 
cietà privata (legata al mono¬ 
polio SADE) c ha ricordato 
che tutte le nmministni/io- 


La mafia 
sotto inchiesta 


del Partito 


Conferenze provinciali delle donne comuniste 


càno C 'ia Martedì un dibattito all’Assemblea - Esi- ££ SM.’StS 

genza di un chiarime nto politico i n Sicilia STSwcSSdSZ S2S®i A < !“Vs l v »!Ì 

siedo che gl! investimenti pre- ^.p.-e--*. M| . 


linea. 

Lo stesso sottosegretario 

ha poi risposto alle interio- (Dalla nostra redazione) 
gazioni dei compagni PEL- —r 

LEGRINI e MINIO sulla mi- PALERMO, 23 — Il are¬ 
nacela dl soppressione di nu- Bidente della Regione, D An- 
merose linee ferroviarie se- pelo, ha preannunclato oggi 
condarie in provincln di l/di- la posizione che assumerà 
ne c nell’Alto Lazio: l’on. An- martedì all'Assemblea regio- 
grisani ha detto che nessuna naie in occasione della di- IVlOntt 
decisione è stata ancora pre- scassinar della interpellati- ' **~ 

sn. lasciando intendere, però, za comunista (abbinata ad „7„ 


DOMANI 
MILANO: Alleata 
PISTOIA: Cacchi L. 
MESSINA: Proserpio 
LIVORNO! Gallinai 
AVELLINO: Macclocchi 
BENEVENTO: Colombini 
CASERTA: Volpe 
FROSINONE: Dama 
SALERNO: Vlvjanl 


E’ deceduta 
a Torino 
la compagna 
Clelia 

Montagnana 


luta n °n consentono ancora. 

per risolvere radicalmente il 
nO ' problema dei trasporti nel no- 

stro paese, sollevare le ferro- 
agna v f e nazlonnll dalla nttuale umi- 

E1 liante condizione di arretratez¬ 

za tecnica, stanziando immedln- 
ìana . temente l’intero ammontare ne- 

* cessarlo per la integrale esecu- 

II 21 marzo z i one de j piano predisposto dai 


ANCONA: Trivelli 
TRIESTE: Mlchetti 
PAVIA; Paglìarlnl 
LECCO: Gallarlnl 
TRENTO: Berta Piva 
CARRARA: Tlso 
VERCELLI: Ombra 
REGGIO CAL.: Spaggiari 
LATINA: Lusvard) 


PADOVA; Bocchi 
CUNEO: Dapplano 
BRINDI8I: Sommi 
PIACENZA: Valllnì 
PE8CARA: Martinelli 
GORIZIA (Gradisca): Liz¬ 
zerò 

ALESSANDRIA: Zaccarelll 
LUNEDI’ 

NAPOLI: Allnovl-Tedeaco 
LA SPEZIA: Minella 

MARTEDÌ’ 
PALERMO: Tedesco 

MERCOLEDÌ’ 

GENOVA: Barca 
VITERBO: Calamandrei 
AOSTA: Signori 


I comizi 


SU, lUSCIilllllU iniviiuci c, *.«• ... .. TrtniiA rir> 11 n min ms» * •”**'' 

che l’orientamente governa- una mozione socialista) che 5.°^,” '* ® r, !L’ ? cl ," Sl d * tecnici: e cioè l 1500 miliardi, 

tivo è favorevole nll’abotizio- sollecita una inchiesta del “óni 'nàrta Ctelia - Montagnana. 8nc , lie se . essì iranno neces- 

n e. Ciò vale anche per la linea Pt ' r . ln "' cnla l l mZ !? n ? l n SU C sorella dei compagni Rita, Kle- SPeS " C C ° ° C 

Bastia-Mondovl-Cuneo, cita- attività criminali della ma- nn t.tein. Massimo e de! com- . , ,. , . 

«a In im'olfrn intorrn 0 fl 7 Ìnnp flit C Sitile r€SDOHSnOÌlt((Ì DO- ninntrv Mnrìn • Pn- ripsiflpriol Accanto al problema del ll- 


nomica delle zone interessa- ~ *«rd esplicito. Noi chic- proporrà'un emend a : 

te e hanno chiesto che, co- sua missione di Insìgnante. fu mento perchè al Consiglio di 

munque. una decisione ven- l0, ^^ ar/a rncn àrj valorosa militante antifascista amministrazione delle Ferrovie 

gn presa soltanto dopo aver Swh lesta isulla malia con vollaborando col -Soccorso vengano attnbuitl poteri deli- 
consultato le amministrazio- 7 Ilf .f ™r,ri ,,Vr w*»- P rin1 *' 1 « col movimento berativi. e perchè i programmi 

ni locali (per lo provincia di Z\\ n [TtnL "Talune Vi. e stati annuali dl avanza- 

™ ln Re^o/:rFriir VoSa T» af Teìdl 

Giulfa). Rispondendo n un'at- jròiÒ’pTsaTÒÒnr'dò’ò'aV'ò'- «mt, 1 'MaTAbSSlfm" fh\"'- ™"’ 0 ' 0 " dl ’ ws0 I ’“ sa csor f- 
tra interrogazione, Angrisa- , n Sic { li(Ì¥ SP saremo so serenamente la sua vita ta "? UM «PP«riuno controllo, 

ni ha negato che vi sia la ne* atdrna tì da onesti intendi- compiendo nn ultimo atto di Piano ferroviario, cosi con- 
cessità di provvedere al rad- , npnt f c dn affetto sincero generosità verso l'umanità, do- eepito. dovrà assumere una 
doppio della linea Caserta- p Cr f a nostra terra ». nando il proprio corpo alla funzione di impulso e di orien- 

Foggia. . .. _scienza. lamento nei confronti della pro¬ 

li enmnnenn SPEZIANO Q ,,csfc affermazioni, che j a Federazione torinese dei gemmazione generale. E solo 
Il compagno bPLZZANU, rappresentano una sosfnn- PCI ha inviato al familiari un cosi, come elemento che segni 
svolgendo una sua interroga- -fate modifica rispetto allo teledramma per esprimere le una rottura con 11 passato, esso 
zionc, nn invitato il rninistc- atteggiamento tradizionale condoch’nnro def comunisti to- può giustificarsi ai fronte al 
ro delle Poste a predisporre dc j\' a dc e contro l'inchiesta cinesi paese' 

un provvedimento a favore sulla mafia, sono contenute 


DOMANI 

CESENA: Lama 
LASTRA A SIGNA: Li 
Causi 

CINGOLI: Santarelli 


P. SAN GIORGIO: Roggi 
TARQUINIA: Caputo 

LUNEDI' 
LIVORNO*. Spano 


Iniziative differenziate 


DOMANI 

CHIAVARI (Genova): in- 
contro lavoratrici (Mi- 
nella). 

FORLI': Convegno ope¬ 

raie (Cerredi). 

FERRARA: Convegno pro¬ 
vinciale lavoratrici. 

BOLOGNA: Convegno pro¬ 
vinciale (Rodano). 

CATANZARO (Nlcaatro): 
Convegno di zona (Scar- 
plno-Melitl). 

MARTEDÌ’ 

BOLOGNA: Convegno re¬ 
gionale acuoia materna 
< Pasquali-Vicchi). 


FEDERAZIONE Dl BARI 
- OGGI: Bari: Slcolo; An- 
dria: Sforza. DOMANI: 
Monopoli: Papapietro; 

Palo: Alberga; LUNE¬ 
DI’: Bari (Introna): Con¬ 
te; Bari (Centro): As¬ 
sennato; Bari (Carrag¬ 
ei): Pìnto. 

FEDERAZIONE Di CA¬ 
TANZARO - OGGI: Bado, 
lato: Meliti; Gagliano: 
Dardano. DOMANI: Bor¬ 
gia: De Luca; Sciita M.: 
Poerlo; Taverna: Barda¬ 
no : Bella: Scarpino; 

Chlaravalle; Mazzucca; 
Petronà: Nocera; Guar¬ 
davate: Torchia. 


Minacce 
dell’OAS 
al nostro 
giornale 

GENOVA, 23. — Questa mal. 
tina aria redazione genovese 
dell'Unità è giunta una lettera 
anonima nella quale si legge: 
- Sigg redattori e cronisti, or¬ 
mai avete passato ogni Limite! 
E' ora dl finirla o ci pensere¬ 
mo noi. State attenti a ciò che 
scrivete sull'QAS». 

Il responsabile della reda¬ 
zione ha provveduto nella stes¬ 
sa g-.ornata odierna ad inoltra¬ 
re denuncia nH’ufllcio politico 
della questura. Manifestini in¬ 
timidatori nel quali si minac¬ 
ciano a morte 1 comunisti sono 
apparsi intanto nella zona df 
via Napoli e cono firmati MNG. 
La sigla corrisponde ad un'as¬ 
sociazione fascista che richia¬ 
mandosi a - !es actives « fran¬ 
cesi. ha preso il nome dl « mo¬ 
vimentista - 

Proprio stamane la pagina 
genovese dell’Unlfd aveva de¬ 
nunciato l'esistenza a Genova 
di una sede delle formazioni 
nazionali giovanili la cui atti¬ 
vità propagandistica è dichia¬ 
ratamente d'appoggio all'OAS. 


IL TESSERAMENTO 


AL PARTITO 


Palermo 
al 100% 

La Federazione di Palermo 
è al 100To nel tesseramento al 
PCI. Lo ha comunicato il com¬ 
pagno Napoleone Colajannl al 
compagno Togliatti, con il se¬ 
guente telegramma: 

- Comunicoti completamento 
campagna ritesseramento, con¬ 
fermiamo impegno per nuovi 
obiettivi reclutamento ■». 

La Federazione di Teramo, 
dal canto suo, ha raggiunto il 
123Sé degli iscritti rispetto allo 
scorso anno 


Lo ha confermato il ministro Pastore 


La potenza di un nome 


Un telegramma « urgen¬ 
tissimo > è stato spedito 
ieri sera alle stazioni fer¬ 
roviarie di Genova, La 
Spezia c Pisa. « Seguito in¬ 
tese telefoniche — vi si 
legge — pregasi Genova 
Brignole fare possibile, av¬ 
vertendo personale scorta, 
per riservare treno tre o- 
diemo compartimento pri¬ 
ma classe a disposizione 
on. Togni, La Spezia è 
pregata accertarsi detta 
riservazione e riferire a 
Pisa ». 

Un secondo telegramma, 
altrettanto «urgentissimo», 
precisa che il treno deve 
avere la « marcia racco¬ 
mandata »: in altri termi¬ 
ni bisogna che viaggi as¬ 
solutamente in orario, e in 
modo perfetto. L’episodio 
è piuttosto singolare f.o 
on. Togni, infatti, non è 
mé ministro nè presidente 
della ■ Repubblica. Si trat¬ 
ta di un semplice deputa- 


dei coadiutori delle agenzie i n una polemica lettera dei- 
postali, che sono attualmente Von. D’Angelo in risposta al 
lasciati in completa balia dei deputato nazionalc_dclla DC 
titolari sia per le retribuzio- Sincsìo. Questi; che è legato 
.ni. sia per le assunzioni o i all’ex precidente La Loggia, 

J licenziamenti. Il sottosegreta- nei giorni scorsi ha lamen¬ 
tato pubblicamente la in¬ 
consistenza e te insufficien¬ 
za dell’accordo programma¬ 
tico che sta alla base del 
governo regionale di eentro 
sinistra, ravvisando la ne¬ 
cessità di fissare alcuni pun¬ 
ti programmatici precisi. 

Ciò. per ovviare anche al 
fatto che. nella carenza pro¬ 
grammati ca del governo. 

Fon Togni trova a propria afferma che le ragioni delle prevalga l’azione coerente 
disposizione un infero sxie dimissioni vanno ricerca- del P.C.l. D'Angelo oggi Una clamorosa conferma II modo stesso dclFeroga- pria ” azienda modello ”, che Pastore solleva evidentemen- per un lanificio a Maratca 

compartimento di prima te nel tono che la lotta poli- riafferma, invece, lo vali - dei sistemi di fauorilismo. di zione è quanto mai singola- può avere rilevanti effetti te tutta la questione del mo- (Cosenza). I senatori hanno 

classe, e un treno dalla ticn interna ò venuta vìa via dito del suo programma di cui beneficiano grandi indù- re. La ditta del signor Hi- dimostrativi anche in altre do scandaloso con il quale quindi proposto che una de¬ 
amarcia raccomandata ». assumendo negli ultimi mesi governo e respinge le accuse striali ed agrari e di cui so)- retti, infatti, possiede una zone meridionali, sia per la vengono distribuiti i fondi legazione della commissione 

grazie a telegrammi ur- c di cui l’esempio più ciò- di improvvisazione e di im- frono milioni di contadini tenuta (* Praia *) che, per 31 natura sperimentale delle papati da tutti t contribuen- Agricoltura risiti le regioni 

gentissìmi spediti a tre quente ù dato dal testo di re- mohilismn ■ citando la pre- piccoli e medi, nella distri- ettari, - ricade in territorio trasformazioni operate, sia ti. Lo stesso compagno De meridionali, per rendersi 

tfflZtoni italiane Inzione diffuso dal segretario sen t azione di o uà I e fi e dise— hi,?ìn»» a»? n,,tìhiieo ,1 ,-n a — ^n/nbr»tj* » ss . t »», in j h » ìmm»iivnfntn»n( n »» ».»,,» »»»,» a-i — —a — — _ 

Sarebbe interessante co- del partito Leone Cattani. 
noscere il costo dell'opera- < ilo sempre detto pubbli- 
zione. Ma più singolare cnmente — scrive Scalfari 


Il treno di Togni 


Al conte Rivetti furono concessi 
contributi por quasi un miliardo 


717 milioni per eoutruire una « azienda » modello — Inevase migliaia di richieste di piccole 
e medie aziende agricole — Una interpellanza è stata presentata dal senatore De Luca 


stazioni italiane. lazione ditluso dal segretario sentazione di qualche dise- finzione del pubblico dena - calabrese r per 96 ettari fa per la efficiente organizza- Luca ha immediatamente ri- esatto conto del modo come 

Sarebbe interessante co- del partito Leone Cattani. pno di legge (per l’elabora- ro sotto forma di contributi parte del territorio della zione produttiva (a servizio volto una nuova interpellai- vengono applicati i proevc- 

nosccrc il costo dcll'nprra- < ilo sempre detto pubbli- zione del piano di sviluppo, per miglioramenti fondiari, provincia di Potenza. Per anche delle aziende circo- za al governo chiedendo di dimenti legislativi per l’agri- 
zionc. Ma più singolare cnmente — scrive Scalfari sulla riforma delFordtna- è stata offerta dal ministro questa caratteristica. Punica stanti), sia per i collcgamen - essere informato delle mo- coltura, 

ancora è il contrasto tra nella sua lettera — che non mento dell Amministrazione Pastore in una risposta scrit- tenuta ha potuto essere fa- to con il mercato, sia, infine, dnlitd finora seguite nell’ns- -——- 

questo trattamento di stra- mi sarei mai abbassato a par- regionale) e l approvazione j n consegnata al senatore co vorìta da ben due diversi per gli alti livelli di occupa- segnazione dei contributi *1 nrnf 

ordinario favore, e la rcal- tecipare ad una rissa sui mo- vi ^l!1 C ì C L , _ n . òS-ì Z mt ‘^> s ta Luca De Luca, che contributi: per la parte in zione e di qualificazione del- per miglioramenti fondiari c 1 lU 11 


Morto il prof. 


imponibili e ue«,c jiepyiu- ~ - — -■ *«-——, -—.- *~ ,a i„ .........iic/ivkiiv «« un nnun+uimcn- '«icucin|,i« «i mwn;iiiii un- ■ . . ~ ~ -, - v. , .**■ * * -, 

ri condizioni. «Ùa in ogni modo giungere. f(, ? ,ro n ? temente deceduto) aveva or- ta d i 5 en 7 gz milioni sulla Uzza zi one delle risorse am- coìc * ternnzion-Ie. E * h è npl 

—- c questo per me motivo sufi!- "“,^7 r ÌTl ‘ tenute t,„ forte contributo hn^ dclte leaae deTl962 ver Mezzogiorno ». La medesima questione è volare di pochi minuti :n se- 

Scfllfari ciente per abbandonare un rn *, e n d<? , grupp ’ fl dc f P Jhr «•* f° n(1 Ì rianzìati dalla Leo- , n Cnjsn d £ p Mezzogiorno. . 11 ministro conclude che stata sollevata giovedì dai Il prof Santarelli era n»to 

si dimette impegno politico che ormai H jfr *< f^ tala jmpu- ne speciale ver a Calabria Complessivamente: 717 mi - Spugno 1961 la Cas- compagni De Lcopardis c De -, p.«, r .t aveva 59 anni Libe¬ 
ri «imeni ha cessa (o dl meritare una ’ n ' f(J rffJ j Commissario dello ** dalla leone del 1953 sulla f me - :o i sa del Mezzogiorno ha ero-’Luca c dal socialista sfascia- ro docente in chjnv.cn nppu- 

ddl P. R. qualsiasi attenzione. firmanti alla Corte Co- Gassa dei Mczioaiornc Smaniar,* è anche ta aiu- fi ato rirCtJ 20 miliardi di iircjle durante la ceduta della cala dal 1943 il politecnico di 

- «Auguro ai molti amici stituzionale L’impugnativa La risposta del miniatio , ÌJo . per opere di miglioramenetcommissionc agricoltura del *L:,no. profc<$ re incarnato 

Eugenio Scalfari si è di- che ancora conto tra 1 radi- :, n ; rfì ta evidentemente da Pastore è non soltanto vie- ' ‘ w p f ‘ , fondiario. Di questi 20 m'<- Senato. Essi hanno notato oh mica e ocan.i idraul.c. 

messo dal partite radicale. In cali, di ritrovare altrove più Roma è apparsa come un miniente affermativa. Essa contributo contenuta nel - jj ord i dunque, più dt 700 che il conte Rivetti, oltre 1 c ) ir ^ 

una lettera inviata al comi- fruttiferi impegni al servizio atto politico che contraddice contiene anche l'incredibile ln ^sporta del ministro Pa- m iIioni sono nri dati a un so- 717 milioni per la tenuta armìto crosso 1 lo* stesso doì - 
tato di presidenza del consi- degli stessi Ideali cho finora nettamente olle dichiarazio- annuncio che aU’indiisfriale storc. « L esecuzione di tali io grande industriale- « Praia » ha ottenute dalla tecnico: ora membro di numé- 


pepgio- 


Scolfori 
si dimette 
dol P. R. 


to; ma proprio nel mornen- una lettera inviata al comi- fnittiferi impegni al servizio ailo 
to in cui viene contestato tato di presidenza del consi- degli stessi Ideali cho finora nc tfam 


ai parlamentari il diritto Iglio nazionale, l’ex vice»se- insieme nel partite abbiamo t ,{ d i Fanfani, ■ 
-» —mén n ardere, le reta rio nazionale del partito contribuito a sostenere ». 


annuncio che girindustriale storc. «L esecuzione di tah lo grande industriale- a Praia a ha ottenuto dalla tecnico: era membro di numé- 

Rivctti è stato dato quasi un opere essa dice — è pulsa agrario. Cassa del Mezzogiorno un rose associazioni culturali Ita- 

miliardo di lire? a dar vita a una vera e pro-1 f.a risposta del ministro lauto finanziamento anche liane ed estera. 






















\ 


,T 


l'Unità 


Sabato 24 marzo 1962 - Pag. 3 


Il discusso romanzo del sovietico Kòcetov 


Sarà assegnato il 31 marzo 


Le memorie di Luigi Musini 


Il segretario Ros f, d L sette autori Da Garibaldi 

8 oer il « Crotone , 62» * • *• 


regionale 


Gli equivoci di un personaggio che dovrebbe incarnare il dirigente sovietico di tipo 
nuovo - Una concezione utilitaristica dell’arte nella precedente opera «I fratelli Ersciov» 


per il «Crotone '62» 

Sono rimasti in liz/.a: Costabile. De Felice, Fras¬ 
sineti. Maliardi. Mazzaglia. Sciascia e Strati 


al socialismo 


Del romanzo di Kòcetoc 11 scoperte (con questo perso- scenette! (da questa parodia 
segretario del comitato regio- naggio caricaturale Kòcetov diremmo, se non ne cono 

iia inteso infamare un noto stessimo l'autore) possiamo 


naie la stampa italiana s'è oc¬ 
cupata, collocando il libro sul 
piano che gli compete, vale a 


piu di... Mujakorskij, collier 


j La (micia ilei «Premio Let- tuk. che era accompagnato da 
torà l'io Crotone 1062». di un alcuni funzionari dell’amba- 
milione di lire, composta da sci , : \ ta rccoslovncea in itomi, 
i -: , n»iumi.,i,.ui 1. ambasciatore l’ucilak ha 

t,UU V n ! t .’ l ì L * espresso il suo compiacimento 

Uto Hassam, Imbuto Bosco, p 0r j a perfetta riuscita della 
Carlo Limilo Gadda. 1 asqua- mostra del libro cecoslovacco 
le .1 o/./.i. Alberto Moravia, in Italia ed ha ringraziato il 
Silvio Mes.sinctt]. Mario San. governo italiano per la valida 
5 .HIU*. Leonida Hepavi. Giu- collaborazione data aU’orgimiz- 


• !^Vr™C. " , n . ‘ espresso il suo compiacimento 

tilt» Bassa»!. l-inhc ito Bosco, p 0r perfetta riuscita della 

Carlo Limito Gadda. 1 asqua- mostra del libro cecoslovacco 


romanziere sovietico di mo■ app rendere 


Kòcetov 


dire sul piano della polemica La compagnia in cui si ap 


ìderata tendenza 'disgeliate* ). concepisse un’organizzazione 


mando min volta di più che seppe Ungaretti, Rosario Vii. della mostra stessa. 

no che nella storia per la pn- ilari, si e riunita nuovamente , : . t l u 1 > , ' comunicato la 
r,,„a si ir». .ina ;■ ha nhonoMnemo libri ST 


politica e del costume lette¬ 
rario. Mette conto però ritor¬ 
nare sull’opera di Kòcetov sia 


prova il XX Congresso c as¬ 


sai sospetta. 


socialista della cultura, da 
una appassionata confessione 


criticare il di Baksanov veniamo a cono 


culto » di Stalin è finge- sccre j compiti e 


perchè essa è l’espressione gner Vorobcjnov, una figura che dovrebbero essere 


finalità 


a suo tempo « col- pri alla letteratura sovietica 
con i tedeschi. Il Polemizzando con uno * snob 
formalista » Toma- letterario » Baksanov enuncia 


più rilevante e più schietta losca che a suo tempo • col- pri alla letteratura sovietica 
di certe esasperate tendenze labaro » con i tedeschi. Il Polemizzando con un o * snob 
conservatrici del mondo so- regista « formalista » Toma- letterario » Baksanov enuncia 
rietico, sia perchè il dibattito sciùk fa la parte del girella il suo credo artistico: • Scu¬ 
cile il libro ha suscitato nel- pronto a rendersi a ogni po- sate, — rispose Baksanov. — 
l’UfiSS non s’è ancora del tenie: ieri ai sacerdoti del Ilo combattuto e ancora «des¬ 
unto smorzato come dima- « culto », oggi agli iconocla- so combatto. Non sono un 
strano l’intelligente e viraci* sti. Orleautser, che, secondo buongustaio io. ni a mi sol 
disamina che del Segretario la logica dell * eroe negati- dato, e per esperienza so che 
A. M ariumov fu sull ultimo i o » può concepire soltouio nuerru min tazza cì’acana 


E URSS non s’è ancora del 
lutto smorzalo come dima- • culto », oggi agli iconocla- so combatto. Non sono un 
strano l’intelligente e viraci* sti- Orleautser, che, secondo huonyustaio io. ni a mi sol 
disamina che del Segretario la logica dell * eroe negati- dato, e per esperienza so che 
A. Marjamov fa sull ultimo io» può concepire soltouio ni guerra una tazza d'acqua 
numero del Novyj inir e la pensieri riprovevoli c abiet- bollita... vale più (fogni raf- 
replica che contro Marjamov ti, esprime l’idea « eretica » (inutu leccornia. Scusate tall¬ 
ita senza indugio pubblicato die tl partito dovrà ancora to. \* 0| - V j siete seduto accan¬ 
ii giornale Literatura i zhizn. occuparsi della liipiidazionc < n ..i ,-nmiiinnn ìnttnmrìn /•<->» 


il giornale Literatura i zhizn. 

La vicenda centrale del ro¬ 
manzo è nota. Denisov e Ar- 
tamanov sono i segretari dei 
comitati di partito delle re¬ 
gioni di Stàrgorod e Vysoko- 
gòrsk. Denisov, nelle inten¬ 
zioni di Kòcetov, dovrebbe 
impersonare il dirigente di ti¬ 
po nuovo che, superata la 
crisi del XX Congresso, si di¬ 
mostra all’altezza dei tempi. 
Il suo antagonista è Artaina- 
nov, l’incarnazione del * culto 
della personalità » al livello 
di un dirigente provinciale: 
autoritario , demagogico, Arta- 
manov nella sua zona la fa da 
padrone e, mettendo in opera 
macchinosi raggiri, si procac¬ 
cia onore e gloria presso le 
autorità superiori. Ma alla fi- 


delle conseguenze del «culto ». 
Un ingegnere, una onesta per¬ 
sona capitata chissà come in 
quell’accozzaglia di malandri¬ 
ni, reagisce indignato e di¬ 
chiara che il problema non è 


to al caminetto letterario, con 
le gambe incrociate e le suo¬ 
le delle pantofole rivolte al 
fuoco », Dopo aver esposta la 


gedia, poi si ripete sol o come 
farsa. 

Kòeetov è un fiero critico 
della attuale Unione degli 
si littori sovietici. Nel suo in¬ 
tervento ai XX// Congresso 
dei l’Cl'S ha dichiarato che 
la direzione dell'Unione degli 
scrittori « ha perso, per espri 
mcrsi iti termini militari, la 
cui capacità di combattimen¬ 
to e ha bisogno di un drastico 
riordinamento ». Non è diffi¬ 
cile immaginare che cosa di¬ 
venterebbe l'Unione degli 
scrittori se, per dannata ipo¬ 
tesi, la forca impulsiva del 
suo • riordinamento • fosse la 
mente che ha partorito Bah- 
s(.nor. Ma la società sovietica 
*’«. già superato le colonne di 
Ercole dello stalinismo e un 
nuovo mondo le si apre da¬ 
vanti. un mondo dove non ci 


■ . 7. ì in donare tutti i libri esposti nl- 

rist retto la iosa delle opere pammlnistraziom» italiana, a 
m gaia ai seguenti .nomina- ricordo dell'importante muni¬ 
tivi: Franco Costabile: « La festazìone culturale recente* 
rosa nel bicchiere * (Canesi), mente conclusasi consegnando 
Renzo l)e Felice: « Stoiia de- «ll’on. Delle Fave, n titolo sba¬ 
gli ebrei sotto il fascismo* del dono, un pregevole 

< Einaudi). Augusto Frassino- vt ,.. ,, ..... 

* 1* unghia dell asino* Z i nto puinhasciatore coeoslo- 
(Gaivanti). Antonio Majlnr- v . UVo ^ei gradito e sign'.flea- 
di: « 11 Levantazzo » tl-eo- tivo dono e dojx> aver rivor- 
nardo da Vinci). Giuseppe dato il successo della mostra 
Mazzaglia: « La datila selva- italiana che si £ svolta coli¬ 
tica » ( Feltrinelli L Leonardo temporaneamente in Cecoslo- 

Sciascia: « Il giorno della ei- v:, " h: «* *}« illustrato .1 parti- 
...... c.colare valore che queste ma- 

' 11 ‘ * 1.‘ I • • infestazioni culturali hanno per 

Stiatr. «Mani vuoti > (Min- ^ roC ;,, riVa conoscenza dei po- 


iladot ì ) 

La riunione finale sarà te¬ 
nuta a Crotone, alla vigilia 
del Premio, che verrà asse¬ 
gnato la sera ilei 31 marzo. 


i* li • i » o»i* uviitvèiuni; iiiiutui iotiiu 

di liquidare le conseguenze dell’arte quando afferma che 
del « culto », ma di fondere p ,,' t ( jj t U ( to g/j interessa « la 
tacciato, di lavorale iti- utilità che si può ricavare dal 


teoria dell’* acqua bollita ». eanli. un mondo dove non n 
Baksanov precisa meglio la deve essere più posto per i 
sua concezione utilitaristica Baksanov c per i ftasckòr. 


Libri cecoslovacchi j Sono stati emanati l bandii 
donali all'Italia ‘ f cl 10 - € I,remjo Vnliombro- 

aon an an n ana sn > 1902i promosso «ini 

ler. il sottosegretario di Sta- «Centro Culturale Artistico* 
t0 alla Presidenza del Consl- omonimo, per una raccolti! di 
glio. mi. Umberto Delle Favo, poesia edita, frn il 1. giugno 
Ha ricevuto l'nmbascintore del* 1961 ed il 15 maggio 1962 per 
i.*i Repubblica socialista di Ce- un premio indivisibile di lire 
cosiovacehia, signor Jan Pud- 1.000.000, con scftdenzn ni 

15 maggio; c di un * piano 
” paesistico e di sviluppo turi- 
_ — stico della zona di Vnllom- 

brosn > di lire 2.500.000, con 
i scadenza al 30 nprilc pros- 

sin,,,. 

La commissione eiudicatri- 
• ce del « Premio Vallombro- 
su * di poesia, è composta da 
Carlo Betocchi, Piero Bigon- 
ginri. Romano Bilenchi, Car¬ 
io Bo, Omero Cambi, Giorgio 
Caproni, Ginnsiro Ferrata, 
Alfonso Gatto, Mario Luzi, 
Oreste Macri. Aldo Palazze¬ 
schi, Geno PnmpnJoni, Luisa 
Peretti (segretaria), Leone 
Piccioni, Vittorio Sereni, 
Leone Traverso, Giuseppe 
Ungaretti. Diego Valori. 

I bandi, contenuti in »» 
opuscolo di 64 pagine con il 
programma delle manifesta¬ 
zioni e la documentazione del 
« Premio Vnllonibrosa * dello 
scorso anno, si richiedono al 
« Centro Culturale Artistico 
di Vallombrosn * in via Tar¬ 
ghili Tozze»! 28 (tel.473024) 
in Firenze, dove saranno in¬ 
viati i lavori concorrenti. I 
poeti spediranno 18 esem¬ 
plali. 

Premio «Prato» 
per un romanzo 

PRATO, *23 — I/Amniini- 
strazione comunale di Prato 
ha bandito il Premio lettera¬ 
rio Prato (XII edizione) per 
il 1962. destinandolo a una 
opera edita di narrativa (ro¬ 
manzo, racconti, diario, vcc.) 
che su! piano ilei valori arti¬ 
stici. morali e sociali inter¬ 
preti e rappresenti aspetti, 
caratteri e aspirazioni della 
età attuale. L’opera, raccolta 
in volume, dovrà essere stata 
edita nel periodo clic corre 
da] 1. luglio 1961 al 31 lu¬ 
glio 1962. 

I>a commissione giudicatri¬ 
ce sarà composta da Franco 
Antonicelli, Roberto Batta- 
. *t» per darr Inizio a nn gj, a Cantini, Cesare 

li uno nuova edizione cine- y. .... 
un tiim - suspense », Insieme Grassi. I ìero Jahier, Amian- 

he Alida Valli. Jullette, uri do Mconi. Silvio Micheli. 

Hello per sfuzeire al trofico Arturo Carlo Jeinolo, Haf- 

irarr faello Kaniat. Diego Valeri e 

-Lemno Vannini, segretario. 


I concorsi 
per il « Premio 
Valiombrosa » 


somma. 

Il liefo 
fine 

A questa tesi Kòcetov sem¬ 
bra essere rimasto fedele si¬ 
no ad oggi: occuparsi di po¬ 
litica, pensare ancora a sra¬ 
dicare ciò che impedisce il 


ne l’onesto e grigio Denisov progresso sociale, c compito 
vede trionfare le proprie vir- degno soltanto di furfanti c 
in e va ad occupare il posto di demagoghi. Il cittadino 
del rivale, smascherato c di- esemplare ignora la « politi- 


scacciato. Però tra Denisov c 
Artamanov la differenza so¬ 


ca • e lavora, quasi non esi¬ 
stesse un nesso organico tra 


stanziale è assai leggera: essa l (l politica stessa (il supera¬ 
no» consiste in un dissimile mento delle conseguenze del 
stile di lavoro, di direzione, •culto») e lo sviluppo eco- 
ma si riduce a un complesso scientifico, cultura- 

di qualità morali (l’onestà, la ‘ c * Focetoc col suo ultimo 
equanimità, ctc.) di cui Kò- romanzo sembra abbia volu- 


cctov fornisce H diletto De- to fare propria la saggezza 
tiisov c lascia privo l’inviso dcllanonnno ingegnerc de» 
Artamanov. 1* rateili Erseiòv. Il XX Con- 

Artamanov c Denisov sono presso ha preso Kòcetov di 
fatti della stessa pasta. De- contropiede 
nisov dopo il XX Congresso Come nella sfera politico- 
« per alcune settimane si scn- sociale i due dirigenti Deni- 
fi fisicamente malato » c si sov e Artamanov si confrap- 
dichiara « troppo piccolo ». tu pongono (pur fondendosi, s è 


quanto semplice cittadino so 
viatico, per presumere di giu 
dicarc il « culto della perso 


detto, in una superiore unità 
sostanziale), così nella sfera 
ideologico-culturale sì fron- 


natità », delegando l’esercizio reggiano t due scrittori Baik- 
deiia facoltà critica a entità sa !‘? y c Btusckov. Di Ptu- 
come « il partito, il popolo, sckov f}on mette conto par - 

- - - « //irei I* ’ mi _ nnf f 1 _ ,f/tllM 


la storia ». Ma poi gjjidata- 


cattiro » della 


mente lo stato morboso di De- situazione e l autore lo ha 
nisov si placa e la ermi pus- caricato ut tutti i vizi piu ri¬ 


sa lasciando scarsa traccia. 
Alla sua confidente, la mo¬ 
glie Sonja, Denisov dischiu- 


provevoli: scrive versi deca¬ 
denti, parla di libertà del- 
l'arte, corre dietro a ogni gon- 


dc il proprio animo: « Cor- nella, pensa a far carriera, 
reggeremo gli errori che ci compone poesie satiriche. 


sono pur stati dopo tutto, non 
la puoi negare, novvero? ». 


Ptusckòv (nel cui personag¬ 
gio Kòcetov con un atto di 


Questo cauto riconoscimento malcostume letterario ha vo- 
degli « errori ». verso il qua- luto mettere in caricatura 
le Denisov c stato spinto con Kvtuscenko) verso la fine del 
violenza dal XX Congresso, romanzo (ugge da Stàrgorod. 
è subita controbilanciato dal- bi città di Denisov, e si rifu- 
la tesi clic, riferisce sempre Q l(l dallo staliniano Ariamo¬ 
la moglie, egli « ho» sj di- noe e per lui compone un 


monticava mai di ripetere »; 
« Stalin c sempre stato un 


grande marxista c un grande ^cura... ». 


inno che comincia con le pa¬ 
role: « Polire e signore, pieno 


rivoluzionario ». 

Denisov vive la critica del¬ 
lo stalinismo non come un 
fatto politico, ma unicamen¬ 
te come un dramma perso¬ 
nale: il dramma di chi si ve¬ 
de privato della propria di¬ 
vinità c si muove colmo di 


Tra Baksanov, celebrità let¬ 
teraria locale, c Denisov c’c 
un reciproco rapporto di sim¬ 
patia c di stima. Tuttavia 
Baksanov non è del tutto sod¬ 
disfatto del comportamento 
politico del segretario regio¬ 
nale del partito c una volta. 


angoscia in un universo che approfittando della cordialità 
alVimprovviso s'è fatto spo- che li lega, gli fa con garbo 


glio di senso e di calore. « So¬ 
nja, Sonja. — ripeteva sof¬ 


ie sue rimostranze: « Perchè 
r.ei vostri rapporti non ricor- 


frendo.— tutta la nostra vita Idatc la nostra produzione, fa 


è passata con lui — Stalin, 
n.d.r. — ed era impensabile 


senza di lui: credevamo che Ila produzione dei nostri pit- 


noi saremmo morti c che lui 
avrebbe continuato a vivere 
sempre ». 


L # n eroe 
negativo » 


La crisi del dirigente po¬ 
litico Denisov è una crisi di 
carattere religioso. Di natura 
religiosa è pure il sacrificio 
rhe egli fa del proprio intel¬ 
letto quando, con aperta pro¬ 


fessione di umiltà, si dichia- più prezioso, anche se il suo 
ra « troppo piccolo » per po- prezzo è di pochi rubli. Ma 
ter • giudicare ». « State con- non si tratta di rubli. Si trat- 
tente umane genti al quia», ta dell'atteggiamento » 
sembra ripetere Denisov, e. Il romanzo di Kòcetov é a 
chiuso nel suo dolore di ere- lieto fine. Il sogno del cele- 
dente deluso, si dedica con bre scrittore Baksanov si ar- 
grande zelo (ma con non vera, all’ultima pagina del li- 
grande intelligenza) ad aggio- bro la sua fame di prestigio si 
stare gli • errori » che • ci appaga. Denisov consegna a 
sono pur stati dopo tutto ». BaKsanov un astuccio: « Qttan- 


Nessuno vuole misconoscere do sollevò il coperchio del¬ 
ti tumulto di vari sentimenti /'astuccio Baksanov vide sul 


che la critica dello stalini¬ 
smo ha potuto suscitare, a suo 
tempo, in molti. La cosa stra¬ 
na e che nell’anno di grazia 


cctov voglia gabellare Deni¬ 
sov per un dirigente marxi¬ 
sta-leninista di tipo nuovo. 

Nel suo precedente roman¬ 
zo I fratelli Ersiòv, libello 


utilità che si può ricavare dal 
mio lavoro oggi ». E per con¬ 
fortare la sua tesi cita Vescia- 


per i Denisov c per gli Ar- 
Unnanov, un mondo dove sia 
possibile /'espandersi della 
coscienza socialista. 

VITTORIO STRADA 


Gli occhi di Ofelia 





Claude Chabrnl. il regista francese della • nnuvclle vacue», sta per dare inizio a nn 
film ispiralo all'» Amleto • rii Shakespeare. Non s| traila di una nuova edizione rlne* 
matografira della tragedia del principe di Danimarca, ma di un film - suspense ». Insieme 
con la splendida Jtiliellr Maynlel Inolia foto) reciterà amlir Alida Valli. Jullette, uri 
film, sarà I.urir, tuta raparla che si rifilila di impersonare Ofelia per sfupclre al tranico 

destino del personaggio di Shakespeare 


produzione degli scrittori, 
della regione di Stàrgorod. 


tori c compositori... Il pre¬ 
mio Lenin c lontano. Ma ad 
cìso ci si avvicina per gradi. 
Analizzate, valutate nel vo¬ 
stro rapporto un racconto, 
un romanzo e questo sarà 
uno di quei gradi. L’altro 
grado... — Egli ebbe un at¬ 
timo di riflessione — l’al¬ 
tro grado può essere una bel¬ 
la penna stilografica regalata 
a uno scrittore a nome del co¬ 
mitato regionale del partito... 
con una bella dedica... Que¬ 
sto sarebbe per me il regalo 


A proposito della studentessa che ha vinto il ricorso contro la P. I. 

La scuola e gli esami 


velluto verde una penna sti¬ 
lografica col pennino dorato. 
Sull’asta nera, l'incisore ave¬ 
va scritto: ”AUo scrittore Ev 


1961 lo scrittore sovietico Kò- ghenij Osipocic Baksanov da 


parte del Comitato regionale 
di Stàrgorod del PCUS”. Reg¬ 
gendo in mano il dono Bak¬ 
sanov si lasciò cadere sulla 
seggiola c stette lì seduto per 


contro il « disgelo » politico | un minuto, incapace di dire 
m letterario. Kòcetov faceva una parola. Poi si alzò . palli • 

■ . . - * i « t*__•__ _ _!__ _ 


commentare i risultati e le do per l'emozione, strinse piu 
prospettive del XX Conares- volte con gran calore la mano 
so a Orleantsev, un cinico a Vasilij Antònovic e a La- 
che cambia a comodo le prò- vrenlev e uscì, senza aver 


prie opinioni, tutto preso dal¬ 
le •Motte arrivistiche più 


potuto proferire verbo ». 

Se- da questa edificante 


I-u sentenza con la quah" 
il Consiglio di Stato ha an¬ 
nullato un esalile di mam¬ 
ma classica nel quale era 
stata bocciata una studen¬ 
tessa romana, che conit- e 
noti» ha vinti» il ricorso con¬ 
tro il ministero tirila P 1 . 
ha sollevato molti* scalpore 
fra studenti e professor: 
Sull’interessantissimo ea.~o 
abbiamo ricevuto dal pro¬ 
fessor Francesco Zappa la 
lettera che pubbhchinmo- 

Signor direttore, 
vorrei esprimere anzitutto. 
come insegnante, le piu vi¬ 
ve congratulazioni a Ga¬ 
brieli a Be/piorno che. per 
usare il linguaggio delle 
sue compagne, non e stata 
« riffa ». ha voluto difen¬ 
dere ì suoi diritti e quindi 
i diritti generali degli stu¬ 
denti. ottenendo, sia pure 
in ritardo, la sentenza a 
suo farore dal Consiglio di 
Stato. Il notevole scalpore 
suscitato dalla notizia di¬ 
mostra come nel nostro 
paese sia eccezionale non 
tanto la violazione delle 
garanzie legali, quanto il 
ricorso contro la violazio¬ 
ne. Pare che il Consiglio di 
Stato da 36 anni non aves¬ 
se annullato un esame di 
maturità. 

Anche se nella normalità 
dei casi non c'è mofiro per 
il ricorso legale, tuttavia 


nella finissi pru comune il 
principio dcRa collegialità 
viene rispettalo molto più 
nella formo che nella so¬ 
stanza: sjm’uo la prora ora¬ 
le 1 svolge con un com¬ 
missario che interroga ed 
un allro che fa da « judo ». 
cioè con il numero minimo 
tollerato; e spesso -1 s dto- 
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Gabrieli* Beisi orno 


scrivono giudizi alla • cut 
stesura non si è dato nes¬ 
sun concreto contributo, se 
non quello della tacila pre¬ 
senza. Soprattutto gli esa¬ 
mi orali avvengono nH’in- 
segna della fretta : ogni 
commissione dere esami¬ 
nare dagli SO ai 100 candi¬ 
dati in un tempo troppo 
breve. I.a preoccupazione, 
in ultima analisi fiscale, di 
far risparmiare il piu pos¬ 
sibile all’erario finisce per 
prevalere nettamente sulla 
! esigenza di salvaguardare 
I le garanzie per gli studen- 
j 1>. rhe -nno poi garanzie 
j per gli insegnanti. 
ì Ma al di la della questio¬ 
ne portata esemplarmente 
al Consiglio di .Sfato, cioè 
il rispetto delle norme vi¬ 
genti. l'episodio della stu¬ 
dentessa Brlgiorno invita a 
riaprire il dibattito sulla 
raUdità stessa dell’esame 
di stato, come è attualmen¬ 
te organizzato, alla fine 
delle scuole medie supe¬ 
riori. 

Si è molto insistito, in 
recenti discussioni, sul ca¬ 
rattere prevalentemente 
nozionistico c mnemonico 
rhe In prora in genere 
mantiene, sul dima di esa¬ 
sperata tensione che spesso 
{'accompagno, sul notevole 
campo riservato all’alea 
per la media dei candidati 


che in un quarto d'ora n 
jjoeo piu devono essere 
giudicati da un commissa¬ 
rio che non sapeva nulla 
di loro, dei loro studi, delle 
attitudini, del tempera - 
mento. 

In realtà l'attuale tipo di 
esame di stato è la logica 
conseguenza delTattiiale ti¬ 
po di scuola: all’arretratez¬ 
za dell’uno corrisponde la 
arretratezza dell’altro. Lo 
esame di « maturità ». pun¬ 
to di arrivo di lutto un 
corso di studi, svela in mo¬ 
do clamoroso alcuni dei 
mali più profondi della 
.«etio/a italiana; occorre 
rinnovare la base, se si 
ruote ammodernare il 
tetto. 

Certamente una prova 
contiene sempre un ele¬ 
mento di lotta c quindi di 
tensione; ma in una scuola 
profondamente rinnovata c 
quindi moderna, democra¬ 
tica ed aperta, l’esame con¬ 
clusivo susciterebbe molto 
minor apprensione nei no¬ 
stri studenti e potrebbe 
quindi svolgersi in un cli¬ 
ma molto più sereno c di¬ 
steso con un criterio di va¬ 
lutazione molto più docu¬ 
mentato ed unitario che ri¬ 
sponda insieme alle esigen¬ 
ze della cultura moderna 
e delle nuove generazioni. 

Francesco Zappa 


Subito dopo Andrea Costa, 
Luigi Musini, medico condotto 
del Comune di Zibello in pro¬ 
vincia di Parma, eletto nel col¬ 
legio di Borgo San Donnino nel 
1884, fu il primo deputato a 
dichiararsi socialista al Parla¬ 
mento italiano. Vero è eh;* il 
Presidente della Camera Bian¬ 
cheria rivolgendosi a lui nel 
i marzo 1885, dichiarava dì non 
potere permettere che vi fos¬ 
sero deputati che sì qualifi¬ 
cassero come socialisti. Ma gli 
elettori di Borgo San Donnino 
lo avevano eletto come tale e 
Luigi Musini apertamente so¬ 
cialista si dichiarava. 

Dj qui l’interesse delle sue 
memorie dal 1858 al 1800 (1), 
che Gianni Bosio ha pubblica¬ 
to di recento sceverandone il 
testo fra una gran massa di ap¬ 
punti non del tutto rielabora- 
ti c che fanno apparire queste 
memorie per metà in forma di 
compiuto racconto autobiogra¬ 
fico e per metà in forma di 
diario. Molto probabilmente è 
da ritenere che il Bosìo, che 
ha curato con grande amore 
questa edizione premettendovi 
un’ampin introduzione, infor¬ 
mata ed acuta, non potesse fa¬ 
re a meno di addivenire ad una 
scelta, trattandosi di un ma¬ 
noscritto disorganico, oltre che 
di vasta mole. E se in qualche 
punto il lettoro può restare 
con in curiosità di saperne di 
più, o lo studioso di alcuni 
problemi particolari di storia 
del socialismo italiano può ve¬ 
dere il proprio interesso non 
idei tutto appagato, anzi in cer¬ 
ti punti acuito di fronte ai pun¬ 
tini che indicano la sospensio¬ 
ne della trascrizione, il testo 
che viene offerto ò ricco e 
interessante e ci fa penetrare 
in un momento ili trapasso 
della storia del movimento de¬ 
mocratico in Italia. 

Un uomo 
d'azione 

Pochissime sono in queste 
memorie le notazioni che pos¬ 
sono illuminare sulla forma¬ 
zione intellettuale ilei Musini. 
Una volta egli parla delle Ri¬ 
voluzioni d’Italia del Quinci 
che definisce « opera profon¬ 
da » e che spira affetto sincero 
por ritfllia, aliena da quel so¬ 
lito clmuuinisMie che ritrovi 
perfino in Victor Hugo e in 
« Michelet », un’altra volta nn- 
cura annota la lettura del Do» 
Giova»»! di Byron. Le sue me¬ 
morie, poro sono soprattutto le 
memorie di un uomo d’azione, 
fitte di dati e di cose, che par¬ 
lano di viaggi, ili battaglie o di 
avventure. Persino il pensie¬ 
ro democratico italiano, o cioè 
l’asse ideale intorno al quale 
si verrà sviluppando il suo iti¬ 
nerario politico, sembra nel 
Musini più un fatto di vita e 
di costume che non di dottrina. 

Nato a Samboscto di Bus¬ 
solo il 24 febbraio 1843, aveva 
ricevuto dal padre, medico con¬ 
dotto a Borgo San Donnino e 
coetaneo di Verdi, una educa¬ 
zione rivolta agli ideali di li¬ 
bertà e di indipendenza nazio. 
naie. Volontario nell’esercito 
sardo, giovanissimo, nel 1859, 
sperimentò « la infamissima 
vita militare in guarnigione » 
e, * essendo sempre stato per 
indole e per educazione alieno 
ed insofferente di quella cie¬ 
ca sottomissione caratteristica 
del soldato», cominciò a sen¬ 
tire avversione per la vita mi¬ 
litare* Studente di medicina 

f irima a Parma e poi nella Bo- 
ogna di Giosuè Carducci e di 
Quirico Filopanti, venne av¬ 
viandosi da un generico pa-l 
Iriottismo agli ideali garibal¬ 
dini e repubblicani. Volontario 
nel 1866 nella campagna del 
Trentino, sentì la impotenza di 
dover combattere con dei « ca¬ 
tenacci » al posto dei fucili 
su di un fronte lasciato privo 
di aiuti c di sussistenza dai 
fornitori dell’esercito regio 
f « era questa condotta dei for¬ 
nitori la solita di tutti i ladri 
che «otto il governo monarchi¬ 
co hanno prosperato e prospe¬ 
rano»), condivise la rabbia 
dei volontari per J’armlsUzio 
rhe arrestava la loro avanzata 
dopo Bczzecca. Ma nel 1867 fu 
coi Calroli a Villa Glori c poi. 
al ritorno, partecipò ai com¬ 
battimenti di Montcrotondo c 
di Mentana. Di lì a tre anni, 
già laureatosi medico, doveva 
essere con Garibaldi nell’ar¬ 
mata dei Vosgi c respirare a 
Parigi, insieme all'adorazione 
della città rivoluzionaria per 
Giuseppe Garibaldi, le giorna¬ 
te che preparavano la Comune. 

Fra una campagna garibal¬ 
dina c l’altra. Musini aveva 
nel frattempo iniziato una vi¬ 
vace attività politica: « Benché 
io avessi molto da studiare, 
pure io avea presa tanta pas¬ 
sione alla politica, che stava 
alzato tutta la notte per pre¬ 
parare articoli, circolari ccc. 
ccc. ». Un avvenimento che 
ebbe una grande influenza su 
di lui furono i moti del maci¬ 
nato ebe nel 1869 ebbero a pro¬ 
tagonisti i contadini emiliani 
nella protesta contro la legge 
ebe imponeva una tassa esosa 
sulla macinazione del grano. 
I repubblicani italiani, si sa, 
rimasero in gran parte estra¬ 
nei da quei moti o addirittura 
ostili ad essi. Neppure il Mu¬ 
sini vj partecipò attivamente: 
egli doveva trarre, però, da 
questo episodio la spinta ad 
un interesse maggiore per le 
condizioni dei contadini, per 
divenire un loro rappresen¬ 
tante ed una loro guida. 

A ragione Gianni Bosìo sot¬ 
tolinea nella sua introduzione< 


il carattere decisivo di questa 
esperienza per lo sviluppo suc¬ 
cessivo dell’attività politica del 
Musini, il momento al quale 
egli saprà riannodarsi dopo un 
lungo soggiorno per lavoro 
nell’America Meridionale, dal 
1872 al 1876. Di fronte alla 
proletarizzazione dello campa¬ 
gne parmensi, Fintercsse per 
la vita del contadini costituirà, 
insieme alla passione per le 
questioni municipali, il punto 
costante di riferimento della 
sua attività politica. Fondato¬ 
re del giornale « Il Fidentino », 
ricevè l’immancabile incorag¬ 
giamento di Garibaldi: « At¬ 
taccate particolarmente ì pre¬ 
ti che sono l’origine principale 
di tutti i mali del mondo ». 
Consigliere Comunale ili llor- 


pia, per tutti, non la libertà 
data ai pochi per opprimere i 
molti. Pochi ora i fortunati, 
molti 1 derelitti, pochi in alto, 
tutti in basso. E perchè in bas- 
so? Perchè siete in ginocchio? 
— grido — alzatevi e sarate 
al paro di essi ». 

Eletto deputato per il Col¬ 
legio di Borgo San Donnino 
ne] 1884. il Musini fu un fe¬ 
dele seguace del Costa. Lo ac¬ 
compagnò a Napoli nel 1885 
per assistere la città colpita 
duU’cpidcmìn di colera, ne con- 
divise per anni le idee politi¬ 
che fino a divenirne il * luo¬ 
gotenente » in una zona leg¬ 
germente eccentrica rispetto 
alla Romagna, che del Costa 
rimase sempre il principale 
centro di azione politica. Ine- 


Gli incassi dei film italiani 

Germi e «Divorzio» 
guadagnano terreno 



/? 


In i‘ontiirliaiUt» i* Irritante Rosalia del film di Germi. 
Daniela Km era, partirà prossimamente per l’URSS ove 
Blrerà un film nell ordini di De Suiitls. Per eslueme 
di rapitine sembra ette dovrà portare kM «rcltlaU. F. elb 
la preoccupa mi poro 


• Divorzio all'Italiana «, il 
film di Germi, continua in 
tutta Italia a raccogliere 
successo di pubblico. Nella 
classifica generale del cam¬ 
pioni d’incasso, per la sta¬ 
gione cinematografica '61- 
’62. il film è passato dal 
quarto al terzo posto con 
un incasso totale di 355 mi¬ 
lioni e 818 mila lire in 16 
città e con 531 giorni di pro¬ 
iezione, Fino alla scorsa 
settimana, il film era ri¬ 
masto In quarta posizione 
dietro a « Barabba », che 
nelle città capozona e in 
717 giorni di proiezione, ha 
incassato oltre 448 milioni 
di lire; - EI Cld », con ol¬ 
tre 375 milioni d’incasso in 
516 giorni di proiezione e 


« I cannoni di Navarone », 
con 345.445.000 lire d’in¬ 
casso, dopo 564 giorni di 
program mazione. 

L’affermazione del film 
di Germi, secondo le pre¬ 
visioni. continuerà ancora. 
La pellicola, molto proba¬ 
bilmente finirà al secondo 
posto, nella graduatoria de¬ 
gli incassi, confermando co¬ 
si non solo che la produzio¬ 
ne Italiana seguita a mie¬ 
tere successi contendendo 
vittoriosamente II primato 
alle pellicole americane, ma 
che gli spettatori si orien¬ 
tano sempre di più, sebbe¬ 
ne con notevoli contraddi¬ 
zioni, verso I film di qua¬ 
lità. 

w. a. 


go San Dannino, combattè con¬ 
tro la corruzione della consor¬ 
teria locale e por la rottura 
(IcU’ordinaim'iito classista del¬ 
le scuole ( • il ginnasio biso¬ 
gna sopprimere, parificare le 
scuole tecniche »), mise insie¬ 
me, in un sol fascio, « destri 
e sinistri » « perchè apparte¬ 
nenti tutti al partito monar¬ 
chico ». Avverti insieme però 
anche i limiti di questa bat¬ 
taglia e sentì che » in queste 
ineschine ed inutili lotte si per¬ 
de l'energia e la fede ». 

I/inizio dell’eserci/io della 
condotta medica a Zibetto net 
1879 fu in questo senso il priii- 
cipio dj un'epoca nuova, la più 
importante della vita politica 
del Musini: egli percorreva in¬ 
stancabilmente le campagne 
del Parmense e del Cremonese 
per incontrare amici, tenere 
discorsi politici, per collegare 
gli ideali democratici del Ri- 
sorfiimcnto con le aspirazioni 
delle masse contadine. 

Seguace 
del Costa 

Un giornale del tempo, !o de¬ 
scriveva come « mi bell’uomo 
poco oltre la quarantina, con 
capelli brizzolati, occhio vivo 
cd intelligente, tono di bari¬ 
tono di grazia con qualche ca¬ 
vernosità boviana ». La vita 
politica di provincia dell’Ita¬ 
lia post-unitaria aveva senza 
dubbio un carattere elemen¬ 
tare: nelJ’asscnza di forze po¬ 
litiche democratiche stabilmen¬ 
te organizzate, essa si nutriva 
di personalità e di personali¬ 
smi, aveva noi discorsi-ban¬ 
chetti i suoi momenti più cla¬ 
morosi v appariscenti. E le 
memorie del Musini ci presen¬ 
tano delle scene di questa vita 
politica della provincia italiana 
una rappresentazione realisti¬ 
ca, immediata, fatta di parteci¬ 
pazione, senza distacchi intel¬ 
lettualistici. Il Musini era spes¬ 
so accusato < di fare declama¬ 
zioni c di non avere idee pre¬ 
cise *. Certo, il motivo domi¬ 
nante della sua propaganda 
aveva il suo punto di forza 
nella esaltazione degli ideali 
democratici di Mazzini e Ga¬ 
ribaldi, contrapponeva le tristi 
condizioni presenti delle mas¬ 
se popolari italiane alla patria 
sognata dai martiri del Risor¬ 
gimento; «La libertà ch’essi 
volevano era una libertà am- 


filabile era anche che egli, in 
una misura ancora maggiore 
del socialista imolcsc fosse 
coinvolto nella sua decadenza, 
fatta di municipalismo c di 
estraneamento dai grandi pro¬ 
blemi nazionali ai quali il so¬ 
cialismo italiano diveniva or¬ 
mai sensibile. Verso il 1890 
cominciò ad entrare in conflit¬ 
to anche col Costa e la sua 
attività politica perse graduai, 
mente dj mordente, se non di 
convinzione. 

1 limiti della sua personalità 
c della sua attività politica so¬ 
no connessi col municipalismo, 
con la genericità programma¬ 
tica fatta di un vago democra¬ 
tismo sociale, con la sostan¬ 
ziale incomprensione del socia¬ 
lismo come movimento inter¬ 
nazionale. con il mancato rico¬ 
noscimento del fatto che la 
questione agraria veniva a por¬ 
si in modo nuovo nell'età del¬ 
lo sviluppo del capitalismo e 
della formazione di una mo¬ 
derna classe operaia- Indiscu¬ 
tibile è però la suggestione 
che emana questa figura di 
garibaldino che ha oltrepassato 
di fatto i limiti della democra¬ 
zia risorgimentale e che leva 
di fronte alla classe dominante 
la protesta delle masse conta¬ 
dine a spese delle quali si com. 
pie il faticoso processo dj co¬ 
struzione della nuova Italia. 
« Alla camera — registra nel¬ 
le sue memorie il 29 aprile 
1885 — mentre Ricotti tiene 
un discorso intorno ai bisogni 
dell’esercito e dice "alla pros¬ 
sima discussione del bilancio 
domanderemo alcuni milioni 
per fortificazioni ed approvvi¬ 
gionamenti”... io furiosamente 
interrompo: ”e i contadini?” ». 
La formazione del socialismo 
italiano passa, c in misura non 
indifferente, attraverso uomi¬ 
ni come Luigi Musini, quei 
revenants delle lotte democra¬ 
tiche dei Risorgimento i quali 
portarono ai movimento della 
classe operaia italiana, se non 
la coscienza teorica, certo la 
eco diretta c immediata dei 
problemi che la rivoluzione 
borghese in Italia non era sta¬ 
ta in grado di avviare a so¬ 
luzione. 

FUNESTO RAGIONIERI 


(I* LUIGI MUSINI. Da Gari¬ 
baldi ol socialismo. Memorie e 
cronache per glt anni dal ISS8 al 
1590, a cura di Gianni linaio Mi¬ 
lano. Edizioni Avanti!, IMI pagi» 
no 3Ji, It- IMS. 
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A giugno, dunque, avre¬ 
mo le elezioni in Campi¬ 
doglio. Sarà un’altra gron¬ 
de occasione per dimostrare 
airitalin che Roma non 6 
quella « città corrotta » clic 
dicono certi ìotocalchi. In 
essa vivono forze popolari 
capaci di dare battaglia se- 
i ia non solo alla con azione, 
antica piaga < clericale » 
non « i ornano »: ma per fai e 
di Roma una città, realmen¬ 
te moderna, capace di am¬ 
ministrarsi in modo demo¬ 
cratico e di risolvere pio- 
blemi ormai non rinviabili; 
dalla casa alle condizioni di 
lavoro ai servizi pubblici. 
Le forze per vincete questa 
battaglia esistono oggi a 
Roma. IO l’attuale congiun¬ 
tola politica favorisce, e 
non limita, la possibilità per 
le smisti e di aliai gare i 
loro successi, di colpire al¬ 
la radice quei nodi finora 
indistricnlbii di interessi 
monopolistici e clericali, elle 
formiino un « sistema » da 
cui Roma non trae vantativi 
ma danni, 

I partiti popolari e le or¬ 
ganizzazioni di massa, in 
vista delle elezioni, già pre¬ 
parano i loro programmi. 
K centinaia di migliaia di 
lavoratori romani, operai, 
intellettuali, artigiani, com¬ 
mercianti saranno chiamati 
dai partiti di sinistra a dare 
il loro voto a questi pro¬ 
grammi, nei quali non tro¬ 
veranno promesse miraco¬ 
listiche, ma progetti realiz¬ 
zabili la cui messa in opera 
potrà consolidare risultati 
tangibili per tutti quei ro¬ 
mani che, neH’Italia del 
« miracolo » e nella Roma 
del « boom », sono costretti 
a vivere ai margini del rea¬ 
le benessere. Sono di ieri 
le potenti manifestazioni 
degli edili romani E sono 
di tutti 1 giorni le proteste 
di centinaia di migliaia di 
inquilini e di « utenti » dei 
servizi pubblici, di artigiani 
e commercianti alle prese 
con un «viver quotidiano* 
tutt’altro che da « miraco¬ 
lati * .Le elezioni dunque 
saranno una grande possi¬ 
bilità, una nuova occasione, 
per far compiere un gran¬ 
de passo avanti non alla 
« città * in astratto, ma ai 
cittadini, alla società civile 
della Capitale. 

Tanto più realizzabili sa¬ 
ranno i programmi dei par¬ 
titi di sinistra quanto più 
unite saranno le forze. 
Grandi responsabilità, in 
questo senso, toccano n tut¬ 
ti i comunisti e a tutti i 
socialisti di Roma. Per 
questo, senza con ciò voler 
dare aH’episodio più peso 
di quanto non ne meriti, 
abbiamo letto, con un certo 
stupore, che nelle prime 
frettolose dichinrazioni ri¬ 
ferite dall’Awaiifi/, il segre¬ 
tario romano del PSI, Pal¬ 
leschi. ha rivendicato ni so¬ 
cialisti, soli, il merito di 
aver combattuto per le ele¬ 
zioni a Roma. Perchè quel 
soli? Dimenticanza o rifles¬ 
so di troppo intense lettuie 
del leopardiano « io solo 
combatterò, procombcrò sol 
io...»? Speriamo che si trat¬ 
ti di un compagno non di¬ 
méntico. ma leopardiano. 
Altrimenti ai dimentichi, 
che nell’elencare le forze 
disponibili in campo per la 
battaglia democratica c so¬ 
cialista a Roma omettono il 
PCI dovremmo ricordare, se 
non altro per dovere di cro¬ 
naca, che il PCI a Roma è la 
forza essenziale di ogni 
battaglia democratica c. non 
per caso, allineava in Cam¬ 
pidoglio 19 consiglieri co¬ 
munali. accanto agli otto 
del PSI. 

I « tabù » 
del Messaggero 

Se non altro, l'agitazione des 
borsisti della Casa dello stu¬ 
dente è servita a far scoprire 
al Messaggero che nella Roma 
del 1962 c'è anche chi sta peg¬ 
gio dei 192 universitari affidati 
alle cure dell’ONARMO. Pre¬ 
zioso risultato: i liorsiMi pos¬ 
sono essere lieti di aver for¬ 
nito al giornale di Perrone un 
utile termine di confronto. 

In fondo, gli studenti ospi¬ 
tati in via De I^ollis mangiano 
cibi che i funzionari delFUffi- 
cio di igiene non hanno an¬ 
cora trovato né putrefatti, né 
intossicati, né infestati dai 
vermi. Non se la passano ma¬ 
le, tutto sommato, in confron¬ 
to ai baraccati delPAcquedotto 
Felice o anche ai 65 dipen¬ 
denti della Casa dello studen¬ 
te. ai quali l’ONARMO — noi 
Io avevamo già scritto, ma fi¬ 
nalmente lo ammettono anche 
gli altri — non offre certa¬ 
mente un trattamento giusto 
e soddisfacente. Questa è la 
logica di Tartufo: ad essa sem¬ 
bra che II Messaggero voglia 
continuare ad attenersi. Se 
qualcuno ha il coraggio di non 
adeguarsi a una tale maniera 
di ragionare e protesta, allora 
vuol dire che è stato istigato 
e organizzato dai comunisti! 

I dipendenti dell’ONARMO. 
i baraccati— Argomenti che 
per il quotidiano - ufficioso - 
sono stati sempre altrettanti 
• tabù, cose che facevano parte 
di una Roma che doveva es¬ 
sere ignorata II Messaggero 
Inon si accorge che. nel tenta¬ 
tivo di affastellare tutto in 
una stucchevole tirata dema- 
! gogica, finisce per evocare 
spettri prima esorcizzati. E, 

; come l’apprendista stregone, 

■ ri m o— prigioniero dei suoi 
"sterni artifici. 


Oggi solenni celebrazioni 
nel Mausoleo e a Porta 
S. Paolo * Corone sulle la¬ 
pidi che ricordano I mar¬ 
tiri della barbarie nazista 


Il Comune ha mandato le ruspe all’Acquedotto Felice 
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Ricorre oggi il diciottesimo 
anniversario dell’eccidio perpe¬ 
trato alle Fosse Ardeatine dai 
nazisti. Organizzazioni antifa 
scisto e rappresentanti ufficiali 
della Repubblica celebreranno 
solennemente in diverse mani¬ 
festazioni il sacrificio dei 335 
patrioti. In numerosi luoghi di 
lavoro e in molte scuole si 
renderà omaggio ai caduti di 
quello che fu il più feroce 
massacro compiuto a Roma dal 
tedeschi. , 

Alle 10,30 si svolgerà la tra¬ 
dizionale cerimonia nel luogo 
ehe fu teatro della strage e 
che, dopo la Liberazione, ven¬ 
ne trasformato in un snera rio. 
II discorso ufficiale sarà pro¬ 
nunciato dal ministro degli In¬ 
terni. onorevole Taviani: .sa¬ 
ranno presenti delegazioni in 
rappresentanza della Presiden¬ 
za della Repubblica, del Par¬ 
lamento. della Corte Costitu¬ 
zionale, del Connine e della 
Provincia. Uno spedale servi¬ 
zio di • autobus collegllerà 11 
Colosseo con le Fosse Ardenti- 
ne In previsiono dell’afflusso 
del cittadini. 

Un’altra manifestazione anti¬ 
fascista nell’aimlvereario del¬ 
l’eccidio. è stata ' Indetta dal 
Consiglio Federativo della Re¬ 
sistenza. Il senatore Ferruccio 
Parri, insieme ad esponenti dei 
partiti democratici, si recherà 
alle 9 a Porta S. Paolo nel 
luogo ove ebbe inizio la lotta 
armata del popolo romano con¬ 
tro l’esercito nazista o dove 
nel luglio del 1960 lavoratori 
e studenti lottarono in piazza 
contro In minaccia reazionaria 
rappresentata dal governo 
Tambronl. Sulla lapide che ri¬ 
corda i caduti dell’eroica e di¬ 
sperata battaglia dell’B settem¬ 
bre saranno deposte corone. 

Alle 9 nei mercati generali 
l rappresentanti di numerose 
categorie di lavoratori depo- 
ranno corone in onore del Ca¬ 
duti. Alle 11 di fronte alla la¬ 
pide che al Forlnninl ricorda 
il martire Felice Sulcmme, par¬ 
lerà il vice-presidente del- 
l’ANPI Rnparelli. 

Nella caserma della legione 
allievi carabinieri è stato com¬ 
memorato ieri il tragico av¬ 
venimento nel quale furono 
uccisi anche sci ufficiali, tre 
sottufficiali e tre militari del¬ 
l’Arma. Anche la comunità 
ebraica, per motivi di ordine 
religioso, lia anticipato di un 
giorno la celebrazione del suoi 
Caduti. 
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Gli operai del Comune demoliscono una baracca sovrastato da tilt rudere 


Parlano gli sfrattati dall’Acquedotto Felice 

«Dalle baracche al dormitorio 
ecco cosa ci offre il Comune» 

t 

Pagano da anni i contributi per l’INA-Casa — Tre domande per ottenere un allog¬ 
gio: nessuna risposta — « Ce ne sono migliaia che vivono peggio di voi » 


« Sono ormai undici unni che 
verso i contributi per l’INA- 
Casa. Viviamo in tre sotto un 
arco c. ora, vogliono rinchiu¬ 
derei in un box di Prlmnvalle. 
Ilo fatto tre domande e altret¬ 
tanti ricorsi per avere due 
stanze e mi hanno sempre ri¬ 
sposto che sono migliaia quelli 
che stanno peggio di me. Solo 
ora, dopo il crollo dell’altro 
giorno, si sono accorti clic il 
tugurio è pericolante. Erano 
anni clic tentavo di dimostrar¬ 
lo: non mi hanno mal doto ret¬ 
ta. Ora non so più cosa fare 

Brunetto Nazionali. 40 anni, 
è uno di quelli che dece sgom¬ 
brare dall'Acquedotto Felice. 
Vice nella casupola abusira 
con la moglie Maria Minlschcttl 
e la figlia Daniela di 3 anni c 
mezzo. Ila già fatto i bauli: 
forse questa mattina gli demo¬ 
liranno anche quell'unico ri¬ 
paro. ma nessuno ha pensato 
a dargli una casa. La sua è una 
storia incredibile c al tempo 
stesso illuminante di una si¬ 
tuazione drammatica. Quando 
chiede un alloggio gli rispon¬ 
dono che può abitare dop’è. ma. 
al tempo stesso, gli negano il 
diritto a rimanervi, lo - diffi¬ 
dano -. onci, a continuare a vi¬ 
vere fra quelle mura. Non solo, 
tutte le rotte che ritira la bu¬ 
sta-paga si trora una tratte¬ 
nuta di 240 lire quale contri¬ 
buto Ina-Casa. Come vuole la 
legge . appunto: - Pago per ave¬ 
re un'abifacione civile — dice 
sconsolatamente — forse con 
quei soldi costruiscono vera¬ 
mente delle case per la gente 
più porcra, ma quando uno la 
chiede si sente rispondere che 
non ne ha diritto: sanno of¬ 
frirci soltanto un box a Prima- 
ralle ». 

Dalla baracca pericolante al 
dormitorio pubblico, dunque. I 
sei lugubri stanzoni, certamen¬ 
te più malsani dei tuguri da 
abbandonare, sono già pronti. 
II parimento ramazzato di fre¬ 
sco r gli angoli ripuliti dalle 
ragnatele: dorranno accoglie¬ 
re quasi un centinaio di per¬ 
sone dell'Acquedotto Felice. 

Ieri mattina le autorità han¬ 
no » diffidalo - tutti, hanno in¬ 
terrogato decine di /amiglle, 
compiuto una specie di censi¬ 
mento colante, hanno comuni¬ 
cato di casa in casa l’ordinan¬ 
za di sloggiare subito. - Altri¬ 
menti provvederemo noi — 
hanno aggiunto minacciosa¬ 
mente — fatelo sapere ». 

Pochi minuti dopo gli operai 
del Comune hanno cominciato 
le demolizioni; decine di po- 
Iizziotti erano schierati attor¬ 
no alle escavatrici perchè te¬ 
mevano la reazione dei citta¬ 
dini 

Due famiglie sono già state 


accompagnate nel dormitorio | 
|di via Federico Borromeo. So¬ 
no quelle del manovale Renato 
Serafini, c del falegname Giu¬ 
seppe Calamita, abitante con 
la moglie. Maria Fiore. La stes¬ 
sa sorfe attende questa matti¬ 
na decine di uomini, donne, 
vecchi c bambini che abitano 
vicinissimo alla baracca dove 
sono rimasti sepolti la giovane 
sposa e i tre bambini di Ro¬ 
molo Cola rossi. Sono Angelo 
Moretti con la moglie .Maria 
Mosci c i figli Paimira. Lucia 
e Carmine: Giuseppe Serafini 
con la moglie Rossana De /lmi- 
rit c le fiqliolette Maria e So¬ 
ma: la vedova Pia Chiariteci in 
Serafini di 70 unni, con la fi¬ 
glia Maria Xicoìim e i nipoti 
Pia c Anna ; Brunetto Sazionali 



con la moglie e una figlioletta. 

Sono centinaia i «ilimenti- 
cati » che vivono in questo in¬ 
ferno, che attendono da anni un 
alloggio più civile. Quasi tutti 
sono come Quelli sfrattali: la¬ 
vorano, pagano i contributi 
LVA-Casa, hanno presentato 
almeno tre domande agli isti¬ 
tuti per le case popolari e da 
anni attendono una risposta 
Potremmo fare decine di esem¬ 
pi drammatici. Se citiamo uno 
per tutti: quello del fornaciaio 
Italo Salale. La sua storia ama¬ 
ra ce l'ha raccontata egli stesso 
davanti all’arco sotto il quale 
vive ormai da dicci anni con 
la moglie Valentina c i figlio- 
letti Antonio. Stirano c Carlo 
Il giovane ha sempre lai ora¬ 
to. ha fatto tre domande per 
ottenere una casa qualsiasi e 
altrettanti ricorsi. -Sono in¬ 
valido — dice — e questo par¬ 
ticolare mi avevano dctfo che 
sarebbe stato considerato dalle 
commissioni nominate per as¬ 
segnare gli alloggi. .Ma, intan¬ 
to. continuo a viceré sotto que¬ 
st'arco. ». .Mentre parla con 
animazione si radunano altre 
persone, uomini r donne, un 
coro di proteste. Quasi tutti ri 
mostrano le ricevute delle do¬ 
mande e le buste-paga dove fi¬ 
gurano i periodici versamenti 
per l'IXA-Casa - A due passi 
di qui — dice Francesco Vallo¬ 
ni — sulla Tuscolana ci sono 
decine di alloggi proprio del- 
l'ISA-Casa. ruoti. Poi c'è il 
villaggio a Torre Spaccata, a 
San Basilio, ad Acilia. Ma sem¬ 
brano case intoccabili: a noi 
offrono solo il dormitorio .. - 

Quando uno di loro. poi. co¬ 
me Romolo Colarossi chiede 


Italo Natale 


Una irruzione della Mobile 

Invece di «papera» 
150 galline rubate 


Brunetto Nazionali 


Cercavano un uomo, gli agen¬ 
ti della Mobile, e hanno invece 
messo le mani sulle spoglie 
mortali di 150 galline trovate 
in casa della quarantaduenne 
Eugenia Betti, abitante in v.a 
dell'Aratro 169, al Tiburb- 
n 0 HI. 

La - papera - (così è chia¬ 
mata la Betti dai vicini! ha rac¬ 
contato agli agenti che i pen¬ 
nuti erano stati regolarmente 
acquistati, per la bella somma 
di 80 mila lire, da un venditore 
Iambulante di bestiame. In real¬ 


tà i 150 polli erano stati rubati, 
l’altro g.orno. dal fornitissimi 1 » 
pollaio del podere di Antonio 
Orane, al vicolo di Pietralata 
1 - ruspanti - parte spennati 
o parte da spennare, erano na¬ 
scosti nei posti più strani del¬ 
la abitazione. Gli agenti, che 
hanno corcato accuratamente e 
inutilmente l’uomo, li hanno 
trovati tuttr saranno restitui¬ 
ti. sgozzati, ni proprietario. La 
- papera - è stata invece de¬ 
nunciata a piede libero per ri¬ 
cettazione 


un lavoro dopo aver perduto] 
moglie e figli nel crollo, il Co¬ 
mune arriva all'impudenza di 
affermare — come ha fatto ieri 
— che nessuna occupazione può 
essere assicurata al sopravvis¬ 
suto •'perchè negli organici co¬ 
munali non vi sono per il mo¬ 
mento posti disponibili - 


Una nuova politica 
per superare il fal¬ 
limento dell'edilizia 
popolare 


Ecco, dunque, come :1 com¬ 
missario Diana ha risolto il 
problema elei - baraccati » 
dell’Acquedotto Felice. A po¬ 
chi giorni di distanza dalla 
tragedia che ha distrutto la 
f.tiuigl a Cote rossi, una deci¬ 
na delle catapecchie ritenute 
pericolanti sono state demo¬ 
lite nel giro di poche ore. 
Altri» saranno abbattute que¬ 
sta mattina. Le famiglie sono 
state cacciate d.il tuguri, il 
Comune non ha saputo of¬ 
frire di meglio ciie sei box 
nel dornntor.o pubblico d. 
\ i Federico Borromeo 

Lo persone che abitavano 
nelle biracchi» demolite sono 
st ite c irifate con le povere 
masserizie sugli autocarri e 
ti.Lsporlate a Pnm.ivallt», am¬ 
mucchiato nei “box-* come 
ferrnocchi Ber il Comune, 
per le autorità ora l'ordine 
legna all'Acquedotto Felice. 

Spostiamoci all’altro capo 
della citta, a Valmeloina, do¬ 
lo in questi ultimi anni e 
sorto l’allucinante villaggio 

Angelini - dei ferrovieri. 
L’altro ieri, gli abitanti del 
villaggio, dipendenti delle 
Ferrovie deilo Stato, hanno 
manifestato davanti ni hninl- 
stero dei trasporti contro il 
caro-fitto; i canoni sono stati 
aumentati del (iO per cento. 
Aggiungete le spese di tra¬ 
sporto ehe si aggirano sulle 
diecimila lire al mese per fa¬ 
miglia. la fatica quotidiana 
imposta dalla lontananza del¬ 
l’abitazione rispetto al luogo 
di lavoro, la scadente quali¬ 
tà dei materiali usati per la 
rifinitura degli appartamenti, 
ed avrete un quadro comple¬ 
to dei motivi che hanno de¬ 
terminato la protesta dei fer¬ 
rovieri. 

Gii stessi motivi di agita¬ 
zione si ritrovano anche In 
un altro settore dell’edilizia 
sovvenzionata: quello della 
INA-Cnsa. A Torre Spaccata, 
a Ponte Mammolo, a Casal 
Hernocehi gli assegnatari — 
famiglie di lavoratori dal 
reddito modestissimo ehe fi¬ 
no ad alcuni mesi fa abita¬ 
vano in coabitazione o in 
baracche — chiedono una ri¬ 
duzione del canone, una rete 
di trasporti efficente e con 
tariffe sopportabili. 

Ancora: nei villaggi del- 
FICP lo coabitazlone sta di¬ 
ventando una norma a causa 
dcU’oumento dei nuclei fami¬ 
liari: il numero degli abitanti 
delle «case improprie» non 
diminuisce. Fino ni 1964 nes¬ 
sun ente per l’edilizia sov¬ 
venzionata sarà in grado di 
offrire un appartamento. 
Nemmeno un boccone per la 
fame di case. 

Malgrado i miliardi spesi, 
il bilancio è di completo fal¬ 
limento. Ciò deve essere im¬ 
putato solamente all’aumento 
continuo della popolazione 
della città? La verità è che 
gli enti per l’edilìzia sov¬ 
venzionata. ed in primo luo¬ 
go FINA Casa, si sono mossi 
come se fossero strumenti 
della speculazione fondiaria, 
realizzando cosi i propri pia¬ 
ni di costruzione solo nella 
misura permessa dalln spe¬ 
culazione. Il nodo da scio¬ 
gliere. se si vuole che l’edi¬ 
lizia sovvenzionata assolva la 
sua funzione di fornire case 
n basso costo è chiaro: una 
nuova politica per gli enti 
preposti alle costruzioni po¬ 
polari. Anche per questo si 
voterà il 10 giugno. 



Ferrovieri: 
fitti più alti 
delle pensioni 

li problema degli alloggi dei 
ferrovieri, venuto alla ribalta 
in questi giorni con l'aumento 
improvviso e unilaterale de! 
fitto per 1800 appartamenti del 
- Villaggio Angelini - a Vaime¬ 
la ina. si rivela attraverso nuo¬ 
vi a>petti per ia denuncia stes¬ 
sa degli interessati. 

Si tratta d? ferrovieri pen¬ 
sionati che abitano in via Li¬ 
vorno 58. Ne-, primi anni del 
dopoguerra, furono obbligati a 
trasferirsi negli alloggi di via 
Livorno, ima parte perché si¬ 
nistrati e un'altra parte per 
motivi di servizio. Solo succes¬ 
sivamente appresero che i nuo¬ 
vi alloggi non erano di pro¬ 
prietà delle ferrav ie ma di pri¬ 
vati che li avevano affittati por 
uso uffici all'azienda statale. 

I fitti sono stati aumentati 
continuamente, tanto che i pen¬ 
sionati sono costretti a pagare, 
oggi, quaranta volte il canone 
iniziale. 

Questi ferrovieri, dopo aver 
lavorato per decenni e mal¬ 
grado le molteplici proteste, si 
vedono imporre fitti più ele¬ 
vati delle pensioni che perce¬ 
piscono. Recentemente. FAm- 
mir.istrazionc delle ferrovie, ha 
avuto il coraggio di chiedere 
un ulteriore aumento del 20 
per cento 


« O 10.000 lire o faccio saltare tutto » 

La tredicenne ricattava 
tirmando «S. Giovanna» 

Vittima della giovinetta doveva essere l’albergatore ehe la ospi¬ 
tava — Una perizia calligrafica ha permesso l’identificazione 


Cominciava a pensare, senza 
peraltro sapersi spiegare il 
perchè, che un commandos del- 
l'OAS lo avesse preso decisa¬ 
mente di mira, il signor Aldo 
Lanzi, gestore del •* Piccolo Ca¬ 
vour •*. un nlberghctto (acqua 
corrente in tutte io camere) di 
largo Corrado Ricci Ci pensa¬ 
va perche le lettere ricattatone 
che aveva ricevuto erano fir¬ 
mate *• Santa Giovanna e, si 
sa. Santa Giovanna (d'Areo) 
eia francese 

Le indagini dei commissaria¬ 
to Campiteli! hanno permesso 
invece di accertare che le due 
missive ( • se non lasci 10 000 
lire ogni sera sotto il tappeto, 
ti facciamo saltare l’albergo *■) 
erano state scritte da una ra¬ 
gazzina di 13 anni: Kdy Fasce, 
che abitava da lungo tempo 
nell'albergo con la madre, la 
signora Giovanna, di 48 anni. 

I.e lettere, scritte con mano 
incerta su una citta azzurrina, 
erano state trovate dal signor 
Lanzi nella sua camera, per 
terra La prima l’aveva sorpre¬ 
so. ma aveva pensato ad uno 
scherzo di cattivo gusto di 
qualche diente insoddisfatto 


del servizio. La seconda ìnve- 
ce l'aveva preoccupato: la mi¬ 
naccia era più chiara e l'ordi¬ 
ne di depositare i soldi più pe¬ 
rentorio. Allora si era deciso! 
ad avvertire la polizia 

Una rapida indagine tra ì 
clienti dell’albergo ha permesso 
di accertare che la signora Fa¬ 
sce era perlomeno un tipo 
strano Diceva tra l’altro di es¬ 
sere in permanente contatto 
con gli angeli e con il diavolo: 
niente di piu probabile che al¬ 
la fine avesse contagiato la 
figlia 

Gli agenti hanno fatto seri, 
vere qualche riga alla piccola 
Edy o le hanno confrontate con 
quelle trovate dal signor Lanzi. 
Non e'erano dubbi* Edy e San¬ 
ta Giovanna erano la stesso 
persona. 

Naturalmente la ragazzina, 
data la sua età non può essere 
perseguita dalla leggi», ma bi¬ 
sognerà accertare se lo -< voci 
che di solito ispirano le sante.I 
questa volta non siano uscite 
dalla bocca della signora Fa-! 
sce, alla liliale vivendo in al¬ 
bergo a spe-e di persone ca¬ 
ritatevoli, non sarebbe dispia-l 


culto ricevere 10 000 lire. 

Ora naturalmente le due 
donne hanno cambiato alloggio. 
La signora Fasce ha trasferito 
ì suoi santini in qualche altro 
albergo e da 11 continua a te¬ 
nersi in contatto con Satana e 
con ■< Santa Giovanna >• 




. riccoià; 






IL GIORNO 

— Oggi sabato 21 marzo (83-282) 
Onomastico: Gabriele 11 sole sor¬ 
ge alle G.21 e tramonta alle 18.39. 
Ultimo quarto 11 29 

BOLLETTINI 

— Demografico Nati: maschi ?b 
e femmine 33. Nati morti 4 Mor¬ 
ti- maschi 41 e femmine 29. del 
quali 6 minori di 7 anni. Matri¬ 
moni 24. 

— Meteorologico. La temperature 
di ieri Minima 6. massima 14 

DIBATTITO 

— Oggi alle 20, nel locali del 
Circolo Campomarzio, salita dei 
Creseenzi 30. av rà luogo un pub¬ 
blico dibattito sul tema: « Inter¬ 
nazionalismo proletario e rivolu¬ 
zione coloniale * Parlerà Lucio 
Libertini 


Ancora nella zona di piazza Bologna 


Pellicceria svaligiata : 
la quarta in sei giorni 


All’Alitali» 
11 seggi 
per la CGIL 

Si sono svolte le elezioni del¬ 
le quattro commissioni interne 
del personale a terra dell’Ali- 
taha (aeroporti di Fiumicino 
e Ciampino. direzione generale 
e uffici periferici). Complessi¬ 
vamente la CGIL ha ottenuto 
1101 voti tra gh operai. 277 
fra gli impiegati e 11 seggi: la 
CISL 218 voti tra gli operai. 
571 tra gli impiegati e 11 seggi; 
ia UIL 90 voti tra gli operai. 
263 tra gli impiegati e 3 seggi. 
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I ladri hanno ruba» 
to pelli pregiate 
per 3 milioni di lire 




La pellicceria svaligiata 


Una donna malata 


Sigilla la porta 

poi si asfissia 

11 marito che dormiva nella stanza 
vicina ha rischiato di essere ucciso 


Una donna s. è uccisa col 
gas, dopo aver sigillato la por¬ 
ta o le finestre della cucina, 
mentre il manto si trova\a 
nella stanza da letto per : l r.- 
po«o pomeridiano Quando si 
e svegliato ed e riuscito a 
sfondare la porta, ha trovato 
la moglie r.versa orma, senza 
v.ta. 

11 trag.co ep.-od o - e \er.- 
ficato ,n v.a Go7zamm 54. nel- 
Fab.ta7.one del pene onato del 
min.stero dei Trasporti signor 
Ezio Angeloni. La moglie dcl- 
FAngelon, si eh.annua G.o- 
vanna Rovelli ed aveva 62 an¬ 
ni. Ha lasciato un messaggio 
in cu;, dopo aver eh.esto per¬ 
dono ai cong.unt; per il suo 
gesto, afferma che 1.» malntt.a. 
che negli ultinv temp. l’aveva 
colpita. le aveva reso la vita 
impossibile 

Invocati daU'Angelon.. i v.- 


cmi sono subito accorsi ed han¬ 
no visto: sono stati loro che 
hanno poi avvertito i carabi¬ 
nieri della vicina stazione del¬ 
la Madonna del Riposo. I mi¬ 
litari sono intervenuti per ese¬ 
guire gli accertamenti del caso. 
La salma è stata posta a dispo- 
siz one del mag.strato e tra¬ 
sportata all'Ist.tuto di Medic.na 
Legale 

Il signor Angelom non ha 
ancora potuto essere interro¬ 
gato. Egli e .nfalti in preda ad 
un fortissimo choc; probabil¬ 
mente renderà oggi la sua de¬ 
posizione. Nel quartiere il fat¬ 
to ha destato sgomento e stu¬ 
pore. perchè la signora Rovelli 
era conosciuta come una donna 
colma e generalmente tran- 
qu.lla. La malattia, evidente¬ 
mente. l'aveva abbattuta al 
punto da farle desiderare la 
morte 


Un'altra pellicceria, la quar¬ 
ta in sei giorni per la precisio¬ 
ne, è stata svaligiata la scorsa 
notte. I ladri hanno ripreso 
dunque a spadroneggiare per 
tutta la città. 6empre più auda¬ 
ci. incuranti delle « alfa •* e del¬ 
le pattuglie della polizia In 
questi ultimi giorni, hanno pre¬ 
so anzi di mira in modo parti¬ 
colare la zona di piazza Bolo¬ 
gna: l’altro ieri, in pieno gior¬ 
no. hanno assaltato a colpi di 
crik la pellicceria della signo¬ 
ra Luprtmo in via Cremona» la 
scorsa notte ne hanno -* ripu¬ 
lita » una — la « Lady Charm ** 
— in via Ignazio Giorgi. Nono¬ 
stante tutte le indagini, ora so¬ 
no più sconosciuti che mai. 

La pellicceria, che è rimasta 
vittima dell'ennesima scorri¬ 
banda dei soliti ignoti, e rii 
proprietà di due soci, la signo¬ 
ra Ida Gori ed il signor Anto¬ 
nio Valeani. ed è contrasse¬ 
gnata dal numero civico 60. Non 
si sa neanche l'ora approssi¬ 
mativa in cui i ladri hanno agi¬ 
to: fatto sta che, giunti eul po¬ 
sto a bordo della solita auto¬ 
mobile veloce, hanno assaltato 
la saracinesca a maglie, prati¬ 
candovi un largo taglio, attra¬ 
verso il quale si sono poi infi¬ 
lati nel locale. 

Hanno quindi messo a soq¬ 
quadro tutto il negozio, hanno 
esaminato da intenditori pel¬ 
licce già confezionate e pelii 
e alla fine si sono impadroniti 
solo di quelle di maggior pre¬ 
gio. per un valore complessivo 
di circa tre milioni di lire 

Nessuno ha sentito nulla, 
nessuno si è accorto di niente 
solo ». mattina inoltrata, alcu¬ 
ni passanti hanno visto il foro 
nella saracinesca, hanno capito 
die cosa era successo ed hanno 
avvertito telefonicamente la si¬ 
gnora Gori. Quest’ultima si e 
precipitata sul posto ma non è 
potuta neanche entrare subito 
nella pellicceria. Gli sconosciu¬ 
ti avevano, infatti, talmente ro¬ 
vinato la saracinesca che, per 
poterla aprire, è stato neces¬ 
sario l’intervento di un fabbro 

Ida Gori. il signor Valeani r 
la poliz.a. che nel frattempo 
era stata avvertita, hanno co«i 
dovuto attendere le 9 per ren¬ 
dersi conto delFent.tà del fur¬ 
to Inutile aggiungere che su¬ 
bito dopo commissariato di zo¬ 
na c Mobile hanno iniziato le 
indagini. 

Un giovane di 28 anni, che 
aveva rubato p.ù volte in ca* • 
del suo ex pr.ncipale. è stato 
arrestato 

Raniero Salvemini, via S. Mo¬ 
ra Ausriiatrice 140. deve scon¬ 
tare due anni di reclusione per 
furto e tentata rapina. Lavo¬ 
rava come autista alle dipen¬ 
denze del s.cnor Prospero Ca¬ 
lò. ma quando quest'ultimo lo 
aveva I.cenz.ato. aveva credu¬ 
to bene dì vendicarsi, rubando 
nell’appartamento del suo ex 
pr.ncipale. in via Marangoni 1 


La denuncia ai carabinieri di un nolo medico 

Perde quaranta milioni 
por diventare costruttore 


Il medico ch.rurgo T.to Cec¬ 
cherini. ab.tante in v.a de. 
Mille 16. por voler d ven.re un 
costruttore ed.Io. ha perduto 
la d-scrcta sommo di 40 m.I.'onl 
Ora h.a denunciato .; t*uo -fo¬ 
co-. ] eocdnittore F D. 

F D. alcuni mesi or sono, 
andò a far v s.t.a. sempre se¬ 
condo la denuncia al noto chi¬ 
rurgo. che conosceva d.a lungo 
tempo: g.; prospettò un -»ffa- 
ronc: la costruzione di uno pta- 
h.le. por la sor.età CeR. che 
gii avrebbe fruttato una di¬ 
screta somma Secondo quanto 
il Ceccherini ha denunziato ai 
carabinieri, egli avrebbe etan- 
ziato per l’.mpresa quaranta 
milioni Non *.n contanti, ma 
in t.toli e cambiali Ma la fua 
quota d: partecipazione *ra 
soltanto di 20 milioni Gli altri 
venti — a detta dell’amico — 
li avrebbe riavuti, in contanb. 
nel giro di qualche settimana 
Il med.co. convinto d: aver 
concluso un buon affare, si e 


messo naz.entemente ad aspet¬ 
tare Ma je set’..mane pacava¬ 
no veloci. ek>. sono '.neom.nel-i- 
ti a passare anche . rr.es 

1 car.ib.n.er:. rcevut 0 lo 
espost > de! eh r.irgo. hanno 
denunz.ato -, piede 1 ber,** F D 
ner appropr.aZione .ndebita 


a 
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La Rtfioit 

e il tfeceatruaeato 

Alte 18 di oggi. prome*«n dalla 
FOCI, avrà luogo a) Salario — 
via Sebino 43 — una conferenza 
de) compagno on Edoaido 
D'Ònofrio sul tema* <; La Itegn- 
ne e il decentramento dello 
Stato > 

Per ni svolta a siaistra 

Pubblici comizi avranno luogo 
domani a Cancellottl: ore 10. 


con Nino Franchellucci. Moatr 
Verde Nuovo (p. Ravizza) «or. 
Corrado Paglie» 

Solidarietà 

col popolo alferiao 

Comizi dt «olidaricià con la 
nazione algerina avranno lungo 
domani Monte Sacro — \ 

Mentebaldo — ore 10. con An¬ 
tonio Fu«cà. Garbateli* — ri» 
Passino 26 — ore li. con Mo- 
ghini 

Naora se4e a Porto**»« 

*>omani. atte ore 10J0, il 
compagno E D'Onefrio, inaugu¬ 
rerà ]a nuova sede di Portuense 
Villini (vivie Guglielmo Menga- 
rint J5-») 

Assemblea edili 

Domani avrà luogo alle ore 
10 al Quadraro — via dei Quin¬ 
tili — una assemblea di editi 
comunisti con Alberto Fredda. 

Tesseraoleato e reclotaaMoto 

Borghesiana: ore 19.3S 
btea generale con Col 
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Scendendo dalla vettura l’hanno calpestato 
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Almeno l’ha detto alla Corte d’Assise che lo sta giudicando a Messina 


Pensionato ucciso 

‘ . . * * • , . ; 

da lla folla in tra m 

Nessuno si è fermato a soccorrerlo: l’ha portato un vigile ur¬ 
bano all’ospedale, quando ormai la fermata era stata sgombrata 

MILANO, 23 — Una scia- rincasare. 11 tram era pieno salvagente ed e stato culpe- 
Hura che non ha precedenti, fino all’inverosimile e il stato dai passeggeri. ■ 
t* avvenuta in piazza IV No- Giussani si e sistemato in Solo quando il tram ha ri- 


Per "piotò cristiana,, fra' Carinolo 
non denunciò l'ortolano bandito 

« Aveva otto figli da sfamare,.. » • Il presidente Toraldo ha concesso bonariamente ai monaco mafioso di ripetere la parte 
più « delicata » della deposizione - I rimproveri al Lo llartolo - Non verranno lette le lettere d’amore tra frati e terziarie 


(Da uno del nostri inviati) ne di mediatore, durante tut- 

- te le estorsioni. Soltanto 

MESSINA 23. — 11 vecchio quando una delle vittime — 
frate Carmelo trattava da il farmacista Colajanni — 
pari a pari con l’ortolano Lo non si mostrò più disposto a 


caduto a terra, e stato eal- seggcn che dovevano con- li. '« .. “ .V“ ' *•* ‘ V 

pestato e ucciso. quistaro a loro volta l’usci- Verso sera, la moglie di stamane in aula suscitando la siili momento, puma di nllo- 

La vittima si chiamava ta: lui ha tentato di resiste- Roberto Giussani, non ve- generale ilarità. No, dunque, ra, gli passo per 1 anticamera 
Roberto Giussani: era un re all’urto, si e avvinghiato dendo rincasare il marito, si quella di ieri non era stata del cervello di farsi promo- 
penslonato del Comune, ahi- al corrimano, ha protestato: è messa in contatto con i pa- una impressione inoinen* toro di una denmuMa, per far 
tante in via S. Marco 50. poi, purtroppo a un certo lenti e insieme hanno fatto tanea e infondata: frate si che gli assassini, le intimi. 
Verso le 10 di ieri, di ritor- punto, le forze gli sono man- il giro degli ospedali della Carmelo è davvero un mona- dazioni, le violenze, i ricatti 
no da una visita presso suoi cate. E’ cosi caduto pesan- città. Hanno trovato il loro co mafioso, e mafioso della avessero tennine. 
parenti, e salito su di tuia temente sull’asfalto, ha bat- congiunto in fin di vita: il più beH’acqua. Si comportò G m , °° st! |? 

vettura della linea « 2 », per tato la testa sul cordone del poveretto è spirato alle 22, come tale, nella sua funzio* dimostrato dall udienza di 

oggi — non poteva farlo: per- 
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L’italo americano accusato di aver massacrato la famiglia 

L’ultimo incontro con la madre 
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oggi — non poteva farlo: per¬ 
che lui .il vecchio predica¬ 
tore con la barba bianca, era 
corresponsabile di tutto e si 
serviva della sua «autorità* 
per determinare Patteggia¬ 
mento dell’ortolano del con¬ 
vento: quel jxivero Lo 1 torto¬ 
lo clic, se non si fosse < sui¬ 
cidato » prima di cantare, 
avrebbe potuto smentire le 
accuse dei monaci e raccon¬ 
tarne parecchie sulla vera 
storia del fosco convento di 
Mazzarino. Non e’e più - sta¬ 
to di necessità > clic valga, 
dunque: nessuno può avere 
più alcun dubbio m proposi¬ 
to dopo il nuovo interrogato, 
rio al quale la Forte d’Assise 
ha sottoposto l’ottnntntreen- 
ne frate. 

E’ stata, corno e più dì ieri, 
una lunga sequela di risposte 
lucidissime, incredibilmente 
incoscienti, con l'inconfondi¬ 
bile impronta mafioso. Poi. 
per tentare di togliersi «lai 
ginepraio nel quale si è cac¬ 
ciato da ieri, fra’ Carmelo se 

.. .. * .. 14IJJJIU UMUUaiU li: \J X 411 IL? 

ne uscito COll la perla pivi OS- MESSINA — Fra* Cnrmrl», tranquilli! « sicuri» il) sé, (tumide l'iidrrrofcatorio (Tolefoto) ti lese, tra le quali il farina- 
sarda: figuratevi che lui. il -----cista Colajnnni che — corno 

!1,I !" f,eno al disastro causato dal fi», .sparalo... Mii nutrivo nn- rombi per tentare di risolve- ò — - s » ò costituito parte 
uucsi ininucciaio e impauri- troppo loquace fra’ Carmelo che sentimenti di carità ver- re una volta por tutte la civile soltanto contro i gro- 

V V,a Iar ° l ' tenta (, i far fare bolla fi- so di lui... Tatti uucl figli... « vertenza ». Al che II farina- «ari laici, ignorando ogni e 

,riicmiMi do K 1 *™ all’imputato, facendogli PRESIDENTE: Ma perché rista mi dette mezzo milione qualsiasi responsabilità dei 
L!; l n.!,-ì ,,A,, i ì!!fL ricordare gli episodi salienti non chiese almeno di essere dicendomi: * Purché tu si fac- monaci ni quali sborso il suo 

oli nLcJnS r ,.^‘ , ‘Iella Mia lunga vita ili mo- trasferito? eia finita». Io parlai con il denaro. Singolare e sintoma- 

io ,ri e ,,i,Cn ’ IMPUTATO: Il Lo Bartolo Lo Bartolo e. quando questo tica costituzione di parte ci- 






... Al. 


teso in precedenza il milione, 
pii consegnai le 5 00 mila lire 
e pii feci una « cazziata »... 

PRESIDENTE (tra man¬ 
ta generale): ...una repri¬ 
menda. vuol dire— 
IMPUTATO: ...dicendogli 
che bisognava .inirla una 
rotta per tutte c che in caso 
contrario lo avrei denuncia¬ 
to ai carabinieri... 

AVV. BELLAVISTA (PC 
Cannada): Tanto ormai C\>- 
lajanni aveva pagato anche 
la seconda volta... Quanto e 
comodo il senno ili poi... 

IMPUTATO: ...Questa fu 
l’ultima volta che trattai con 
il Lo Bartolo. 

Su questo battute, s ; c 
chiusa la secondi parte t • 
l'interrogatorio del frate - 
malioso Carmelo, q più scon¬ 
certante imputato. La Corte, 
m chiusura di udienza, li.» 
parzialmente accolto una 
istanza della parte civili* 
Cannada, tendente alla ac¬ 
quisizione agli atti di alcuni 
reperti: la fitta corrisponden¬ 
za amorosa tra frate Beni¬ 
gno e la terziaria francesca¬ 
na Pasqualina Tasca (assolti 
m istruttoria) e tra altri re¬ 
ligiosi rimarrà — uilìcialmen- 
te — un segreto, quale cor¬ 
po ili reato, mentre il bro¬ 
gliaccio del convento e altri 
documenti, che servitami > 
por le contestazioni a frate 
Agrippino e agli altri accu¬ 
sati. saranno resi noti alle 
parti lunedi mattina. 

La prima udienza della 
terza settimana del processo 
sarà probabilmente occupata 
per intero dalle contestazioni 
a tutti gli imputati. Poi ver¬ 
ranno ascoltate le prime par. 
(Tolefoto) ti lese, tra le quali il farina- 
■—-cista Colajnnni che — come 




contro gli assassini, i ricat¬ 
tatori e i violenti soltanto por 
liti puro scrutinio di carità 
cristiana! 


IMPUTATO: Mi sono fat- avrebbe attuato le sue rea- mi disse che si trattava della vile. 
to frate a 15 anni, c dico mes- dette... Era meglio restare... stessa banda che avera pre- 


G. FRASCA PO LARA 



g n i« ‘rarmeU a « srt (ia Quando ve avevo 22, ho Tanfo più che con la mia an¬ 

sai nretorio ner narrare dell a stU(ìiatn teologia, filosofia ri torità potevo determinare la 


•4 


sua narteciDazione nll«» nitro >■(» un tu# uuuuiu tiofi 

estorsioni tìer un totale di un d' tcrra mondiate come truca- aggravarne le ronsef/aenge... 
mSee mezzo n te cappellano e mi hanno da- Andarsene sarebbe stata fa 

SaColini ' Ì.S.1 .'"«Ita ol oolorc. Ho ,H'„«lor, ,c»»/. i>m„,do 

che precedetteio e seguirono ?'' rcHta ^mpre di fare del if pae.saao non vu via, vuol 
in E di intiSinni brnt '. 1 ' lli “" in! V rr 1,1 0 ,ori » dire che non vuole cedere... 

al Cannada. conclusasi con (, ‘ D,n c vrr an,l,rr tlcl f” 0 *' Con queste lampanti con- 
.i„i _t: „ Staio. I nuliIi/imi i «• reticenze, fra* 


CHICAGO — I/iiltinio incontro del condannato m morte con la madre, prima di salire sulla sedia elettrica 


(Tolefoto) 


ni Cannada. conclusasi con ‘7 U, ° ° vrr a,m,rt ’ tlel ,ìr0 Co ‘i queste lampanti con- 
romicidio del cavaliere c S, ”''' ri . m „ VT ,. .. ln«lilr/ioni e reticenze, fra’ 

l’esborso di un milione da l’RESIDLNIL: Ma allora Carmelo «1 e continuato a 
parte delli vedova perche vi siete messo a trai- scoprire ed è andato avanti 

L’imputato ha praticameli- t;ue co1 . H:u * to, ° ? FofóC st» questa strada anche in se¬ 
te ripetuto quanto avevano pvr pania. guito, quando ha parlato dol- 

già (lietiiarato fra’ Venenz'o IMPLIAiO: Paura no. se J.i seconda estinzione al f.ir- 
e fra’ Agrippino, i monaci- vun preoccupazione per il maoista Colajnnni. 
staffetta del I-o Bartolo, con- enarrato, i frati, ì C nlajaiini, IMPUIAIO: bel 1050, il 
fermando di avere soltanto * (’anuada... Se aressi dama- Colajanni mi informò di aver 
«trattato» il ricatto, su invi- ciato il Lo Bartolo, chissà co- ricevuto nuove lettere minu¬ 
to dello stesso farmacista Co- m sarebbe successo. Avevo torie, con le quali gli chiede- 
lajanni, quando questi rice- paura che Ini fosse capare di nino un altro milione. Era 
vette le nrnne lettere "ino- f llr P stare tutti zitti. Il Lo furibondo con noi, ri accusa- 
nime. Bartolo era capace di fare ra di essere d’accordo eoa i 

IMPUTATO: Dissi a Co- piazza pulita anche dì me... blinditi e minacciarli di dire 
lajanni che il Lo Bartolo era Mu l’ho fatto miche per un tatto ai carabinieri, lo pro¬ 
stato incaricalo da ignoti sentimento di rarità.... Aveva misi di interessarmi della file- 

malfattori di pretendere dal °Uo figli da sfamare... L che -,— --— 

farmacista due milioni: i mal- vuole, presidente, bisognava 

fattori hi caso contrario mi- mantenere una certa politi- « chiodo » dei TI 

Tiacciarnao di morte la sua cu - Meglio restare in con- - 

__4 n - .. ___ .. ..^4*^44,. 


Muore sulla sedia elettrica 
urlando: «lo sono innocente !» 


guito. quando ha parlato del- I 
ra no. se J.i seconda estinzione al far- ! 
i* per il maoista Colajanni. 1 

« « • itt inrm i . a# * «nm rii? 


Era pazzamente innamorato di una 
giovane donna - Gli ultimi, terribili 
minuti prima della scarica fatale 

(Nostro servizio particolare) dei condannati a morte. Lo 

- hanno sorretto a braccia, aiu- 

CH1CAGO, 23. — Vincent tandolo a fare i diciassette 
Ciucci, il droghiere condan- gradini che lo separavano 
nato a morte itcrchè, pazza- dal locale ove è istallato Tor¬ 
mente innamoralo di una gio- digno di morte, 
rane amante . uccise la mo- Mentre lo legavano alla so¬ 
glie c i tre figli è finito sta- dia di smalto nero. Ciucci ha 
mane sulla sedia elettrica. E’ emesso qualche gemito soffo~ 
così giunta a tragica concili- cato. Poi quattro guardie del 
.«-ione una vicenda che — per penitenziario della contea di 
il clima di * suspense > clic Coolc hanno collegato gli 
si era venuto a creare — ri- elettrodi al capo c alla gam- 
cordnva da vicino quella di ha destra del condannato, e 
Carpi Chcssman. Fino all’ul- nel circuito è stata immessa 
timo istante l'avvocato di la corrente: a una tensione di 
Ciucci ha invocato demenza 5.600 volt. Per quattro vol- 
pcr il condannato, ma non vi te e stato ripetuto il gesto, 
e stato nulla da fare. alla yirima scossa Crucci ha 

Quando è giunto il mnmen- avuto un violento sobbalzo, 
to dell’esecuzione Vincent Dopo la quarta i tre medici 
Ciucci è stato sopraffatto dal- presenti hanno esaminato il 
l'emozione .Era pallido, tre- corpo dd giustiziato, c han- 
mava violentemente quando no constatato la morte. Fla¬ 
nella sua cella gli hanno po- no passati otto minuti dallo 
sto in capo il cappuccio nero scoccar della mezzanotte. 

« Non ho ucciso nessuno ! » 

Ciucci aveva già perduto che sappiate che ho detto il 
la partita con la morte quan- vero, e che mi e stata nega- 
do gli otto giudici della Cor- ta l’opportunità di dimostrar 
te Suprema federale gli ave- lo *. Poi, scrollando le spalle: 
vano negato la sospensione < Be. fuori, comunque, e una 
dell'esecuzione. Era la tredi- vita da cani >. 
cesima volta che egli chiede- Ormai rassegnato alla sua 
va lo estati of cxccution >. sorte (anche se in fondo a f- 
Pcr dodici volte la domanda l’animo si agitapn ccrtamcn- 
era stata accolta. Quando ha te la speranza di un provre- 
appreso della ripulsa Ciucci è dimenio di clemenza f Ciucci 
apparso profondamente tur- ha ricevuto ta comunione da 
boto, gli occhi gli si sono col- un cappellano cattolico, ha 
mati di lacrime. «Sono inno- detto addio al padre e alla 
conte, lo ripeterò fino all’ul- madre che erano venuti a 


Punizione o atto vandalico 


Bettiol: «È un’eresia 
lo stato di necessità» 


l.a difesa del frall-bundlll ili Marzarlun si fomiti, come 
■> nulo, soiirattulln sullo « sialo di necrsiità », che avrebbe 
Imposto a i|iiel monaci ili far sceglierò il minore tra 1 mali 
allo vittimi! delle estorsioni. KbÙrnr. ecco quanto scrive 
I'oii. ilelllol, deputato democristiano ili drstra e giurista di 
•ama. nrirnltlma edizione del suo * Diritto penale », aurora 
fr.-sr.i di fnrhlostro: « l.e discussioni sullo stato di necessita 
suii.‘ state e sono vivissime... SI parla anzi ili una crisi vera 
e propria che l’Istituto |ta attraversando, in (pianto In un 
processo ili ctlcl/zazlone del diritto penale esso deve andare 
circoscritto se non eliminalo. He cV. Invero, un punto di 
n.'ìrllii tra 11 Diritto fienale e la morale, qurslo fi dato ap¬ 
punto dallo stato diSurcesslt.). Dire che esso min conosce 
Ii'kkc, per cui si ha diritto, per salvare if o altri, di ledere 
beni ili trr/l, è sotto II punto di vista morale una eresia 
\rr.i e propria Iti riferimento al bene della vita, lln terzo 
Innocente non puh venire mal sacrillcato per sanare un 
altro soffietto, l.a morate. Invece, obbliga, talvolta a sacrifi¬ 
care sé stessi prr salvare un altro ». 

Capito.’ Nessun commento. 

O.f.p. 


¥ !• - J - farmacista due milioni: i mal- vuole, presidente, bisognava 

IHf*#* VI fi 1211*21 Ufi 2llim fattori hi caso contrario mi- mantenere una certa pohti- 

oàà* nacciavano di morte la sua vii.- Alcglio restare ni con- 

E famiglia e noi del convento, vento >• compiere quest atto 

7 1-^ _ f- — V < Sarebbe meglio —lo consi-di eroismo... b’o n mi rivolsi 

SLcLLcL 12 L maria • pUai — ‘fare qualcosa, fan- nemmeno ai carabinieri per- 

• fo per toglierci tutti daffari- rhe temevo che qualcuno lo 


Il « chiodo » dei monaci-banditi 



gustia e dalle prcoccupazio- riferisse al Lo Bartolo... M. 

ni >. Il farmacista mi rispose I-** gravissime, contraddir- • *■ 

che al massimo avrebbe sbor- tone dichiarazioni del mona- v ■ T| I 

safo un milione. Qualche co destano enorme sen.sazio- ■ j| yLjP ■ ■■■■■■■ 1/1 

giorno dopo, infatti, vennero ne nell’aula gremita di r.v- ▼ ^ W 

a trovarmi in chiesa le sorci- vocati, giornalisti c pubblico. 

le del Colajanni. che mi con- Tutti sono in piedi e grida- * ~ ' ' ~“ 

segnarono un involto nel no. La parte civile Cannada (D a uno del nostri inviati) ^domandato se egli fosse mi¬ 
gliale c’era il milione. Con- vuole che sm tutto mosso let- v .\ in t „ r\,rin j„,Idolorato che da tutta questa 

_ ♦ m — _ asnzl>« I ri rn I irinn t <v <s iiif ixrr i I rìlOn f D r. AI r*»)s)l V - Lfi Li ' »*li| _ f , 


Dopo l’assoluzione 
vogliono la festa 


mu MIMI ) e » «**svz voli- - ~ - I-~ >. , . ‘ uuiiiiicillt iumi 

cinti e ci avevano mangiato vece, il presidente Toraldo ri- H pietoso provvedimento. flnwnn(la rispondendo che 
e bevuto sopra... comincia tutto da capo, da:.- Preso non il*, anomo f|j . f . s|C||ro n proccsso 

PRESIDENTE: Perchè ac- do fiato al monaco e consen- grazie soprattutto all inftucn- £ . conclmì( . rà cnn u cor „. 

celiaste ili svolgere onera me- lcmlo«li obiellivamcnle ili ™ Ali con un « >»»«<« «J<ol»aione dei 

^WCT-VTO- l'crchc ero «n '^n'r.e .Miete “'X - cZ ir Irall. < Cor.,, - »,,, e.sctamo.o 

IMllIAIU. i e rene ero una parie none sue espusi « . . . . . , , f mi ariorafo — allora verre- 

molto amico dei Colajanni. ve dichiarazioni. ammisrioru jnire dai quattro Mazzarino e fnre- 

che erano dei veri benefattori IMPUTATO: Ebbi sin da'.- monaci nel corso dei loro in- " q «»;« • L*„ " Gli or- ”■ 

del nostro convento. t'inizio il sospetto che r f Lo ter rogatari in nula uve cn no c/j ^ SuI ,„ ( liren- -• Giuseppe-, un sole mi- 

• Aw. DANTE (difesa): Co- B-m.i,, m„, fo,se una vtt- profondamente turbato topi- zmtico. Ura dd pranso s,- 

me i monaci lo furetto dei i ima. mone pubblica. Chi. infatti. J‘ ^ r&posfo '* “mmi mluu al suo 

Colajanni! Senza di loro i! . RESIDENTE: F. perche avrebbe mai creduto che un m diente ed •••° C ,J M V 

farmacista avrebbe fatto la allora non lo denunciaste un- convento potesse davvero es- ^ foStana - iremo i 
fine del Cannada. (Rumori in mediatamente? sere diventato un roto di «« ™ r " a " a t nt *' 

aula). IMPUTATO: Avevo timore briganti, come andava qn- grande maiiuata di castra- 

La difesa cerca di porre un'di essere aggredito, intanala- dando una persona profon- " *■. 

damante religiosa quale il •’ c,J,t questa vistone ili 

terziario francescano dottor "ti pantagruelico simposio 
AErnesto Colajanni? Chi a- che si è concluso l’interroga- 


:sLa notìzia 
del giorno 

IL |iaIlonciuo 
dì S. Giiisejipe 

l.’.fppui niiov.i ili zerra 
della siinor.i .Mjrii Federici 
nmzlie di un nolo profem- 
sioni-t.i di l.a Sjx’/ìj. Jx*r- 
conrtj a gitisu velocità via 
XX Scltcrnlire. Una giornata 
perfritj: f,--ta narioiule di 


-S?* crebbe creduto che una co- torio dei quattro monaci. Ora anzi nn boato, h.» «carenato 

- munità religiosa di penitenti, dobbiamo dire sinceramente il pandemonio: le portiere 

anali sono i cappuccini, si che, a parte le gravi rivela- dell'auto e quell.» «lei porta- 

potuta realmente tra- Zioni da essi fatte, ci ha mag. lugazti sono «tate Ietterei- 

f fiatarti i « (utiwi » Alterraigio d’emergenza \ sformare in una associazione acrmente colpito l'atteggia- niente seanlmaie. Come nei 
» ■ — —— — - ,i delinquere, come appunto mento morale che i frati filai comici, madre, fiali* e 

I - fantasmi di Baucina-, ;.l Durante un atterragli. o di .tositene la pubblica accusa e hanno tenuto durante questi nipote si sono ritrovale In 

secolo Vincenzo Cimng.onr. emergenza In un campo spor- conte è stato confermato da giorni: un contegno che, in mezio alta • strada con eli 


. .V.V/.W/AVAV.V.V.'. - 


celtina, sui sellili po+teriori. 
in silenzio** ammirazione di 
un palloncino ros-o c blu, 
appena art|iiistaio dj un ven¬ 
ditore ambulante. 

Giornata felice. Poi. im¬ 
provvisi» meni e, uno scoppio, 
anzi nn boato, ha «eatenalo 
il pandemonio: le portiere 


PALERMO, 23 — SUnotte alruni criminali (rimasti 


timo — ha detto. — Avevo trovarlo. Quando gli hanno naturalmente sconosciuti) hanno dato alle fiamme — in 
chiesto che mi si iniettasse il fatto la classica offerta di un via Armo — una «Bianchina» di proprietà del rappre¬ 
sero della verità ». E al di- ultimo, succufrnlo pasto l’ha sentante di rommercio Lorenzo Xlercadante. 

rettore del carcere. Jack respinta: * Datemi solo un II rogo ha richiamato l’attenzione di alcuni passanti 
Johnson, ha detto: < VorIìo caffè ». ha detto. rhe si sono precipitati al telefono ed hanno avvertito il 

^ « Pronto intervento » della questura. I poliziotti, giunti 

Lo accasò anche ramante l _ .h. i. ««Mi.» 


i - fiatami » | Atterraggio d’emergenza 


I 


_ • : / * " _ _ _ # . lusi tuiiLiaM, •»»«-» nuu im.uiv- uni.v-jijr: v»iii»uiimf, tur il» ' ^ --- - r - - / ... - _ n « 

«Bianchina» non rimaneva che la carcassa affumicata; rito e rapinato due compac- masto gravemente contuso, At- (tento modo di scambiare > a f f * poterà pensare a Pi¬ 
li resto era stato divorato dalle fiamme. san:. tratto dalPfnsoIuo *pctiacoIo. qualche frase col vecchio fra- sc,otta ' n Terranova, a Cc- 

Perchè è stata bruciata la «utilitaria»? Si tratta di n _.. •_ \ p.ccolo >\ m avvicinato le Carmelo, il monaco mafio- a Saortmo, affario- 


Cariti Chcssman risse un - seguito annullata resto era stato divorato dalle fiamme, sani. t 

dici anni dnp<y la condanna L'autopsia delle vittime Perchè è stata bruciata la «utilitaria»? Si tratta di » ‘ »___ 

a morte: Vincent Ciucci e aveva dimostrato che i corpi «na delle innumerevoli punizioni che gli attivisti di grup- ****** w 
vissuto otto Le or te In are- di Anna. Vincent jr. r Virgi- PÌ criminali di Palermo infliggono a eh! non suol sotto- # 

ra riconosciuto colpevole di ma erano stati colpiti da col- ^re alle loro Imposizioni? La personalità del proprie- 1 „* rr ,°L ar 0 fAr* I 

aver assassinato il figlio Vin- pi di pistola Ma Ciucci — cf- tarlo dell’automobile, che e un pacifico rappresentante di rovfarto ^ IidcsiM-Calaietto m«’ 
ceni Junior, nel corso di un loro vcntisettcnne, c proprie- commercio, fa radere questa ipot^i. tratto Gonnea.i-B.icu Ab.*. I.i 

incendio che. secondo la scn- tarindi un avviato negozio di , tratta di un puro e semplice atto ds vandalismo.. p^ ma motrice del convoglio 
renrn. Io stesso Ciucci are- alimentari — ha sempre ne- F difficile stabilirlo. La polizia, dal cani© suo, ritiene - ad 126-, in partenza da 
va provocato. In precedenza gaio disperatamente di aver c be ad arrostire la macchina siano stati alcuni l^dri i Carbonia. è tacita dai binar. 
Ciucci era stato condannato ucciso moglie c figli, anche q ua M« non essendo riusciti a portar sia 1 automobile a adattando*! *ui lato dentro 


renra. In stesso Ciucci are- alimentari — ha sempre ne- ^ difficile stabilirlo. La polizia, dal canto suo, ritiene - ÀD 126-, in partenza da 
va provocato. In precedenza gaio disperatamente di aver eh® *d arrostire la maechina siano stati alcuni l^dri i Carbonia. è tacita dai binar. 
Ciucci era stato condannato ucciso moglie c figli, anche q ua ^« non essendo riusciti a portar sia 1 automobile a adattando*! #ui lato destro 

onchc per Ivccmone del,a te contro di 'ui pelata la de- ^ ^ .T ta"°dtonXta A S 

moglie Anna c di altre due posizione della sua ex aman- P* r 11 01 «slogare» il loro atsappunto, appiccar.-, .ivi MgeTe U4C .. a a nch’e«a dai bi-J 


figlie. Virginia e Anocfina.lfc, Carol Amora. 

mg In tentenza era stata in' DUXC.XN FRAZ1F.R 


essere uecv.a oa: u.- 

iuoco. Inali, è tornata aulla stradai 

NELLA FOTO: la carrassa affumicata dell automobile.iferrata Sei : feriti. 


roppo 


Cielo coperto tu tutte le 
regioni con precipitazioni 
Intermittenti, che al di so¬ 
pra dei mille metri aieumo- 
no carattere nevoso. Tem¬ 
peratura In diminuzione, 
venti moderati, mari gene¬ 
ralmente motti. 


so che, dopo quattro ore di coticchio: ma credo che nes- 
interrogatorio. s t mostrava s,,n °» udendoli, sia andato 
piu ri tace e aggressivo che con ^ pensiero a San Fran¬ 
giai. Si capiva subito che era c^xeo. 

soddisfatto di se stesso e. Non hanno manifestato 
quando gli abbiamo chiesto sentimenti di cristiana piefd 
genericamente se fosse im- neppure verso le vittime del¬ 


ineate sK-ardmaip. Come nei 
film comici, madre, fistia e 
nipote »i aono ritrovale in 
mezzo all» - strada con eli 
abili » brandelli. la faccia 
annerita, le mani ustionale 
e Trippài che, «««dimoian¬ 
do. approdava sulla facciala 
di un palazzo. 

Niente di grave. Solo una 
amara costatazione: la feli¬ 
cità è legata ad un filo., per 
la precisione al filo del pal¬ 
loncino di Marcelli», che a 
ire anni è venula a sapere, 
ahimè, che i palloncini, quan. 
do scoppiano nelle amo er- 
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genericamente se fosse im- neppure verso le vittime del- ™ nieioTi 

pcnslerito, ci ha guardati con l« ricenda. Hanno concluso T j’ . ' J, 

ficattvo gesto con la mano, citare neppure un « requiem * 


come per dire: <E dorrei P cr ? e anime di quei poveri 

preoccuparmi per tanto po- morti assassinati. 

co? ». Qualcuno pii ha anche 1 BICCABDO LONGONE 


nife, dopo nn dettagliato rap¬ 
porto degli specialisti dì ba¬ 
listica. 
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I « Doublé six » rifanno con le voci i più celebri pezzi orchestrali 
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[Per dieci giorni 


E’ venuta dai francesi 


l 
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[ Soliloquio 
di Quasimodo 

Sul secondo canale, nella t 
aerata di ieri, ha p reso 
< l'avvio una nuova rubri- 
• ca: -Incontro con i poeti-. 

Ci aspettavamo di più. An¬ 
che perchè ad aprire i la¬ 
vori, se ci si consente la 
espressione molto pede¬ 
stre, era stato chiamato 
Salvatore Quasimodo. Si 
vede però che alla RAl- 
TV, per nulla intimiditi 
dalla maestà delti muse, 
,han deciso di fare le cosa 
in economia. Ragion per 
cui Quaslmofìo e Geno 
Pampaioni, che cura la 
rubrica, ci sono apparsi ! 
all'Inizio nella stessa, idea- I 
fica inquadratura entro la 
c/nule II avevamo lasciati 
alla fine di un recente 
ninnerò di -Libri d'oggi-. > 
Stesse ed identiche le pol¬ 
trone e, — potenza della 
suggestione — siamo ar- , 
rivati a pensare che an¬ 
che la sigaretta che il 
Quasimodo impugnava fos- ‘ , 
se la stessa dell'altra vol¬ 
ta c dell'altra rubrica. 
Sorvoliamo. 1 

Sta di fatto che una certa 
delusione, più consistente 
• da quella clic potrebbe 
derivare da questi clcmen- , 
ti di contorno, ci è stata 
causata dal modo con il 
quale questi incontri so¬ 
no condotti, dalla loro im¬ 
postazione. Pampaioni, e 
non enunciamo una novi¬ 
tà, è uno del critici piu 
preparati'della deaerazio¬ 
ne che potremmo chiama¬ 
re «di mezzo - (quella dei 
giovani, l'ultima, è anco¬ 
ra di là da venire). In¬ 
vece, egli, nel corso di 
questi incontri, si confina 
in ' una parte di secondo 
piano, quasi volesse sosti¬ 
tuire i microfoni della TV 
C'è qualche accenno, qua 
e ■ là, di polemica, qual¬ 
che timido tentativo di 
approfondimento di que¬ 
sto o quel tema: ma si 
tratta più di sfumature 
che di reali tentativi, di 
intavolare un colloquio 
con l'intervistato. 

Ne consegue che. dall’inizio 
alla fine, abbiamo udito 
; un soliloquio di Quasimo- 
ì do sulla propria poetica c , 
sulle proprie opere. Il lut¬ 
to,, ogni tanto, interrotto da 
Sbragla il quale, ,da pur 
, suo come sempre. Ita re- , 
i citato 'alcune delle liriche 
più atte di Quasimodo: 

- Milano, agosto -, , 

« Giorno dopo giorno-, la 
stupenda - Alle fronde dei 
salici- ed alla fine -do¬ 
mo del mio tempo- (uno 
sdegnato atto di accusa 
contro le storture che 
hanno funestato la nostra 
vita negli ultimi decenni ). 

- Forse il cuore - c una 
stupenda lirica d'amore 
intitolata -Lettera -, 

talli 
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In « diretta » la commemorazione \ 
alle Fosse Ardeaiine f 

Alle 12 di oggi II primo cenale manderà In onda £ 
una ripresa diretta dalle Fosse Ardeatlne, dove sarà £ 
celebrato II diciottesimo anniversario dell'eccidio del £ 
335 patrioti fucilati dai tedeschi. La telecronaca avrà £ 
la durata di un'ora ed è affidata a Luciano Luisi. £ 


« Le lesioni sportive » dibattito 
di attualità nella rubrica 
« Le facce del problema » 

Nella puntata della rubrica ■ Le facce del proble 


(Dai nostro inviato specialei plico se/ioin? ritmica, alcuni cu- 

- labri arrangiamenti icstituen- 

- .. SANREMO. 23 — I ritmi tia- ( ) 0 |a finanza dai saxofoni, gli 
J £ volgenti dal VII Festival inter- ..etiti squillanti dalla tromba. 

T*^**^^! £ opzionale dal ja//. di Saniamo nonché intori «scoli Un Ja- 

I 1 H hanno cominciato a spandersi coro da certosini' ma i loro 

; ■ ■ I £ stasela volti uniscono, all'ano da stu- 

Hencbé solo setto anni gli diosi. una luce d <'itusiasnio, 

stiano sulla spalla, il Festival senza tralasciare un ivito - re- 

M ' ■! £ dal jazz, ritmi travolgami a |. 1X »• mia cait,. m ricca aria 

m mi £ parte, nonostante la sua intar- q, insoddisfatti Per-onaggl cu- 

mmJmmJÈ £ nazionalità, è un po' un'isola riosi aaitamente 

£ de! passato: nel son=o che bun* (Tua dalle due Kiversidc. 
. £ na parta di coloro chi* vi grn- (inalbi di Milano, ha avuto il 

:azione £ votano attorno si comportano compito d| aprire <> meglio di 

g ancora, come nulla fosse, alla ► scaldare « la varata: <• un 

£ stregua di un ••clan» pittore- complesso noto h noti sono il 

erà In onda £ fico. cosi come era tipico del trombettista Acocclla. il chi- 

dove sarà £ Jazz italiano, ed europeo an- tarrista Patrono e gli altri on- 

l'eccidio del £ che. fino a una decina d’anni tostasti componenti. I francesi 

'T'a'Wiaernnaca avrà i fa. Questo particolare e incon- di George Arvanltas hanno in- 

i* a Luciano Luisi. £ fondibile nttcloo di jazzofìli ha vece deluso: Francois Jean- 

£ magari fatto strada con gli an- neati suona il sax tenore alla 
'A » (tiVtaflHri Ì ni- ma Sl P° rlil sempre appres- ('filtrane, ma con nn gioco assai 

** ui*Jaxi**u g BO |j p ( . so ( jj quclFaurca tradì- meno fitto e rallentato, mentre 

_ a £ zione. con tutte le stranezze Bernard Vitel. al flicorno (una 

£ elio i profani qualche volta an- specie di tromba) ci è parso 
n £ cola pensano appartenere alla assai più vago Ha dominato 

‘ £ tazza dei la/zmen. tutti, al contrario, il bravissi* 

ì del proble* £ Si ritiova. a Sanremo, il so- mo Daniel Humair. che dovreb- 


ma » in onda stasera alle 22.50 sul primo canale, sarà £ 1 ito patito di un'epoca ben prò- he un po' servare da modello a 
dibattuto uno del più attuali problemi, quello delle le- £ elsa e remota della storia del batteristi pretensiosi come il 
aloni sportive. La trasmissione odierna è curata da £ jazz: «•> un ex batterista di nostro Cuppini: (pianta musi- 
Fabrizio Meneghini. VI prendono parte Giuseppe Buon- £ una » band » romana ancora or. calda non gratuita., quale es- 
glorno, Maurizio Barendson, Giuliano Vassalli e An- £ goglioso per il suo sistema, sonzlalità nel suo discorso! 
tonlo Venerando, £ brevettato dice, di rotale che Prima In parola e stata data 

£ consentono nlla batteria (ogni ni trio Mltchell - Hulf - Smith. 
Macario a « La Doublé Six » £t batterista ha la sua) di allon- Dwike Mltchell (piano) e Willie 

« 9 £ tonarsi dal podio a sua volontà Bufi (basso) sono ormai so* 

OBDÌii di « Alla fedeltà » v attraverso un intricato gioco di prannomimitl i •• jazzisti del 

OUJp.41,1 UI -WUWlla v scamh j Cremlino ». Essi hanno infatti 

« 8ophistlcated Lady ■ è II tema del balletto cen- £ Cnnccuia la setta un numero suonato a Mosca due anni fa. 

« _ _ • * A SA _ a. J.IAl 1 ■ n A I I ili . . Il__/ * nr> .... .1~ «I .V i: m ^ 



Arlecchino: Il sesto eroe, con T. 
Curtls i 

, Avrnttno: 11 seste eroe, con C«*r- 

, nnpUd cera all onera * H| w n d «* i j i>- 15.30. un. 22.10» 

H UCJ,a 5C,a BlIVIJVia , Balduina: La carica del cento c 

Questa aera alle 21, replica del- „“K-Vilfi." à’ n 
l'« Arlotinà a Nasse » di R. Strauss A ,rSJ 1 e 1 il? D ' 

(r.ippr. ii. 47),.cilrtttn dal maestro 

Lovrfi von Matacle. Interpreti : Bernini: Colazione da TIffany. 
Teresa Stlcb Randall. Hut Mar- _ 

grot Putz. Gisela Litz. trust Ko- Brancaccio. Colazione da Tltlanj. 
/ut). Paul SchoelUer, Euch Klaus, f , 

Georg cicli. Alfona Molte e George ', u{ò°’i r m 2 ‘^si 

I Nnw.ik nomenic» 24. alle oro 17. gney (alle lfi.lO-18.15-_0,25-.-,45) 


^.con M Myuyiaon, (alle 
li e Giamtiacomo Cucili - conì-rXl^ con S. Me 

re ATDi Laine (alle 1 fi-18-20,20-22.40) • 

* Europa: Divorzio aU'italinna, con 

Alt LECCHINO: Riposo. <alIP ' 1U * 

ARTISTICA OPERAIA: Riposo. Fiamma: Boccaccio '70. con S Lo- 
ItORGO 8 . SPIRITO: Oggi o do- ron (alle 14-18-22) 

mani alle Jti: « Luisa De Marti- Fiammetta: The 4 Morsemeli of 
lac » 3 ati in 20 quadri di P Le- thè apocalvpse (alle ir, 30-19.13 
bruii. Prezzi familiari 

DELLA COMETA: Alle ore 21.18 ("m* 0 !- i It 

Giancarlo Cobelli in: «Cabaret “«•*«»• banso '»' <‘*P >•’• “'*• 

il. 2 » con Sllvcrlo Plsu. Noria M r71c,i c - f;ior„l «en»-. nn,> t m ir 
F inrln .1 c Pierluigi Merlali. Mu- ‘..u «* 50 » ( P - 

d 1° * A 11 n a mi >del " ‘ ° P ‘ SU Costum ‘ Metro Driver..: Chiusura tnver- 

DELLK MUSE: Alle 21.30 Franca Mrtropòlltan: Il disordine, con S. 
Domlnlcl-Marlo Slletti con Iole Frey (alle Ifi.18-20.20-22.50) 
Fierro, M. Gunrdabassl, C. Lom- Mignon: Fanny, con L Caroti (al- 
dardl, F. Marchiò in: « Cena al | t . 15.20-17.33-19.50-22.50) 

Rite a. Novità' brillante di R Moderno: La furia degli Impla- 
Matarnzzo. Regia dell'autore. cobiti - •<■• 

DE’ SERVI: Riposo. Moderno Saletta: I nuovi angeli 

GOLDONI : Alle 17 •.pattacelo per Mondisi; Colazione da Tiflany. 
bambini con - « 11 gatto con gli con A llcpburn 
vtivali » (Pusq in Moot«) a Pup- New Vnrk ■ 1 (piattio cavalieri 
p« Ih play (lell’ap»eali>.se, con C. Ford ( ip 

MARIONETTE DI MARI \ AC- .. r> ‘ ul ‘ 22 ' 30 * , ... 

Nil»\o Golden: luto co litro Ma- 
C ETTE LI, \ : Domani alle 1U30 t 

Icaro e Bruno Accettella pre- x> ar lH: LI CiU. con S Lortn (alle 
sentano « Capuccetto rosso» 14 - 17 - 19 , 45 - 22 . 45 ) 

di Marongiu. Musiche di Sto piarn: Fanuv. con L Caroti (alle 
MIEI.IMKTItO : Prossimamente 14,13-17,35-19.45-22,45) 

la Compagnia « La Commedia Quattro Fontane : Anime spor- 
Itnllana » diretta da Nando t ., u . f ,. on u Stamvych (alle 15- 

Mnrineo In «Partita a quat- 17 55.20 ^0-27 30 ) 

tro» di Nicola Manzarl. Regia 
di Fausto Santoni. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 /* ' . . 

C.ia Rasce! In a Enrico '61 ». 1 

roSv«n„in. u ’S e ,c!lì ’K GUIDA DEGÙ SPETTACOLI I 

scel. Scene e costumi di Coltcl- w 

% lacci. Coreografie di Ralph 1 

Bcaumont 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Dal 30 alle 21,30 C.la 
del Buon Umore con: « Resiste » 
di Montanelli. « L'hobby della 
telefonista » di Urban: « ila per¬ 
duto il messaggio » di Buridan; 

« L'aumenti* » ili Ruzzati. Regia 
di L. Pascutti 
PIRANDELLO: Alle 21.30: « L’uo¬ 
mo. la bestia c la virtù » di PI- ... ,, 

randello. Precederà: « Il glorila- «| jGfl|U||Mlfi 

le teatrale 11 . 2 » di Gaetani Re- 
già di A Rendimi. Ultima setti- 
malia CINEMA 


. TBATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 
ARTISTICA OPERAIA: Riposo. 
BORGO 8. SPIRITO: Oggi C (lo 


Mararln a « La Doilblfi Six » £t batterista ha la sua) di allon- Dwike Mltchell (piano) e Willie 

« v £ tonarsi dal podio n sua volontà Bufi (basso) sono orma} so- 

OBDÌ11 di « Alfa fadalià » v attraverso un intricato gioco di prannominntl i -jazzisti del 

(Al Alza ^«teWAia , scambi Cremlino ». Essi hanno infatti 

« 8ophi»tlc»ted Lady ■ è II tema del balletto cen- J Capeggia la setta un numero suonato a Mosca due anni fa. 

trale di «Alta fedeltà» del 24, allestito da Hermes ^ più ristretto, un’élite il cui com- dove si erano recati come co- 

Pan. L’orchestra di Kramer eseguirà Invece una « fan- $ p ito esteriore è quello dì for- fisti, approfittandone per teno- 

tasia sulle arti e «ui mestieri ». £ miliare sentenze, e chi più sba- r <> laz.ioni dimostrative ai mo- SIENA — Brigitte Bardot gl- 

Per » Tribuna musicate » sarà ospite Macario. Can- £ pl (, t, a | a voce robusta, scoviti sull'arte del jazz. rerà a «iena, nel primi glor¬ 

ieranno Gloria Chrlatlan e Johnny Dorelll. Un numero £ se questo, dunque, ò l'am- , I*a vaso venne popolnrizzata . d , aor ,, c B | 0une scenc de . 
di particolare Interesse sarà II sestetto parigino - Le § blon | o ; vediamo la sostanza dai piu diffuso period co di ” “* J!, 

Doublé Six », sei cantanti, di cui due donne e quattro £ dell'attuale edizione sanremese. i azz americano, che dedicò ai 11 riposo aei guerrie- 

uomini, che si esibiranno In un repertorio Jazz. £ pur dovendosi ancora consta- { bie una copertina rossa, con la rw • * a °ul regia e arnduta a 

g tare quale risultato hanno rag- stella. Tutto fini 11. finché non Roger Vadlm, ex marito del¬ 

ie Il solo neqll occhi »» ai Pieiranqell £ giunto le ambizioni classtcheg- giunse 1 Invito per Sanremo. i tt diva. A fianco di B.B. «irà 
... . , . - f giunti di BUI Russo. II miglior Daniele Piombi è stato il pre- p attore Robert Hosscln. Stun- 

film sul secondo canale 2 contributo airintero festival, sentatore Ideale: doveva essere d „ „ , _ |unlo d aiia 

£ nuasl certamente ò stalo for- coadiuvato da una donna, ma “ .. . , 

Antonio Pietrangell, Il regista di • Il sole negli °, c ' i nito stasera dai’ Doublé Slx. giustamente si è preferito la- Francia. » Il riposo del guer- 

chl », è nato a Roma nel 1919. Ha esordito nella regìa £ Questo sestetto vocale francese sciarlo solo, piuttosto che in una riero » dovrebbe essere l’ul- 


cinematografica nel 1953, con un episodio di « Amori i ' con 'osciuto in Italia dovo probabile cattiva 
di mezzo secolo», Interpretato da Carlo Campanini e ^ nessun disco è stato finora nub La TV. In -Terr 
Silvana Pampanlnl. GII altri suol film, tutti di una £ blicato Sono quattro ragazzi o riprenderà lunedi 
certa risonanza, sono stati: . Lo scapolo » (1955), inter- £ t j U e ragazze una delle’ qua- che non hanno poi 
pretato da Alberto 8ordi, Fernand Gomez, Madelelne £ ■■ mulnttn Oualln alia assi rie- Sanremo. U quintet 
Fischer, 8andra Milo; «'Souvenir d’Italie » (1956), con £ sc ono a fare e davvero entu- H trio di Mltcbel 
June Laverlck, Isabelle Corey, Inge Schoner, Gabriele £ q ine ma „t P ‘ ron estrema oraci- Doublé Six. Il qua 
Ferletti, Alberto Sordi e Vittorio De 8ica: «Nata di i BÌonp BCn so musicale, swing c Gcller - Konny - Di 
marzo » (1957), con Jacquellne Sassard e Gabriele Fer- £ passione rifnnno con ia voco stra ‘*i Bill Russo, 
retti; «Adua e le compagne » (1960), con Simone SI- d 0 accompagnati da una som- DANII 

gnoret, Marcello Mastroianni, Sandra Milo, Emanuelle £ 

Riva; e Infine, sempre del I960, « Fantasmi a Roma », £ ---- 


GUIDA DEGÙ SPEnACOll 




Vi segnaliamo 



MUSICA • tanto elegante che il nostroibra toccare ormai il fondo del-| R c g* a di P. Paoionl. Terza set- 

_ protagonista (il quale, peraltro, la sua decadenza. Laarence t‘ mann di successo. 

Ti'Knspmhlp Hnromio non sembra troppo sveglio) non Harvey 6 del tutto incolore e teatro del pantkeon (vlco- 
. »» a s’accorge di nulla. E dovrà es- inespressivo, nò giustifica in t , n^ ea Anmnnoì i - C ‘M?rno^nri! ^uò 

■ de Paris ^' ra la stessa Hélène. con un alcun modo tanto successo in JjlÈj Teatro ClasMco di Roma: 

«, ballettino lasciatogli sul ca- campò erotico. Jane 'Fonda «r cenacoto» presenta: «Il 

a rullila Usuila pedale, dopo la notte d’amore (Kitty) ha un certo talento, processo c la morte di Socrate » 


cattiva compagnia timo film della noto attrice m l 

in - Tempo di jazz-, francese, la quale desidera 

i lunedi ner coloro _ . . , . polare Italiano diretto da Vilto- 

« prendersi un lungo periodo di rio Gassmnn presenta: « Questa 

i?nfin?2i!n An^nifo» 8 riposo, almeno due anni, per sera sl recita a soggetto», di 

I quintetto Arvnnttas. ^ ' ... . ttiiMliin v .. Luigi Pirande lo a prezzi popo- 

MiteliciI o Ruff. il dedicarsi all educazione di , ar , B 

x. il quartetto Herb - Nicolo», Il figlio che B.B. ho ridotto ELI8EO: Alle 21 la C la 
enny - Drew. Forche, ovulo da Jacques Charrlcr. A ud Glalii in: «Morte in bikl- 

II Russo. Siena la troupe sl tratterrà ni » di Rigo. 

DANIF.LE IONIO solo per una decina di giorni ROBBINI: Alle 21.15 C.ia Checco 

Durante. Anita Durante e Leila 

------- — ■ « Ducei in: « Perdono, ma non 

dimentico » di E. Caglieri. No- 
■ • • vità. 

MIAlirf^PìlT azioni SATIRI: Alle 21,30 C.la del Tea- 

VOVli8/Cl.^iJLR^rtro d’Oggl In: «Seni per il cl- 
JL nona » di Candoni: a 11 trian- 

__ golo idlosccle » di Moretti; « Di 

funghi si muore» di Berteli, 
{ante che il nostro ibra toccare ormai il fondo del- Regia di P. Paoionl. Terza set- 

ili» (il oii.iIp DDr:)ltro Ili» «un flnp-ìHonnu T mironoo tlHiaiMI UI BUCCC880* 


Le prime rappresentazioni 


? rii, 


£ zuma di musiche del ’UOO e del 
£ ’700. difficilmente ne azzecca 


da Teresita; ma non vi resiste (Hélène) e .Anne Baxter (Te- 


« maii-uiiinunii n uui uiim Héiòno è morbosamente gelo- 
£ preomipazione stilistica, e che sa: EdUy minacciato di gravi 
£ prescindendo da quel che mppresaglic. ivi inclusa la gn- 


saranno assegn ali il 28 

La sera di mercoledì, 28mar_ 


legio Romano): Mercoledì nlla 
21.13 Teatro Classico di Roma: 
« Il cenacolo » presenta: « Il 
processo c la morte di Socrate » 
di Fulvio Rendhell. da Platone. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Allo Ifi Compagnia del 
Ridotti* in : « Mio fratello ne¬ 
gro » di Raffaele Lavagna (pe¬ 
ni.Itim.i replica). 

VALLE: Alle 21.15 Marisa Del 
Frate, Raifaelc Pisu nello spet¬ 
tacolo musicale: « Sembra fa¬ 
cile », testi e regia di Terzoli- 
Zapponi e Vito Molinari. 

CONCERTI 


Una scherzosa i 
sole negli occhi 
questa sera alle 


£ d. spensierati ~ arrangement!re'iV povemcclo presso in 'bm- rStoTili antori^di emn- CINEMA-VARIETA* 

£ ... qu di per .a gran parte pro\- va Teresita. a aiuta Hélène a menti musicali per film gl! Ambra jovinrlli- r pozzo r .1 
A vede il pianista — bravissimo racciunaerlo A brava riist.m- e.,...,....-_ : ___ .__ __ neiulolo. con V Prira <> rìv.«l.i 



<£ VC, ì» ft ,ÌL!’v , IvrAn r*aroir SS,,,1 ° n ‘««'. u, ^ < ' r, ° A V rove , distan - scanografi e ì co^tlìn.isti, V pro- pendolo con v. Price a rivista 

£ — Robert V« >ron L icro.x Zil tempo, arriva sul posto dottori Verrà premiato nache Lucano Vi.gii. 

Quel che va meno bone c che banda dei tenutari, con Jo u m : *«Iior Hocumant-iriri Centrale : L’oro dei sette santi. 


CINEMA 

0 * Divorzio alt' italiana • 
luna satira sferzante del¬ 
la legtsluz.one matrimo¬ 
niale in Italia) al Cola di 
Rienzo, Europa. Splen¬ 
dore 

0 - Leoni al sole- «una pun¬ 
gente commedia su! qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Po6Ìtano) al Galleria. 

0 « Una vita difficile - isto¬ 
ria umana e satirica di un 
italiano dai *43 ad oggi) 
ni Colorado. Alcyonc. Del 
Vascello. Giulio Cesure 

0 - I-’occliio ilei diavolo m 
(una commedia cinema¬ 
tografica di Ingoiar Bcrg- 
man) al Capranichetta 

0 - La ciociara- (storia di 
una donna nella bufera 
della guerra) al Bailo 

0 - La parete di fango - (un 
bianco e un negro acco¬ 
munati nella mala sorte) 
ni Portucnse 

0 -Un giorno da leoni » (Im¬ 
magina commovente e 
eenz.t retorica della guer¬ 
riglia pnrtigiana nel La¬ 
zio» all’Arcnula. Lcocinc, 
Araldo, Cristallo 


Quirinale: Il sesto eroe, con Tony 
Curtis 

Qui rinfila: Mal di domenica, con 
M. Mercouri (alle J6.30 -18.25 - 
20.20-22.50) 

Radio Cit\: Senilità, con C Car¬ 
dinale (ap 15.30. ult. 22.50) 
Reale: 1 4 cavalieri dall’apocalisse 
con G. Ford (ap. 15, ult. 22,50) 
Rivoli: L’ultimo testimone, con M 
Belli (alle lC.15-18,10-20.20-22.50) 
Hoxv: Totò contro Maciste (alle 
1 (>-18.40-20.40-22.50) 

Rovai : Anime sporche, con B 
Stanwj eli (alle 15- 17.55 -20.20- 
22.50) 

Salone Margherita: Gli ocelli di 
Londra, con K. Baa) 


8.30 Telescuola 

12— Doma: rito celebra¬ 
tivo alle Ardeaiine 

17.30 La TV dei ragazzi 

* • « f 4 f 

18.30 Telegiornale 

18.50 Non è mai troppo 

lardi _ 

19,20 Tempo libero 

19.50 Taccuino scientifico 

20— Sette giorni al Par- 
lamento 1 _ 

20j0 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Alta fedeltà 

22,15 Gli stivali delle 
sette leghe _ 

22.50 Le facce del pro- 

bjema _ 

23.30 Telegiornale 


£ per armnnira di vetro, flnuto.lgastolo 

4 aI.a.i n iMn1nt>n >11/> ,, n rA. 1 .. T.. 


Giusep¬ 


pe Bennati Congo vivo, inter- Prìncipe: Il cencrentolo. con J. 

nrol.nlft rt» Cllirinio Va—,n*tì a LOWÌS C TÌV ISt.l OBrÌCIl 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio oro: 7. 8. 13, 14. 17, 20.30. 
23.15. 24: 6.35: Corso di lingua 


giardino della vio- 
B Lancaster c rivista 


a) Mondo d'oggi: « Cal¬ 
ciatori allo specchio del¬ 
la scienza »; b) Il magni¬ 
fico King: « La corsa de» 
campioni ». 


del pomeriggio. 


Secondo corso di Istru¬ 
zione popolare. 


Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori. 

« Onde sonore e loro sor¬ 
genti *. 


A cura di Jader Jaco- 
belli 


delia sera. 


Spettacolo musicate 


« I! regno felice di Ilun- 
za ». 


«Le lesioni sporti\e» 


della notte. 


r*|.,L,. : V?Ì. c «~. € !!L ,ln *5!3 Ì sostituiti trnnqiuUimenta dnl braccio d’oro Ma. nel film at- 
mattino* - Mattutino - Leggi $ pianoforte, dal vio’mo e dal Ta- tuale. la orig nana sgmde\o-| 
e sentenze - Ieri al Parlamen- £ gotto. Ma l’Accademia par che lezzn dei tenta, dei personaggi 
to: 8.30: Omnibus (parte pri- £ dica’ - noi \e lo facciamo n«col- delle situazioni, anziché con- 


’ it regista Elio Petri CINEMA TSE ss"™™"»*" 

Il regista Elio Petri nella PRIME VISIONI ' R ,, Ra«ce| ,,0n,ma roco,, ‘‘ 1 

g.ontata di oggi si imi>oc _ in Agriano: I 4 cavalieri deU'apoca- vice: I o italiane e l'amore 
matrimonio con Ja sigiiorma lisse. con G. Ford (ap 13. ult. Aleynnr: Una \ ita difficile 


na Mangano (atte 16-19.20-22.13) 

SECONDE VISIONI 

\frica: La ragazza di nulle nu«». 
con U. Tognazzi 

\ln*iir: Cavalcarono insieme, con 
J Stewart 

\laska: Anonima cocotn-s. con 
R Rascel 


fontana: l5.3o: Corso di lingua £ ricono-cinmolo. è aOiFroprOvUi- sceneggiatur.i di John Fante e Mar del Piata 

I&4V C Lè manifestazioni 1 *™!’ ^ oolite l imito ni disco Bah. ro- Edmund Morrs corrisponde in All’antico Eli, 
V** 5 ' L? mantlestaztonl spot- A __ . ___ _ assoluta « itiazza dalla radia Gì- e»», i 


>UI. U5tld£lU|II W- .. ^ _ • ,, 

; 10: Il settimanale £ '»« concluso il ciclo delie im- 
tria; 19^0- Il Saba- £ nifestezson* di nm-vn d. ra¬ 


dei Lotto: 10: Il settimanale A u “ a 

detrindustrìa: 19.30 - Il Saba- £ 

to di Classe Unica: 19.45: I li- £ mera 

bri della settimana: 20: Al £ Pul 

bum di canzoni: 20.55: Ap- « rovo 

plausi a.„; 21: Il flauto magi- 5 

o.»: 21,20: GH ultimi anni di 5 'nio 


£ Pubblico : 11 -olii unente i.unie-i 
£ rovo, h.-n l >po-to rilFcntu-ia- J 
£ 'ino «m.i de! resto dii punti dii 


Clelia Tratti (riduzione di A. £ ' 'Li esecutivo i c.nque «tru¬ 
ca’ Zorzi: 22,45: Documenta- £ mentisti -e lo merlavano). '<1- 
rio: 23.30: Musica leggera £ F.ipplaii-o. .di'indug o ne: bi\ 


SECONDO — Giornale radio 
ore. 9, 13.30. 14^50, 18.30. 20: 
9.20- Oggi canta E Mauro: 
9,30: Un ritmo a] giorno, il 
charleston: 10‘ Domani é do¬ 
menica; 11 : Musica por voi 
che lavorate: 13; Il signore 
delle 13. Renato Rascel. pre¬ 
senta...: 14: I nostri cantanti: 
14.40: Angolo musicale: 15: 


CINEMA 

Anime sporche 

America 1930: Eddy, un c.o- 
vanotto del Texa^, r-i ree.*, a 
New Orleans, con mezzi di 
fortuna, per ritrovarvi Hélène, 
donni da lui amata anni pri- 



fi 



Ariele: 15,15: Album di can- £ mi Lungo ia strada. «• accom- 
M: ifi: il' pregIrmmna U deuè \ a ™ dy ,,nj ragazza pro¬ 


si: 16: Il programma delle r £ '.'.r «V,;,i 

quattro - NeU'intervaHo: Ra- £ l -c«. vogliosa 1 pnnci- 

diocronaca della Corsa Cicli- £ P • Kitty. alle cu: brame, tut- 
stica Mcntone-Roma: 17: Mi- £ ta\..«. l’uomo si sottrae. I due 
crosolco; 17.30; Cravatta .1 £ fontano jx>: nella locanda an- 

é oess.» a un distributore di ben- 
18,50: Ballate con mi: 19.20: 5 lir .„ r, rrt nrtali A- Traili 
Motivi in ta«ca; 20^0: Zig- £ z,rn ’ P ro P ne5a Tr ^rt*, ,n ' t>uo ‘ 
Zag: 20.30: Voci nuove per il £ na '•’-guor.i c.it.obc.i Eddy, nau- 
Teatro d'Opcra: Manon. di J. i -calo della disonestà di Kitty. 
Massenct- direttore E Gra- g che tenta di borseggiare la lo- 
cis - Negli Intervalli: Con ver- £ or. rullerà, rimane .1 lavorare 

mlne?°int{^e nouife' A ' '* T ‘ 1 ^ 

£ 'Ciré a identincarc, tramite an- 

TERZO — 17: La Sonata per \ nunci sui Riomali, ii luogo do- 
violino e pianoforte: 18: CI- « \o vive la sempre sospirata 
ciò letterario: UL30: Program- 5 Hélène Inutile d:re che. noi 






21,10 II sole negli occhi 
22,45 Telegìofnale 


Film. Regia di Antonio 
Pietrangell. Con Gabrie¬ 
le FcrzctU, Irene Gaitcr. 
Paolo Stoppa. 


rtone; U *9J0?'Preiframma^mu- | Ca¬ 

strale: 19.45: L’indicatore eco- £ namora di Edd>. 
nomlco; 20: Concerto di ogni £ “ giovanot>o, finalmente 

«era: 21 : Il Giornale del Ter- £ (grazie a una misteriosa tele¬ 
rò; 21.30: Concerto diretto da a fonata). Riungc ad incontrare 
I*. Iflndemith - Neirinterval- £ j, antica fiamma. Ma He- 




i. iiinciernltn - Neil intereat- « | , antica fiamma. Ma Hr-| Frank Stnaira, Dean Marlin r Peter I.awfnrd sono gli interpreti di « TRE CONTRO TI T- 
Rasscrna-» «""congedo I ** i ,, ’ nc ^ C»ìnhint.T così cambia’,*! I TI», Il western IJ(52 di John Slurges. regista di «I magnifici selle». Per 'Verri tona lo cast 

£ <i.. prestare 1 suol servigi : n che Io compone e per il carattere della .sua vicenda. « TRE CONTRO Tl TTI » st« riscuote» 
wmwmwiwawwiMMWaiiaiifWid una elegante c..ia di piacere.! do un eccezionale annesso nelle citta dove e entrato in programmazione 


egoraro subito dopo 22.50) [Allteri: La carica «lei cento e uno 

frazione dal rito min- Alhamhra: Angeli con la pistola. (,!•= nmm ) 

10 avrà luogo .1 Roma. s-on G. Ford (,»j> 15. ult 22.50) Ambasciatori: La carica del cento 

11 spod pirtiranno in America: TotO contro Maciste c uno. di \V. Di«nev 

di 'nozz-' alia "volta di 'PP* H: Colazione tl.i TiITanj. con Araldo: Un giorno da leoni, con 
I pi-,» ' * * A Hcpburn H Salvatori 

• _r->' „ „ Arrhimrde: Mv Geisha (alle 15.30* \riel: Il <»-ntifri» degli amanti. 

ileo Elio c .iLLi'SUa gcn- 17.30-20-22) (originai \er«ion) > con S Hasward 

>sa 1 nugi on auguri Arislon: El Ctd. con S. Loren (al-| Aston i due \olti della \endctta. 
Igtra redazione i«- 14-l7-m.45-22.45) J 1 on M. Brando 

\storia: Angeli con la pjstoia. 

a aaaaaaiaaaaaiaaaaaaaiaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaiiaaaaaaaiaaaaaaaa , „ n (; E,> r d 

fl pozzo dello tre senta. 

H «on 

„ sotti 

H I con 

j r< n Huntcr 

marescialli con 

BMI ^B ' Tot<> 

r—^B 1 'sana: Ponte sorso con C 

L * \1 ■ Hacker 

1 ' Rrlciin: M ut ante .n< G 'r.f con 

I 1 ^B 11 

» * ** , 1 j _ I H i Unito: l.a cu ciara. con > Loren 

[j - >' J V . < < 1 B jltotnsna: t'n generale e mezze» 

' * * * H iHrastl: I due- solli della s-cndclla. 

_ H c<-»n M Brandt* 

t- . * > B Bristol: Ponlc sorso il sole, con 

C Bae-krr 

BPW^BI 'mi nroadwas: di 

I fa 

^|(| rolilornia sentiero degli 

v ti’ amanti, con S Basseard 

uB< lJ' finreur: Madame con 

le 

l ; e.n 

- V j gu ri o 

R> complice segre- 

m K • n 

s B «lue remici 

» •’ ' ‘ K/f ;^Bb| B I Diana- le e 

"(\j I Le- e 1 .errore 

I ] Fdrn: Mae) ..re - .1 - G-'l*. 

B I Feagllano: Ballata «e le aggi.» e'oi* 

-M ~ S' "*■ H Stanwseti 

Garrirli: %’n i 4 < ..« « « tv.czzo 

Giulio Cr^arr. Un.* \i!.i OitTlciJf*. 

re«H» r r r d.* 0n .° mienmH rC V.a d ' ‘p TRl ;. CON T R °, ^ T ‘ Ì uS^ R.^L luiiofare. cm J 
rr^Ut« al « I magnifici *ellc », Per 1 eccezionale c«iM I \ ^ 

* fi 0 * a. i / Cn a*’ - TRE CONTRO Tl TTI» sta riscuote». ( t|olUeeo,«t u gladiatore insinci- 

iclle citta dove e entrato in programmazione i bi'e con H B-err.-en 


Impero; Gli attendenti, con Rena¬ 
to Rascel 

Infuno: Madame sana Gène, con 
S Loren 

Italia: I comunccrofi. con J. VVayne 
gonio: i dolci ingaqnl 
BCaulipo: Le Italiane e l’amore 
Mazzini ; Un. generale c mezzo, 
con D. Kaye 

Modernistlmo: Sala A; Angeli con 
la pistola, con G. Ford; Sala B: 
Paris Blues 

Nuovo: li segno del vendicatore 
Olimpico: Il sentiero degli amanti 
con S Hayward 

Palestrina: 1 300 di Fort Canb>. 
con G Hamilton 

Parioll: I due s'olti della s'andetta. 
con M. Brando 

Portucnse : La parete di fango, 
con T Curtis 

Prenrste: 11 sentiero degli amanti, 
coti S Hayward 

Rex: La carica dei conio e uno. 
di \V. Disney 

Rialto: il sentiero degli amanti, 
con S Bajward 

lltta; Angeli con la pistola, con 
G Ford 

Savoia: Un generale e mezzo, con 

D. Kaje 

Splenditi: L’imprevisto, con A 
Aimee 

Sladliini: L’occhio caldo del cielo, 
con D. Mattine 

Tirreno: Il re del re. con J Hun¬ 
tcr 

Trieste: L'ombra del dubbio, con 
G Cooper 

Ulisse: Itosmunda e Alboino. e«»n 

E. Rossi Drago 

Ventuno Aprile : Le italiane o 
Tannare 

Vernano: Cavalcarono materna. 

con J Stewart ** 

Vittoria: Robinson nell'isola del 
coi sari, con D Me Guire 

TFItZE VISIONI 

V(IMacini»: Noi du sconosciuti 
ion K Novak 

Anime: Desiderio nel soli», con A 
Dickinson 

Apollo: 11 re del io. con J Huntcr 
Aquila: Tarzan (» le sirene 
Armida: Un giorno da leoni, con 
R Salvatori 

Arizona: Gli eroi del Pacifico, con 
R. Wagner 

Aurelio: Tu clic ne dici 
Aurora: passaporto per Canto» 
Avorio: Spartacus. con K. Dou¬ 
glas 

Boston: A briglia sciolta, con B 
Bardot 

Capannelle: I giganti della Tessa¬ 
glia 

Cavilo: Il capitano del re. con J 
Mt.raih 

Castello: I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 
Cimilo: Splendore nell'erba, con 
N. Woud 

Colosseo: Il re di Poggiorcale, con 
E Borgnine 

Corallo: Ercole al centro della 
terra 

Ilrl Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Mondo di notte 
Delle Rondini: Spartacus. con K 
Douglas 

Dorla: La congiura dei potenti 
Edelweiss: L’erba del virino C 
sempre piu verde, con D Kerr 
Eldorado: Porci, geishe c marinai. 

con J. Negalo 
Esperia: Breve cluu-ura 
Farnese: Gli invasori 
Faro: Rio Bravo, con J. Wayne 
Iris: 1 magnifici tre. con U To- 
gnazzi 

Leochir: Un giorno da leoni, con 
H. Salvatori 

Manzoni: I due volli della ven¬ 
detta. con M. Brando 
Marconi: Maurizio, Poppino e le 
indossatrici 

Nasce: Fontana di Trevi 
Niagara: Costantino il grande. 
(»(>n C. Wilde 

Novoclnr: Il canto dell’usignolo 
Odeon: La rapina perfetta 
Olimpia: Il pozzo e li pendolo, 
con V. Price 

Ottaviano: Le italiane c l'amore 
Palazzo: Spartacus, con K. Dou- 
glas 

perla: Un marziano sulla terra, 
con J. Lewis 

planetario: Va nuda per il mondo. 

con G. Lollobrigida 
Platino : Antinea l'amante della 
città sepolta 

Prima Porta: Il segreto rii Monte- 
cristo 

Puccini: Sabotaggio, con D Bo¬ 
ga rde 

Hegilla: L'erba del vicino C sem¬ 
pre piu verde, con D. Kerr 
Roma: La vendetta del barbari 
Rubino: Le piace Bralims? con A 
Perkins 

Sala Umberto: Notti orientali 
Silver Cine: Riposo 
Sultano: 1 comanceros. con John 
Wayne 

Tri .-imm: ponte verso il «ole. eoli 
C. Backer 

Tuscolo: Toma a settembre, con 
R. Hudson 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: La legione del Sahara 
Alessandrino : L'ultimo dei co- 
mance ros 

Avita: Verdi dimore, con A Hcp. 
t *u rii 

Bellarmino: Il cencrentolo. con J 
Lewis 

Belle Arti: 3S 5 Parallelo missione 
compiuta, con E Flynn 
Chiesa Nuova: Tuoni sul Tim- 
bcrland. con A. Ladd 
Colombo: I fanciulli dei Wo»t 
Columbus: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Crisogono: La schiava di Roma, 
con R Podestà 

Degli Sciplnni: Era notte a Roma, 
con G Halli 

Della Valle: Il regno di Zorro 
Delle Grazie: Robin linod e i pi¬ 
rati 

Due Macelli : Appuntamento a 
Ischia, con A. Lualdi 
Euclide: I 10 comandamenti, con 
C Boston 

Farnesina: Il selvaggio c l’inni - 
cento 

Guadatupe: Il colosso di Rodi, con 
L Mas«ar» 

Libia: Un taxi per Tobruk 
Livorno; L’amante indiano 
Medaglie d'Oro: Sono un agente 
FBI. con J Stewart 
Natività: Riposo 

Nomrntjno: Il figlio del corsaro 

ro«n 

Nuovo D. Olimpia: La «pad* di 
Robin flood 

Orione: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Ostiense: Sorci e soci in allegria 
Otta villa: f nomadi, con P. Usti- 
n«»v 

Pax: I 10 comandamenti, con C 
Boston 

Pio N: Ripeso 

Quiriti: La rivincita di Zorro 
Riposo; Piccole donne 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Ripo«o 
Sacro C. Trastevere: Ripo«»i 
Sala Piemonte: Merletto dì mez¬ 
zanotte. con D Dav 
Sala S. Saturnino: S.«Iudo« amlg< « 
(rii* anim 1 

Sala Srssoriana: Stella di fuoco 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontina: Giovane cana¬ 
glia - I diavoli volanti 
Sala Urbe: La ban a dei buco 
Sai* Vignoll: Il mostro dcfi'artro- 
navv 

Salerno; Ora X- attacco al Giap¬ 
pone 

San Felice: Mezzogiorno di fifa. 

c.»n J Lewis 
Sant* Bihiana: Rip» «o 
Santa isonne»- l’n dollaro d'ere - 
re. ci n J Wayne 
SantTppoIito: Crhath contro J g.- 
I g-inll 

) Saverio: Errol * alla ci»rqulsta di 
1 Atlantica 
; S»v io: Ripeso 

| Sorgente: Canqur ora in eontant, 
ì c*»n E Kovacs * 

'Taziano. Pig.ire «* morire con I. 

| R »rgi ir» 

Trionfile U grai-dc tmp< «torr 
! » » n T Curii* 

I t tplano; 1_* dinastia del petrolio. 
1 con D Rogante 
j Virtnv Viale del tramonto 

CINEMA CHE PRSTICWO 
OGGI 1.A RIDI 7.1 ONF. \GIS- 
EX\I.: \riel. Rraneacelo. Cri¬ 
stallo. Plaza, Planetario. Roma 
Sala Umberto. Tuscolo. - TF\- 
TRI: Dell* Cometa. Del li.u». 
Goldoni. Pirandello, Ridotto |u- 
I seo. Rostlal. 






















































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 



Salato 24 nano 1962 « fàf> 7 


Forse lAtalanta sarà l’ultimo ostacolo per i rossoneri 


Intel* e Fiorentina giocano in casa contro squadre assetate di punti (rispettivamente Venezia e Padova) 
ma non eccessivamente pericolose - Roma-Bologna all’Olimpico quasi uno spareggio per il quarto posto 




RILEV s< è dimostrato un furilo avversarlo per MORAES elle lo vediamo attaccare, costringendo l'avversarlo sullo difensivo 


Sin rito alle ultime battute. 
Ormai la lotto per lo scu¬ 
detto sembro derisa in favo¬ 
re del Milun che (putiti Iti 
classi dea con tre punti di run- 
Uiggio sulla Fiorentina e 
quattro still'lnfer, e non sem¬ 
bro che la situazione debuti 
subire riroluziouiinienti «Icci- 
sii’i. Tuttupiu Hocco .imiuo- 
nisee ancora ud uttemiere le 
prossime giornate. ed in par¬ 
ticolare ammonisce i suoi ra¬ 
dazzi a non sortortiltifare In 
trasferta di domani a lìerga- 
nio .una trasferta clic potreb¬ 
be presentarsi irta ili pericoli 
sia perchè F/U.il.nita si pre¬ 
senterà con la migliore for¬ 
mazione (rientrando Maschio) 
sia perchè Iti tradizione è net¬ 
tamente contrari! ai rossoneri. 

Sono 1- anni inflitti che il 
Mtlan non vince a Bergamo: 
ritirimi] vittoria risale alia 
t-igilut ilei iVatale l'.'ét) ed è 
ricordata tinche per il pun¬ 
teggio insolito (7-4 per i ros¬ 
soneri) nonché per la stre¬ 
nna lotta tra i fratelli Xor- 


Scarso concorso di pubblico alla riunione di ieri sera 


Moroes botte Riley per squalifica 
Vecchiotto supera Maolet ai puati 


La decisione dell’incontro principale si è avuta alla decima ripresa - Vittorie di Nobile su Barriere, di Castoldi 
su Jones, di Da Silva su Daniele per abbandono, di Alimenti su Lo Cascio - Risultato pari tra Nenei e Putti 


La sostituzione di Junius 
Washington con Clarence Ri¬ 
ley ha tenuto lontano il gros¬ 
so pubblico dal Palazzo dello 
sport e non sì può dire che 
Uh assenti abbiano avuto tor¬ 
to, perchè il match-clou. Hi- 
ley-Moraes, «'è ben presto 
trasformato in una rissa e pii 
altri incontri, ad accezione 
di Nobile-Barriere, sono fi¬ 
lati lisci sulla via della più 
normale amministrazione. 

Clarence Riley. purtroppo 
si è rivelato ancor peggio del 
modesto punite che avevamo 
previsto, altro che il boxeur 
• degnissimo ed altamente 
spettacolare >• annunciato da 
un giornale della sera! Alto, 
dinoccolato. «■ elettrico - e 
scorrettissimo. Riley ha su¬ 
scitato l'ilarità del pubblico 
sin dal suo apparire. Quando 
poi a cominciato a boxare è 
venuto spontaneo alla me¬ 
moria il ricordo di un altro 
pugile: quel Maravilla che 
incontrò Rinaldi e che tutti 
definirono pugile-clown. Eb¬ 
bene. Rocco Maravilla al co¬ 
spetto di Riley è un signore 
del ring, perchè almeno co¬ 
nosce l'arte della boxe, men¬ 
tre Riley ha mostrato di co¬ 
noscere soltanto il modo di 
tenere l'avversario, di spin¬ 
gerlo e di tempestarlo di te¬ 
state 

Altro non ha caputo fare, 
perchè ì pochi sventoloni che 
è riuscito a mettere a segno 
più che a suo merito vanno 
attribuiti a demerito di Mo¬ 
nica che. innervositosi, ha 
trascurato la difesa per re¬ 
stituire pan per focaccia. Si 
capisce che in queste condi¬ 
zioni rincontro non poteva 
che trasformarsi in una rissa 
che l'arbitro Abbitini non ha 
saputo interrompere se non 
aH'ultimo minuto squalifican¬ 
do Riley. 

E* stato questo un gesto 
inutile, perchè in «pici mo¬ 
mento i due pugili erano en¬ 
trambi colpevoli in quanto 
si stavano scazzottando di 
■-anta ragione senza più al- 


Oggi 
il C.N. 
delFUISP 


Il Consiglio Direttivo Na¬ 
zionale delTUISP si riunirà 
oggi nei locali di via Fla¬ 
minia. I lavori saranno a- 
perti da una relazione del 
Presidente Nazionale Arrigo 
Morandi sul tema: • Impo¬ 
stazione delle linee di pre¬ 
parazione e convocazione del¬ 
ia Conferenza nazionale •. 

Altre relazioni saranno 
svolte da Giorgio Mingardi, 
sul tema: • Problemi di raf¬ 
forzamento organizzativo e 
sviluppo del tesseramento - 
e da Probo Zamagni sul te¬ 
ma « Piano di lavoro per una 
vasta azione organizzata di 
preparazione di quadri diri¬ 
genti ». 

I lavori avranno inizio sta¬ 
mane alle ore 9.30 e si con¬ 
cluderanno domani. 


Lunedì 
si riunisce 
la C.T. 

azzurra 


MILANO. 23 - Lune.lt »! 

riunirà a Milano la commissio¬ 
no Irenica della FIGC per le 
squadre n-zinnali La commis¬ 
sione dovi* predisporre il pla¬ 
no di pr.par .*l< ne por l'incon¬ 
tro eh-- I • r.ipprocntativa az¬ 
zurra sosterrà II 4 aprile a 
Roma contro il Flamenco- nel 
quadro defti allenamenti della 
nasionate per i campionati mon¬ 
disi! di calcio In Cile. 


din rispetto per la tecnica 
pugilistica e io statunitense 
aveva ormai sfoggiato tutto 
il suo ricchissimo bagaglio di 
brutture. 

L'incontro praticamente 
non ha avuto storia. Moraes 
ha messo a segno un numero 
infinito di colpi, ma non ha 
saputo giostrare sulle gambe 
in modo da sfuggire alle scor¬ 
rettezze di Riley. L'america¬ 
no da parte sua ha incassato 
tutto. Bisogna aggiungere 
che il brasiliano ha denun¬ 
ciato ieri sera chiaramente i 
grandi limiti della sua ine¬ 
sperienza. Se avesse ragio¬ 
nato di più e non si fosse la¬ 
sciato andare alle ripicche 
certamente avrebbe ottenuto 
una vittoria migliore. 

Nel sottoclou della serata 
Vecchiatto ha largamente 
dominato al punti iì gitano 
Maolet dopo averlo atterrato 
all'inizio della quarta ripre¬ 
sa; con un preciso crochet 
sinistro alla punta del mento. 
Se Mario avesse insistito nel¬ 
l’azione certamente avrebbe 
colto una vittoria prima del 
limite, perchè il francese ha 
disputato il resto della ri¬ 
presa e buona parte del round 
successivo provatissimo. Ma 
ieri sera Vecchiatto non era 
in palla: troppo lento, trop¬ 
po svogliato. E' sembrato, 
quasi, che non avesse voglia 
di combattere. La sua vitto¬ 
ria. nettissima come abbiamo 
già detto, è stata favorita 
dalla modestia deH’avversa- 
rio. 

Raymondo Nobile, ieri se¬ 
ra deciso e autoritario, ha 
superato in quasi tutte le 
riprese il campione di Fran¬ 
cia Barriere. Raymondo ha 
colpito da tutte le posizioni 
e il francese s'è rifugiato nel 
suo ricco mestiere per resi¬ 
stere alle sue sfuriate ri¬ 
spondendo a volte con pre¬ 
cisi colpi d'incontro Anche 
Barriere, come Maolet. s e 
r.velato un modesto pugna¬ 
tore e se l'uno è campione di 
Francia e l'altro la - speran¬ 
za transalpina - dei unsi leg¬ 
geri bisogna concludere che 
I pug'I.ato francese di ogz: «* 
veramente a terni 

Castoldi è stato dato vin- 
c ture d; .fesse Jones aj ter¬ 
ni.ne d: reto riprese arruffa¬ 
te e combattutissime. Il pu¬ 
pillo di Cerchi ha piazzato 
alcuni fort. sventoloni accu¬ 
sati da Jones, l'.amenc.ano a 
sua volta ha messo n segno 
colpi p.ù l.neari e precisi. 
Tutto sommato, quindi, un 
match nullo sarebbe stato più 
•giusto, ma Jones per 1.» giu¬ 
ria era un forestiero. .. 

Putti ha ottenuto il verdet¬ 
to di parità contro Nenci e 
può ringraziare la giuria per¬ 
che all'ultimo gong il livor¬ 
nese aveva indubbiamente 
qualche puntic.no di vantag¬ 
gio. Nenci ha disputato un 
match giudizioso, boxando d. 
rimesse e -lavorando- pa¬ 
recchio :l romano a! corpo. 
Putti, invece, è aparso len¬ 
to. apatico e più - attore - del 
solito Si è svegliato un po’ 
nel finale dell'incontro, ma 
quando ha tentato di rimonta¬ 
re iì terreno perduto era or¬ 
ma: troppo tardi, anche per¬ 
che Nenci c. è sempre dife*o 
bene pur ricorrendo a qual¬ 
che tenuta 

Daniele ha abbandonato 
contro Da Silva a metà della 
qua ri i ripresa dopo avere 
spremuto tutte ie proprie 
energie all'in-.zio del tempo 
r.e; vano tentativo di impor¬ 
re una soluzione di forza 
Nelle prime tre riprese Da 
S:!va aveva messo a segno 
numerosi colpi dritti al volto 
c al corpo che hanno - taglia¬ 
to - le gambe a Daniele e 
quando, nel quarto tempo, il 
napoletano ha esaurito il zuo 
d.sperato tentativo di impor¬ 
re il K O. il brasiliano s'è 
a sua volta scatenato costrin¬ 
gendo alla resa l'italiano. 

Nell'incontro di apertura si 
sono dati battaglia i - leggeri - 
Lo Cascio e Alimenti: ha vin¬ 
to quest'ulthno dopo avere 


atterrato l'avversario nel cor¬ 
so della quarta ripresa con 
un destro al viso. 

ENRICO VENTURI 

Il dettaglio tecnico 

PESI LEGGERI : Alimenti 
(Roma) b. Lo Cascio (Roma) al 
limili In P riprese. 

PESI WELTERS: Un Silva 
(Brasile) b. Daniele (Napoli) 
per abbandono alla 4. ripresa. 

PESI LEGGERI: Nobile (U«- 


.lel lavori. Si e riunita anche la 
Commissione giudicante, elle lui 
ricevuto II commissario «Iella 
Lazio, «loti. Giovanntnl, por la 
questione «lei goal-fantasma 
in occasione «Il Lazio-Napott. 

Domani al « Roma » 
Roma-Lazio 

Domani alle 10.30 al campo 
Roma salatino «li fronte lesqun. 


• ; «Ire Junior.-a della Roma e della 

“f."'"! (tranc,a) Lazio in un incontro valido per 


punti In s riprese. 

PESI WELTERS : Castoldi 
(Pavia) ti. Jones (USA) ni pun¬ 
ii In 8 riprese; Putti (Ruma) e 
Nenci (Livorno) pari In 8 ri¬ 
prese. 

PESI LEGGERI : Vecclilatlo 
(Udine) li. Maulet (Francia) al 
punti In 8 rlprrse. 


il titolo regionale. 


Bailetti e Defilippis 
in gara domani a Gand 

CANI). 23. — GII organizzatori' I 


PESI MEDIO MASSIMI: Mo- hanno annunciato che circa 200 confermato questa sera, dall'ei¬ 
ra rs (San Paolo del Brasile) li. corridori di cui una cinquantina Rattizzatole Renato Torri, la 

Riley (USA) per squalifica alla di stranieri, prenderanno parte «lata di svolgimento doiriucon- 


Fedoseev: 16,30 nei triplo 
record_« indoor » 

LENINGRADO. 2.1 - 11 s<>- 

vietleo Oleg Fe.loseev lia mi¬ 
gliorato il propini record del 
inondo < Indoor * del salto lu¬ 
tilo emi m. 1 ligio oggi a Lenin¬ 
grado nel corso de. campionati 

invernati «loU'lUtSS 

Il precedente rumato «Il m. 
1(1.15 t ra stati* stabilito «la Fc- 
dnsoev II 4 aprile m-oiso. 11 le¬ 
eoni del mondo all'aperto ap¬ 
partiene al polacco IiiM'f 
Schmid! <'oi» tu !7.<>3 

Forfrilli - Carati 
il 2 aprile 

BOLOGNA. 23. — L' stato 
«-.infermato questa sera, dall'or- 
Rattizzatole Renato Torri, la 


dalli (Bertil e (Iinimir) che 

canittvrizzii quel confronto. 
Questi particolari sono stufi 
ricordati appunto dal fan¬ 
ciullo prodigio Kit-era clic 
però fui tenuto ad aggiunge¬ 
re: •• (Jm-ir.inno segnò anche 
l.i conquista del primo seti- 

I dotto dol (ioj>ouiieri\i 

da par- 

to dol Milan. K ciò mi som- 

l»r.i di buon atispie.o 

perché 

vincendo a Bergamo 

anche 

stavolta avremmo parecchie 
probabilità di fregiarci dello 
scudetto dai tre colori-. 

Hi rem con ciò lui 

volato I 

• sottolineare anche La*petto I 

postura della tras/i 

•rta di 

Bergamo, perchè In 

CIMO di 

rifforia è evidente eh 

• la p<> 

stzione dei rossoneri 

si ni'- 


Il TOTOCALCIo|| 

AlahtnLi-Milittt 

V 

l'i.treiitlnu-l'udo» «i 

1 

1 lite r-Vene/li» 

1 V 

J ti ve-Su ut pilli rii» 

1 V 

l.ccrn-Ciititni.» 

1 

l’alt-l'ino-Munti*».» 

1 

UniiHi-lloIngnu 

1 V -* 

Spa!-T«»rlm» 

\ 

Idlni-sc-Lant-fossI 

■ » 

(5i‘n.H»-MoileiK* 

1 X 

C.imo-laizi» 

1 V 'i 

IMsn-CnglUirl 

I 

.\kri»K«»s-!.t-ce*- 

\ 

Portiti- ili rlM-rm : 
Nu poli-Messimi 

1 V 

Ulmliii-Aii.-onUiino 

\ 

1 totip 1 

1. CORSA' 

I 

•> 

». CORSA: 

•» 

3. CORSA: 

1 X 

" I 

1 \ 

1 

1 V 

1. CORSA: 

». CORSA: 

X 1 

lì. CORSA: 

1 X 


X 1 


decima ripresa. alla corea ciclistica su strada 

“ ' di 237 chilometri che si svolge- 

Riumone alia lega £vefcm iia " con,a ,ra f;n "“ ° 

Ber Laiio-Naooli Tra ' partecipanti vi sono gli 

tr ™ Italiani Antonio Balletti e Nino 

MILANO. 23. — Il Comitato Dellllppis. Alla corsa non pren¬ 
di presidenza «Iella Lega nnzio- derà parte alcun corridore 

itale si e riunito fino a tarila francese per il fatto che doiue- 


Riunione alla Lega 
per l aiio-Hap oli 

MILANO. 23. — Il Comitato 
<11 presidenza «Iella Lega nnzio- 


sorn. ma nessuna comunicazio¬ 
ne è stata diramata al tonnine 


nlc.i a Parigi si svolgerà un 
critemm. 


tr.i Fortilli-Carati. valevole por 
Il titolo italiano dei posi medi. 
Il combattimento sarà al cen¬ 
tro di una serata pugilistica 
che avrà luogo a Bologna lu¬ 
nedi 2 aprile II cartellone non 
è stato ancora definito. Co¬ 
munque vi figureranno «-erta- 
ment. Ttuppi. Parmegtanl. 
Mazzinglti. I..-popolo e Tutrini 
ai «inali saranno opposti avver¬ 
sari ancora <!.« designare 


/orzerebbe, sta fin re dal solo 
inulto ili rista psicologico tu 
quanto appara diffìcile che 
l’intrr e tu Fiorentina si 
/neeiano «lisfanrinre ulterior¬ 
mente. 

K* aero ebe .lontani saran¬ 
no alle prese con dite avver¬ 
sane assetate «li punti (come 
Il Venezia ed il l’adora) ma 
è anche aero ebe il dicano 
tecnico fiorili a larorc delle 
tir,indi. rii <r cero che queste 
potranno contare inoltre sui 
/acori del /attore campo. 

No, per quanto l’inter pos¬ 
sit essere demoralizzata per la 
perdita dt ogni sjieranra e 
per la crisi dirigenziale, e per 
quanto la Fiorentina possa 
essere hundicciifmta dal- 
i'erenfu.ile incoptctezza del¬ 
la formazione, non riteniamo 


che Padova e Venezia pos¬ 
sano fondatamente aspirare a 
ottenere clamorosi exploit a . 
Firenze e San Siro: per cut 
possiamo eritare di dilungar¬ 
ci sulle due partite passan¬ 
do piuttosto all'incontro del¬ 
l'Olimpico file appare come 
il secondo incontro m ordine 
di importanza nel carrettone 
domenicale. 

E* nota infatti la tradizio¬ 
nale riralità esistente tra le 
due squudre: ed è noto che 
questa ricaliti) sarà armili 
dalla presenza degli r.r lazia¬ 
li Bernardini. Franzini e .fu¬ 
ri 1 «-fi. nonché dal desiderio dei 
gi.dlorossi di riscattare la 
scotifitf.i subita nei girone dt 
andata. Si aggiunga che il 
match potrebbe risultare de¬ 
cisivo per l'assegnazione del 
quarto posto o addirittura per 
uti piazzamento migliore se si 
ducesse ve ri dea re un crollo 
maggiore dell'/nter: e cori ciò 
sani compierò il quadro del 
molici di interesse del in.ifrh. 

("è solo da chiedersi ehi 
riuscirà ad aeere la meglio: 
un inter roga ti co. al rinate è 
di/h’eile rispondere perchè se 
la Roma potili l'outiire sui fa¬ 
vori dei fattore rampo, però 
il Bologna appare in ottima 
/orma ed è dotato di uba ma¬ 
novra più razionati» e pra¬ 
tica Comunque riteniamo elle 
I piallorossi debbano consi¬ 
derarsi leggermi*ine più fa¬ 
voriti degli njM'rrsnri, specie 
in base alle indicazioni for¬ 
nite dall'ultimo galoppo di 
allenamento nel quale si è 
risto un Jonsson nella inedi¬ 
ta resti* di seutenato - go¬ 
leador -. 

li tallone di Achilie della 
/toma nelle ultime giornate è 
stato infatti rappresentato 
dalla recessiva solitudine in 
cui è lascialo Mini/redini: ed 
è orrio che se Jonsson riu¬ 
scisse ad nfh'anrare Pedro più 
validamente di (pianto non 
abbia fatto negli ultimi tempi, 
le ehanehes del gi.dlorossi 
nnmrntrrrbbr ro in misuro 
noferoli*. Bisognerà vedere 
perù se lo svedese riuscirà a 
ripetere in partita le prodez¬ 
ze compiute in allenamento: 
perché è noto elie tra parti¬ 
ta ed alleriiimerifo ri corre 
una bella differenza... 

Il programma è completato 
poi da Jiirenfus-Sampdorla, 
Lcrco-Clitania. Palermo-Mnn- 
forn, .Spai-Torino c Udirtese- 
Lanrrnssi: ovvero di incontri 
interessanti qmisl tutti la 
bassa classifica, recezione fat¬ 
ta per l’idermo-Mantoen che 
si presenta rotili: uno «con- 
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.MASCHIO rientrerà iloimiiil nello Ili» itcB'Atuluntu od è da 
prevedersi elle nitrirà una grande prestazione sia per appog¬ 
giare la sua canili ila tura ad una maglia azzurra In Cile, ala 
per alzare ulteriormente le suo quotazioni nella borsa ralel- 
sllen. No*» «'* un mistero Infatti elio Maschio /• richiesto da 
diverse società: Ira lo maggiori si dice anzi clic el siano Roma. 
Mllau c Juventus. Comitni|iie Muschio n non Maschio I rosso¬ 
neri sono considerati favoriti per la trasferta di Bergamo clic 
dovrebbe permettere loro di cucirsi gli scudetti tricolori sulle 
maglie, eoi» tre giornate «li anticipo sulla line del torneo 


fro tra squadre ormai tran- C- r 

qufBe (e che potrebbe un- oV&flllO -Ogni QUDDIO 
ebe essere fu il equilibrato di -- 


Oggi la ripresa delle grandi prove automobilistiche 

Moss (su Ferrari) favorito 

nella "12 ore,, di Sebring 

l. ....« r -m- —* .*1 

vole per ^ M -—«i 

mondiale marche ‘ m llv i 



SEBRING. 23. — Domani, sul 
circuito stradale d| km. 44U0 
dell'aerodromo militare «Il Sr- 
liring serra disputalo l'undice¬ 
simo Gran l'reml.» Aulomolilll- 
stlro • 12 Ore di gehring «. Ses¬ 
santa vetture sport e gran tu¬ 
rismo verranno schierate alla 
partenza, l'na sola marca ilo- 
mina comunque II campo delle 
iscrizioni: la Casa Italiana Fer¬ 
rari che s| presenta con le mi¬ 
gliori vetture ed I migliori pi¬ 
loti Per la prima volta l'In¬ 
glese Stlrling Moss. In coppia 
con il connazionale Innes Ire- 
land. piloterà un prototipo 
« Ferrari •• una vettura a mo¬ 
tore posteriore ad 8 cilindri 
a • V ». 

Il principale rivale di Moss, 
sarà l'equipaggio composto da 
Phll Hill (USA), campione del 
mondo, ed Oliver Gendebien 
(Belgio). I due corridori pilo¬ 
teranno una < Ferrari » gran 
turismo. Se | prototipi delle 
- Ferrari » dovessero fallire la 
prova. la Casa del cavallino 
rampante punterebbe alla vit¬ 
toria con nna vettura di vec¬ 
chio tipo, tramite II «no rappre¬ 
sentante americano Luigi Chi¬ 
ne II I. Ferrari ha infatti Iscritto 
anche una vettnra a motore 
posteriore a sei cilindri a • V • 
che sarà affidata a| due fra¬ 
telli messicani Pedro e Ritardo 
Rodrlgun. 

Due prototipi « Maserati 61 • 
a motore • V. 12 » verranno op¬ 
posti alle • Ferrari » sport. Una 
delle vettore • sarà Iscritta da 
Brlggs Cetraungtiam » pilotata 
dagli americani Barn geo r 
Diek Thompson. La seconda 

• Maserati 84 », a motore a II 
cilindri, verrà Iscritta da nna 
scuderia Italiana ed affidata 
allo svedese Joaklm Bonnler ed 
all'ingleve Graham Hill. A fian¬ 
co delle • Ferrari • e delle 
«Maserati» le «Bombe Sport* 
dividono I fautori del pronosti¬ 
co. Bob Holbert sarà II primo 
pilota della tccdult. 

- • • • 

Intanto oggi II neozelandese 
Brace Melaren. alla guida di 
una « Fiat Abarth ». ha vinto 
la • Tre Ore • riservata a vet¬ 
ture sotto I I.H* ce. Melaren 
ha precedalo la statunitense 
Walt Hanfgvn, anch'egli su 
■ Fiat Abarth », e l’Inglese Stir- 
ling Moss. sa « Austin Beale? 
Spine >. Mrnrs è rimasto In te¬ 
sta alla corsa dalla partenza 
fino a IV dalla fine, quando e 
stato costretto al rifornimento. 
Melaren è balzato allora al ro¬ 
mando e Io ha mantenuto fino 
al termine. 

♦ 

Nella foto: Il nuovo modello 

• Ferrari ■ 24M coir, che cor¬ 
rerà oggi nella « 12 ore • di 
Sebring. 
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iiuanto non ài creda). Venen¬ 
do itile altre fuirtlte si può 
ili re che la Spai ha buone pro¬ 
babilità di fare un alito pas¬ 
so dt-unfi verso la completa 
sicurezza, assai maggiori co¬ 
munque di quanti' itoti nc 
abbia la Sani pilo ria inipeguii- 
riì rielfa difficile trasferta mi 
rasa della Juventus. iMii i 
match più inferessnnli .sono 
quelli .fi Lecco ed Udine per¬ 
chè un nuovo passo falso dei 
furami fi comprometterebbe 
definitivamente, mentre una 
sconfìtta del /.mirrassi ngprn- 
rerebbe la posizione dei vi¬ 
centini seppure non irrime¬ 
diabilmente in quanto è nofo 
che i palarmi ri trovano In 
condizioni peggiori (e non 
dorrebbero riuscire a mi¬ 
gliorarle essendo impennati a 
Firenze). 

In definitiva però siamo del 
parere eh e se la pinrnttla po¬ 
trebbe essere decisiva per la 
lotta per lo scudetto, invece 
non dorrebbe rivoluzionare 
eccessi rumente le posizioni in 
coda per le quali tu decisio¬ 
ne definitiva si urrà nelle 
prossime qtornnte. 

K. V. 

Ostreicher firma 
per il Torino 

MADRID. 2 1. — Il le. nl><* 

in.igi.ir'* Em il O'-tM’ieh.T li.» 
finn.'»!.* sl .na.ne u Madri.1 con 
Il presidente d''l Turili". Au¬ 
gi lu Ftllppone. Il ruiitr.itto cie¬ 
lo legherà per Una Magione alla 
società granata. Il Itral Madrid 
li* infaltl accon.il*. evo In co:t- 
M.lcrazlone degli ottimi rappor¬ 
ti che legano le «lue società, a 
c» de re in prrMItr* il mio < gene¬ 
rai manager ». Non si . scinde 
perù che il contratto con Oslrel- 
cher pe««a essere rinnovati*. 
Ostreicher giungerà n Torino 
giovedì prossimo. Successiva¬ 
mente assisterà «Ila part.ta 
To Brio-Fiorenti ria 

Ogqi al » Flaminio » 
Tevere • Marsala 

Oggi pomeriggio allo «.(..di'* 
Flaminio Li Tevere Roma nel 
rnwurt" antic.po di serie (.' 
girone C affronta I! Musi!.) 


Orlando e De Sisti 

* t ^ * * * * 

con tro il Bolog na 

La Lazio intanto ha completato la 
preparazione degli atleti a Canzo 


Il coll.uniti etTettu.ito ieri 
tl.i I)e Sisti «'• risultato com¬ 
pletamente |>osit ivo; inoltre 
Orlando «• perfettaiiienti 1 gua¬ 
rito. ragion per cui sciolti? 
lutto lo riservo Cornigli!! ha- 
comunicato elio foro scenderò 


corcando di appurare fino a 
che punto si può dare credito 
allo foto del giornale napo¬ 
letano por premieri* in con- 
segtiftrza dei severi provvedi¬ 
menti* 

Intanto nella quiete della 


in camjK» la stessa formazione cittadina lombarda di Cnnzo 
.li domenica scorsa. Bortunto -ì hiuneazzlirrt haniiu.'portato 
Ctidicitii, Fontana. Corsini, a termino la loró proparazlo- 
IVstrin. Losi, (Rinrnncei; Or-' :n «* - In vista della difficile gara 
landò. Do Sisti. • Manfreditil,’ che 11 attende' domani * a Co- 
Jotisson «? Menu-helli sono gli mo. Riceiardi che Uopo le cri- 
utidiei che domani sul terre- tirilo rivoltegli nelle ult.me 
no dello stadio Olimpico do¬ 
vranno risi-altari! contro gli 
uomini di Bernardini. il brìi-, 
cianto 3 a 1 elio subirono noi-' 
l.i partita ili andata 

I,i comitiva gl.dloioss i 
compron.lento gli undici già 
citati nitro a Carp.illesi .* 

Ma".-in-n alloggi i .1 i ieri al- 
rHotel dei Congressi dove si 
traferro fino a lunedi sera 

Int.iuto si sta prof il.indii un 
nuovo .'.no Lojacono !.. i 
me// d . gi.dloro.-s.i reduce .Li ! 
un mterven'o chirurgii-o i.ip- 
p.*Iidicito i si trova .ittu.d- 
iiirnt*' sullo il,-v i d*d Termi- 
udì»» p.-r un periodo «], ripo- 
so. St nido |x*ro .allo foto pub¬ 
blio.ite «la un giornale spor¬ 
tivo di N:.|>oli sembra che 1 
I/Ojaronn nella notte fra sa¬ 
li ito o «Intuente i si trovasse 
m dolco comp .giti i in un no¬ 
to lugli» dui* < 1?-11 . ci" i r im¬ 
pali * 

fi fitto «.* «i r.volerà vero 
(*• tutto -ombra conferii» .rio• 
sarebbe veramente grave e i 
dirigenti giallorossi stanno 


Occorre ridurre il costo delle licenze 


i 

La caccia non ha bisogno di 
ma di una politica di vero rini 


Molteplici sono t proble¬ 
mi che hanno influito a crea¬ 
re l'attuale difficile situa¬ 
zione tirila caccia: essi ran¬ 
no d.:i problemi naturali 
ft rasf or mozione agraria, di- 
sbozeementi. uso di concimi 
refendi) ai problemi tzdiici 
npopoli.mrnto, sorveglianza, 
ere t ma la causa prinrfpàfe 
della crisi ra senza dubbio 
ricercata nella politica dei 
vari oorerni d e. succedutisi , 
dal dopoguerra ad oggi, /n-* 
fatti, che cosa hanno fatto 
questi governi In favore del¬ 
la caccia? Se zi fa eccezione 
del Decreto Presidenziale 
(n. 987 del 10.G.5S) che de¬ 
centra alle Provincie alcuhi 
servizi in materia di caccia 
quali il calendario venatorio 
per la migratoria e la gestio¬ 
ne * i a sorveglianza delle "zo¬ 
ne 52", pi è stato solo un zuz- 
seguirti di insabbiamenti del¬ 
le varie proposte per una ri¬ 


forma democratica del T V. 
della Caccia r. ultimamente, 
l'antisoziclr provvedimento 
Trabucchi che ha aumentato 
le tasse di concessione in ma¬ 
niera .«ba/ordifira. L’af r*».:.’'" 
zitnazfonc è stata volute, dil¬ 
le forze conservatrici e pri¬ 
vilegiale. Le richiesi.’ dei 
grand: proprietari terrieri e 
dei fondi chiusi, dei ricchi 
riservisti ( .ssecondati da il¬ 
lustri compiacenti zoofili e 
ornilo)Ui >. hanno trovalo in 
definitiva l'appoggio delle 
classi dirigenti. L’azione de¬ 
leteria delle forze del privi¬ 
legio ha dato gii i prari frut¬ 
ti che tutti i cacciatori cono¬ 
scono e purtroppo non ac¬ 
cenna ad arrestarsi, anzi da¬ 
gli ultimi gravi avvenimenti 
sta nprendemlo vigore con 
l’intenzione di assestare un 
altro, forse decisivo, colpo alla 
caccia italiana. Intanto alcune 
controversie ispirate per lo 


pia da ronfrc.»?i e ri»ent:men- 
fi personali fra q!t stessi di¬ 
rigenti mettono in pericolo la 
vita della Federacela propo¬ 
nendo mutamenti delle cttua- 
h strutture in senso antide¬ 
mocratico la Corte Costitu¬ 
zionale e stata chiamata a de¬ 
cidere sulla legittimità dello 
art 8 del T V delia caccia, 
e cioè se rientri nel dettato 
costituzionale l'affiliazione ob¬ 
bligatoria oggi in rigore Ve¬ 
dremo quali saranno le deci¬ 
sioni della Corte Costituzio¬ 
nale: per tf momento bisogna 
però denunciare il tentativo 
da parte delle forze del pri¬ 
vilegio di prendere spunto 
dalle questioni portate all'esa¬ 
me della Corte per imporre 
una so/tizione commissariale 
affa Federcaccla, u».a solu¬ 
zione che appare subirò come 
la più antidemocratica e no- 
eira. I risultati in questo ca¬ 
so sarebbero veramente disa¬ 


strosi per i cacciatori italiani. 
F.' vero che la Federazione ha 
lasciato nel passato e la.se. a 
ancora oggi molto a deside¬ 
rare per il .suo antidemocra¬ 
tico Srafuto. per <a sua poli¬ 
tica non sempre adeguata ai 
desideri dei cacciatori c per 
le lotte personali che si svol¬ 
gono al suo interno , Detto 
questo bisogna però anche ri¬ 
conoscere che quel poco di 
ripopolamento e di sorve¬ 
glianza venatoria che oggi si 
fa e che tiene ancora in tifa 
fa caccia in Italia è soltanto 
suo merito E questo dimostra 
la necessità che questa orga¬ 
nizzazione esista e che man¬ 
tenga fa sua autonomia per 
poter operare nel miglior mo¬ 
do possibile 

E’ urgente e indispensabi¬ 
le che l'attuale governo pren¬ 
da i provvedimenti necessa¬ 
ri a garantire la vita della 
federazione italiana della 


beghe,, 
ira mento 


cuccai perché autonomamen¬ 
te e democrcticamcmc possa 
operar,- p,- r assolvere i juoi 
compiti In questo momento 
rosi grai'e ri è la possibilità 
di trasformare Fazione ant:- 
fedcrale ,r» una azione posi¬ 
tiva per i rucctafori italiani 
cominciando con il risolvere 
tl problema del pagamento 
della quota associativa ri- 
.1 scendo le tasfe che i cac¬ 
ciatori debbono pagare per 
andare a caccia c non come 
propongono gli antifederah- 
sti cambiando il numero del 
conto corrente sul quale i 
cacciatori debbono versare 
i troppi soldi che oggi sono 
costretti a pagare Con tem¬ 
poraneamente, ,ì capisce, oc¬ 
corre far si che la Federa¬ 
zione direnti sempre più uno 
strumento democratico a di- 
frsa dei cacciatori e della 
caccia. 

FRANCO 9COTTONI 



O ORLANDO « - 


giornate era fermamente de- 
. ciso ad abbandonare Jl posto 
d. D T. h., dovuto sopraweJ 
dere alla sua decisione visto 
che ancora non è stato possi¬ 
bile trovare un tecnico di 
provato valore che si assuma 
la responsabilità di guidare 
la Lazio in questo decisivo 
scorcio di torneo. Per la' tfara 
di domani Ricciardi non ha 
voluto rivelare quale sari la 
squadra che sceadatè |i 
> campo. 
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Battaglia per migliori salari 


Le richieste della Confederazione delle aziende municipalizzate 


"Nazionalizzate le imprese private 
noi distribuiremo V elettrici tà„ 

Istituire l’Ente Regione e « regionalizzare » le dimensioni delle aziende municipali 


Sviluppo delle imprese 
pubbliche in nuovi settori e 
zone, ed estensione della lo¬ 
ro influenza a livello non più 
« municipale » ma regionale, 
sono le due principali istan¬ 
ze posto ieri dalla 13, assem¬ 
blea della Confederazione 
della municipalizzazione, te¬ 
nutasi a Homn alla pre¬ 
senza dei ministri Tremelloni 
e Trabucchi. 

Di interesse politico più 
immediato la traduzione di 
queste due richieste in cam¬ 
po concreto: rindustria elet¬ 
trica, La relazione del presi¬ 
dente uscente Orio Giacchi 
ha espresso l’esigenza che es¬ 
sa venga nazionalizzata, e 


che i compiti di produzione 
e distribuzione siano affida¬ 
ti alle aziende municipalizza¬ 
te, da « regionalizzare » con 
la creazione dell’Ente previ¬ 
sto dalla Costituzione e tut¬ 
tora inattuato. 

Si tratta di indirizzi clic 
— come si vede — vengono a 
collocare le municipalizzate 
nel contesto di una program¬ 
mazione democratica della 
economia nazionale, in fun¬ 
zione dell’interesse pubblico. 
Con i loro 70.2(18 dipendenti 
ed i (153 miliardi di patrimo¬ 
nio in impianti, le aziende 
municipalizzate possono 
quindi contribuire in modo 
nuovo — cosi situate — ad 


una < politica di piano», che 
deve tendere al rinnovamen¬ 
to delle strutture del paese. 
Di qui rinteresso por questa 
ultima assemblea della Con¬ 
federazione della municipa¬ 
lizzazione. 

Naturalmente, i propositi 
espressi dal relatore sono ap¬ 
parsi più modesti e per talu¬ 
ni aspetti contraddittori. 
Partito da un’analisi degli at¬ 
tuali squilibrii economici c 
del loro elevato costo socia¬ 
le, Giacchi ha auspicato per 
superarli una politica di pro¬ 
grammazione e di decentra¬ 
mento autonomistico dello 
Stato come « binario obbliga, 
to », ricalcando gli orienta¬ 


menti della idazione Moro a 
Napoli. 

Per l’attuazione delle re¬ 
gioni, l’oratore ha spezzato 
più d’ima lancia, chiedendo 
un acconcio adeguamento 
della legislazione vigente per 
evitare che la Hegione si tra¬ 
sformi « in una nuova e peg¬ 
giore forma di centralismo 
burocratico ». L’azienda mu¬ 
nicipalizzata trova nuovo po¬ 
sto in questo disegno, venen¬ 
do ad assumere una dimen-j 
sione più organicamente le¬ 
gata alla struttura ed alla 
pianificazione economica. Ta¬ 
le e appunto il caso deH'in- 
dustria elettrica, che già a 
Milano. Torino e Poma vede 


Si aggrava la vertenza dei lavoratori della terra 

La Confagricoltura blocca 
le trattative coi braccia nti 

L’organizzazione padronale pretende l'abbandono da parte dei sindacati tIelle maggiori rivendica¬ 
zioni — Il ricatto respinto unitariamente — La Federbraccianti dichiara lo stato di agitazione 


l’azienda municipalizzata in 
grado di assolvei e agli scojm 
derivanti dalla nazionalizza¬ 
zione del settore privato. 

Giacchi ha voluto circo¬ 
scrivete le possibilità di 
espansione dell’impiesa pub¬ 
blica per non « restringere 
l’area d’attività delle impre¬ 
se private », ed ha insistito 
perche si assicuri agli enti 
locali la gestione diretta dei 
servizi pubblici, esponendo 
cosi una rivendicazione che 
le sinistie ed il movimento 
dei lavoratori sostengono da 
tempo, anche con la lotta (e 
il caso dei Movieri siciliani). 

1! rapporto fra onte locale 
e azienda « pubblicizzata * 
nel campo dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi d’inte¬ 
resse collettivo e stata vista 
dal relatore in legamo alle 
Giunte ed al governo di cen¬ 
tro-sinistra, per i quali egli 
ba palesato oufoiico ottimi¬ 
smo, anche per i provvedi¬ 
menti legislativi che ci si at¬ 
tendono (tra cui una nuova 
legge sulle municipalizzate). 

Successivamente h a nno 
parlato il seti. Topini, presi¬ 
dente dell’Associazione dei 
comuni d’Italia (che ha au¬ 
spicato la penetrazione delle 
municipalizzate al Sud): lo 
avvocato Signorello, • presi¬ 
dente della provincia di Rn- 
nin e dell’Unione province 
(che ha ribadito l'esigenza di 


Le trattative in corso dal dennità di chilometraggio a tative, ponendo ni sindacati delia Federbraccianti che era (Stendere le -mimi iniie In 

novembre scorso per il con- tutto il territorio nazionale; un chiaro ed assurdo ricatto, ieri riunito a Roma, ha di- ,, nf 

tratto dei braccianti, patto le richieste riguardanti la K’ evidente clic* tale posi- chiarato In stato di agitnzin- .’ ,m, ^/-*\ r ei. - 

che interessa un milione e qualificazione professionale, zione travalica i limiti della ne dei braccianti e dei saia- . . 1 c , . no ,l: »nann 

700.000 lavoratori della terra. In cambio la Confida ba prò- stessa vertenza ed assume rinti (per quest'ultimi si ri- 11 ,.,5 ons / l '° , <,<M *’° ,m,,u {l1 

sono state bloccato di fatto posto di accettare la rlcnle- il significato di un netto ri- fiuta l’inizio della trattativa .. ‘ . {ja e ,1a c [ . ° le pe¬ 

daliti Confagricoltura. Nel sta sostenuta da tutti i sin- fiuto ad ogni istanza di rin- del patto già scaduto), invi- 8:1,111 influenze dei cartelli 
corso delle ultime discussio- ducati di un salario minimo novamento clic* invece le laudo le proprie organizza- nu)llo P«»listici sulle imprese 
ni e in particolare nella se- nazionale, ferme restando le nuovo condizioni determina- /ioni a far esprimere subito pubblichi* europee). ^ 

-duta di trattative tenuta prerogative delle province tesi nello campagne e nel la proposta unitaria dei la- 11 ministro delle I*manze, 

ieri, la organizzazione della por fissare le tariffe sala- paese consentono. voratori. I ramicelo, ha poi porto il 

proprietà terriera ha posto riali. I tre sindacati — dopo rii- L’Esecutivo della Foder- saluto n nome del governo, 

come condizione pregiudizio- L’organizzazione padrona- versi tentativi di superare il braccianti ha dato mandato riconoscendo che « im’nmmi- 

le per il prosieguo della di- le si è poi rifiutata di spe- punto morto della trattativa alla segreteria di prendere lustrazione decentrata è più 
scussione stessa l’abbandono cificare la sua posizione cir- — hanno immediatamente e i necessari contatti con i sollecita di un governo cen¬ 
ila parte dei sindacati di ca il quantum da olTrirc co- fermamente respinto il ri- sindacati aderenti alla C1SL tralizzato alle esigenze delle 
nove importanti richieste, me base di contrattazione catto padronale, rilevando la e alla UIL per poter stobi- comunità locali». Trabucchi! 
Fra esse sono: i premi di per il minimo salariale na- grande responsabilità assun- lire di comune accordo la ha affermato che l’Ente re- 
rendimento; gli organici; i zionnìe, dimostrando cosi ta dalla Confagricoltura e azione da intraprendere per gione non va concepito bu- 
diritti del sindacato nella una precisa volontà di ginn* dalla Coltivatori dell’onore- piegare l’intransigenza del rocraticameiìtc, ma come un 
azienda; l’estensione dell’in- gerc alla rottura delle trat- volt* Honomi L’esecutivo padronato agrario. istituto rispondente ai tempi 

===s=======s=s= ■ — _ __ che deve coordinare l’attivi¬ 

tà delle province c rii più 

Nuovi balzi in avanti malgrado denunce e proteste aziende municipalizzate, so- 

_______ __ prattutto per i settori che 

coinvolgono più comuni 

I a m o| m mm (energia elettrica, metano). 

MMk HA MB m «SS I I MB| MJV MB m M MB HI Ì n ÌS t TO lift Citato la filli- 

■ IO W U rOiim delle 

municipalizzato per afferma- 

* • re ohe vanno maggiormente 

1 1 B Bb aiutate come strumento di 

MllW come 

--- 

____ Cuocere un minestrone per una famiglia |™ K “Jr. 

Y Z _ Z" * * _ T M rappresenta in questi giorni un salasso tu. 

^ inaugurale, il ministro ha 

4 Nuove notizie sul «caro- lare» sul fenomento non 6 consegnato medaglie d’oro dì 

—«r i _- - verdura»: negli ultimi set- certamente bastata a stron- benemerenza agii ex presi- 

.w.; JfeFlT te giorni alcuni tipi di ortag- cave la speculazione. E’ prò- denti della Confederazione: 

Si X nueen nlhUf/V « che investo sin In re- <*'«"<• Corbethm. 


e il potere 
contrattuale 

T __’ 

(Continuazione dalla t. pagina) 

robustiti dell’apporto di al¬ 
tri lavoratori che via via 
giungevano fino a gremire 
completamente 1 viali adia¬ 
centi e le cancellate dellaj 
fabbrica. 

I crumiri si contavano sul¬ 
le dita di una mano e la 
loro apparizione è stata sa¬ 
lutata da bordate intermina¬ 
bili di fischi e di urla. La 
polizia interveniva provo¬ 
cando dei tafferugli. Nel po¬ 
meriggio la scena si ripete¬ 
va sulla medesimu chiave 
eri anche in questo turno rii 
lavoro la fermata è stata 
realizzata praticamente al 
cento per cento. 

Nel corso della giornata 
anche le giovani operaie ilei 
maglifici, in sciopero per ii 
contratto • nazionale, si sono 
unite ai lavoratori dello Mi- 
jelidili ed in corteo hanno 
raggiunto la Camera del La¬ 
voro. (ini si è ripetuta per 
rennesinia volta, in questi 
mesi rii lotta, l’assemblea 
delle maestranze. La situa¬ 
zione è stata rapidamente 
tratteggiata dai dirigenti 
sindacali; sono intervenuti i 
lavoratori. Gli operai si sono 
espressi per la continuazione 
ridia lotta per lu prossima 
settimana. 

Deserte 
le miniere 
sarde 

Ottomila minatori sono 
scesi ieri in sciopero in tut¬ 
te le miniere della Sarde¬ 
gna. eccettuate quella della 
Carbosarda. L’astensione è 
stata proclamata dalla CGIL, 
dalla UIL e dalla CISL per 
48 ore e prosegue oggi. I la¬ 
voratori della Carbosarda 
limino deciso di sospendete 
lo sciopero poiché è interve¬ 
nuto il ministero del Lavoro 
clic* ha convocato le parti 
per mercoledì prossimo. Si 
tratta rii un primo importan¬ 
te successo ridia lotta intra¬ 
presa coraggiosamente dai 
dipendenti della Carbosar¬ 
da c portata avanti unita¬ 
riamente per mesi. 



Evviva 
il popolo 
algerino ! 


Nuovi balzi in avanti malgrado denunce e proteste 

I preni della verdura 

IwiWn mmiùiMmmhì 

I lanroAVMtxi'An éotf: 11 Cuocerc un minestrone i,cr i,na fami « lia 

■ 1 rappresenta in questi giorni un salasso 


Vigorosi 

scioperi 

nazionali 


reri; 

4 ìso- 

zoo 


« « ». I IV. Il « V*UI ■ 

tori e che investe sia la re- na ' orc Giulio 


Corbellini. 
A. Ar. 
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Le decisioni del C.E. 


no veramente saliti alle stei- fomentazione dei mercati -l'* 

"'“T ÌESTfiSK £ Spalar» presidente 

miglia <li lavoratori non n'ià oreanteramne economica tra della Commistione 
.... . . .. .. „ contadini per 1 eccesso diret- •*» _ -• 

un risparmio ma un vero sa- , , ' . . IraSDOrtl 

I ;1SS(> 1 to al mercato. Ma a parto . 

' , . ' , provvedimenti più generali della Camera i 

Riportiamo a fianco nel s j | )one q problema rii inter- -r~ 

grafico le quotazioni ri- vcnli t Uretli: ormai c chiaro “Ijl niSo 

levati? ieri a Roma per al- r » lf% ..insisti o rnmmi^inm presidente della commissioni 

, , * oilA . cnc glossisi! e commissiona- trasporti della Camera in so- 

cimi tipi th verdura eri aliene nss j cme alla vecchia ma- stituziom* ricll’nn. Mattarclla. 

per le arance, con n fianco f)a Q a nun!erne organizza- entrato a far parte del govcr- 

intlicali i prezzi di una set- zjonj mon opolistiche inter- no quale ministro dei trasporti. 

timana fa. Si tratta rii quo- «-encono oer moltiolicare i I " 1 commissione trasporti, e 
....... 5 * ’ tengono per mompiicarc ì compctente aMc he per le ixisto 

t.izion. che con variazioni non prezzi: è in questa direzione t » tt lecomunicazioni e per la 

rii sostanza si verificano an- che occorre colpire e subito, marina merrantile. 

elle negli nitri centri. _ 

Ancor più significative te 

cifre sull’alimento che la ver- Interessa intere regioni agricole 

dura subisce dalla produzio¬ 
ne al consumo. La prefetti!- _ _ m _ m 1 l 

ra di Torino lia condotto in §0|lAC|ttfl{3 IH | 6 fifE 6 
merito un’indagine vcrifi- wWllwVioliia»* 

cando e aggiornando una j m ■ 

constatazione già fatta da SIISI I STTlttl TUStlCI 

molto tempo: dal produttore 

al consumatore i prezzi si ““ ~~ ' ~™~" 

moltiplicano per molte volte. Successo della azione condotta in 

Ecco alcuni esempi. 

1) cipolle aumentano commissione dai deputati comunisti 

di circa IO volte (da 17 - 

lire il chilo pagate ai x«*I corso della seduta temi- ne. nel corso della quale i* 

ladini alle 180 lire il r * ,l “jla ieri, la commissione agrt-lstr.lo poss.b.le ragRiungere su 
lo fatte pagare ai consu- coltura della Camera dei do- alcuni punti essenziali della 
matnriì. putati ha proseguito in sede legge una larga maggioranza 

referente Tesarne delie prope- hi sugser'.to In richiesta da] 

2) fili spinaci prodotti s . e (j. jegee Gomez. Grifone, parte d: tutti i gruppi paria- 

in Sicilia hanno un prez- Magno ed altri compagni co- nicntari deferimento della 
*« iniziale (al contadino) munisti e Honomi - Truzzi «u- discuss one alla commissione 
di 80 lire: quando arriva- gl* affitti dei fondi rustici. in sede leg.slativa. ciò che 
no al consumatore costano La conim.s*.one ha accolto consoni.robbe l'approvazione 
280 lire al rhìlo n lnr S a ni «zg.oranza il pria- def:n tiva in un ramo del rar- 

1 ' ‘ ’* e.p.o sostenuto d..i p.irlamen- lamento entro il corrente mese ] 

.1) l.e patate partono tari comunisti e socialisti che Risulta intanto che nelle re-j 


Interessa intere regioni agricole 

Sollecitata la legge 
sugli affitti rustici 

Successo della azione condotta in 
commissione dai deputati comunisti 


M _ ladini alle 180 lire II ehi- la commissione agri- stato poss.b.le raggiungere su 

mbamSIa ## MIAViiMt#! \i 1° fatte pagare ai ennsu- coltura della Camera do do- alcuni punti essenziali della 

QKal llCi " %Hvl flyfy ** maturi). putati ha proseguito in sede legge una larga maggioranza 

■ referente Tesarne delle propo- h • suggerito la richiesta da 

■ • — a m ^ • . 2) (.li spinaci prodotti s . e (j; logge Gomez. Grifone, parte d: tutti i gruppi parla- 

1 in Sicilia hanno un prez- Magno ed altri compagni co- mentari deferimento della 

|iVvlwlVl|l MI WRIIvl iniziale (al contadino) munisti e Honomi - Truzzi «u- discussone alla commissione 

- di 80 Uro: quando arriva- Ri* affitti dei fondi rustici. in sede leg.slativa. ciò che 

un <|| consumatore costano l-i oomm.s-.one ha accolto consoni.robbe 1 approvazione 
Il comitato esecutivo della ministro Spallino di costituì. 2 «o i: rR «ì r hilo a larga m «gg.oranza ;1 pnn- defm t-.va in un ramo del Par- 

Federazione postelegrafonici re una commissione mista fra ‘ ’ e.p.o sostenuto d..i parlamen- lamento entro il corrente mese 

— afferma una nota — preso rappresentanti deli’ammini- -7) l-c patate partono tari comunisti e socialisti che Risulta intanto che nelle re¬ 
atto delle conclusioni cui 6 strazione e dei sindacati ner ron un Pr* 1 ”” di 15 Hf* 1 C nello tabelle d: equo aff.tto le gioni interessate alla questione 

giunto recentemente il Consi. Tesarne delle rivendicazioni arrivano con una quota- riduzioni, ciò d.spos.e dalle dogli -,futi sempre piu viva 

«lin n«Lal» Hnii, mi nò * e - samc rivenuicazioni ,i A n« Ji c<LM il» ,n vigore, dei canoni m si ,-vilupp., l'agitazione dei fa¬ 

glio nazionale della CGIL ne della categoria. l’Esecutivo zionc di fifi-80 lire al chilo, coroa jj 0 in can apa deve es- tavoli. In Campania numerose 

conferma la validità e aac * naz j ona | e ribadisce che per * cavoli prodotti nei- sere salvaguardato e ohe in manifestaz on, hanno avuto 

: renza alla lmea ed a 8‘‘obie*- rispondere alle reali esigenze le campagne pugliesi han- ogni caso ai s ngoi, affittuari luogo e sono previste per i 

tivi scaturiti dal V congresso legittimo -Illeso dei no lina quotazione iniziale deve essere fatta salva U con- pross.m; g.orm. Nel corso d: 

confederale, ed In particola- , anc . ^ al,esc <,cl ,I| 77 lire e una finale di dizione più favorevole. Ha sta- esse i fatavo:; aderendo al- 

ro fa propria la riaiiermazio- lavoratori PTT. tale commis* «vn ' hilito. inoltro, che : 4 li affittila- l’mvito formulato daU'AUcan- 

! ne della piena autonomia del Siono dovrà: t ri hanno diritto di richiedere za reg.onale dei contadini han- 

sindacato dai nartiti e dal go- a) assumere ] e caratteri- ,?* J* d«*I prezzo in qualunque momento la re- no solennemente proclamato 

w stiche o le eomnetenze di un P 8u a,, ° ln assola*® « *e- stituzione di quanto corrispo- 1 astensione dalla corresponsio- 

ve ™° „ . . . . . . “ nulo dalla insalata «Tri- sto oltre il canone equo, fis- ne delle regalie pasquali 

► Circa 1 azione del sindacato organo di contrattazione dei adf ^ hr , merratj salo dalle tabelle provinciali. Cent inaia di lettere sono sta- 
’ per realizzare 1 inizio di una problemi della categoria; cittadini rosta dalle 700 Lno a sei mesi dopo la cessa- te individualmente inviate ai 

I concreta trattativa sul prò- b) dare immediato inizio .. ' . J,. * zione del rapporto di affato s.ngoli proprietari per nchie- 

' blema di nuovi stipendi e alla trattativa per il riesame a,lc ” ’ nrr ai rnn * I-a composizione delle coni- dere l'apertura di trattative 

! qualifiche funzionali per i degli stipendi e delle qua- Bisogna dire che le auto- missioni tecniche provinciali è per la stipulazione di nuovi 

ipostelegrafonici l'Esecutivo lifiche dei FTT e per solu- rità governative rimangono j tata infine modificata in mo- contratti con 1 applicazione 

ha indetto per il 3 aprile uno zioni funzionali di questi sorde alle denuncie che sono ^S-g^dei”organi": lecitaS^ 

manifestazione generale del- problemi nel quadro di una state fatte da piu parti. Una 2a2 ioni delle categorie inte- parlamentari per sollecitare la 

la categoria. riforma democratica dcllc|sola circalore del ministro ressatc. rapida approvazione delia 

Ira Di fronte alla decisione del strutture aziendali. Colombo invitante a « vi gì- L’andamento delia discussio- legge. 


cereali o in canapa neve es- tavoli, in Campania numerose 

4) I cavoli prodotti nel- sere salvaguardato e ohe in manifestaz on, hanno avuto 

le campagne pugliesi han- Ogni caso ai Singoli affittuari luogo e sono previste per i 

no una quotazione iniziale deve essere fatta salva la con- pross.m; g.orni. Nel corso d: 
di .7.7 lire c una finale di dizione più favorevole. Ha sta. esse i fatavo:; aderendo at- 
o-n bilito. inoltre, che gli afhttua- l invito formulato dall Allean- 

ri hanno diritto di richiedere za reg.onale dei contadini han- 

5) Il record del prezzo .; n qualunque momento la re- no solennemente proclamato 
più allo in assoluto è te- stituzione di quanto corrispo- l’astensione dalla oorresponsio- 

' noto dalla insalata «Tri- sto oltre il canone equo, fis- ne delle regalie pasquali 
raderò » che nei mercati <:ato dalle tabelle provinciali. Centinaia di lettere sono stn- 
rlttadini rosta dalle .700 fino ***' ™ csl d f °l». la t0 individualmente inviate ai 

con ii-. ~» ,hn n zione del rapporto di affato s.ngoli proprietari per nchie- 

aue r»w« lire ai cnuo. j.a composizione delle coni- dere l’apertura di trattative 

Bisogna dire che le auto- missioni tecniche provinciali è per la stipulazione di nuovi 
là covermtive rimangono - < d ata infine modificata in mo- contratti con Tapplicazione 


essate. rapida 

L’andamento della discussio- legge. 


approvazione 


Tre scioperi nazionali di 
categoria hanno avuto luo¬ 
go ieri: calze e maglie, di¬ 
pendenti dell’ENPAS e ma¬ 
nufatti in cemento. 

1 dipendenti dell’ENPAS 
hanno proclamato — con lo 
appoggio di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali — uno scio¬ 
pero di cinque giorni. La pri¬ 
ma fase, di 48 ore, si conclu¬ 
de oggi per riprendere il 29 
marzo. Le richieste del per¬ 
sonale amministrativo e sa¬ 
nitario ENPAS vertono sul¬ 
la concessione di un asse¬ 
gno mensile ricorrente va¬ 
riante fra un mìnimo di 18 e 
un massimo di 45 mila lire. 

L’astensione nel settore 
calza e maglia — la quarta 
nel mese di marzo —- è pie¬ 
namente riuscita. A Latina e 
in molte aziende del Nord 
vi sono state astensioni del 
100 per cento. La quinta, e 
più massiccia azione, è già 
stata annunciata per i gior¬ 
ni 29, 30 e 31 marzo con uno 
sciopero di 72 ore. L’intensi¬ 
ficarsi della agitazione, che 
riguarda 180 mila lavorato¬ 
ri dislocati un po’ in tutto il 
territorio nazionale, è dovu¬ 
to alla posizione de! tutto 
negativa assunta dal padro¬ 
nato riguardo alla richiesta 
di portare l’orario di lavoro 
ila 48 a 44 ore settimanali, 
olire che a migliorare il li¬ 
vello delle retribuzioni. 

I lavoratori dei manufatti 
in cemento, al secondo scio¬ 
pero nazionale, si sono aste¬ 
nuti compatti dal lavoro. In 
tutti i grandi cantieri dove 
si fabbricano pali e tubi cen¬ 
trifugati. mattonelle e altri 
manufatti del cemento sono 
rimasti chiusi. Pressoché to¬ 
tale Io sciopero anche nel 
più grande complesso nazio¬ 
nale del settore. la SCAC. 

Gela 

presidiata | 

da 700 agenti ' 

; A Gela la polizia si e ac¬ 
canita nuovamente con ima 
serie di furiosi «caroselli» 
contro tremila edili e i me¬ 
talmeccanici di Gola, in scio¬ 
pero per la stipulazione di j 
! un accordo comunale di ìa- 
j voro. 

| Gli scontri si sono verifi¬ 
cati sul limitare del recinto 
che circonda i cantieri del 
costruendo complesso petrol¬ 
chimico ENI di Piana del Si¬ 
gnore. I lavoratori contusi si 
contano a decine. Le forze 
dj polizia non hanno limita¬ 
to la loro attività alle ag¬ 
gressioni contro i lavorato¬ 
ri. Gela è ormai da ieri se¬ 
ra praticamente in stato di 
assedio. Più di 700 tra agen¬ 
ti di PS e carabinieri, af¬ 
fluiti da Caltanissetta e per¬ 
sino da Palermo, sono dislo¬ 
cati nei principali punti di 
accesso alla città c nelle stra¬ 
de centrali. 


Caro direttore, 

congratulazioni. L’n giorna¬ 
le che dedica tutta la sua pri¬ 
ma pagina all’Algeria nel suo 
numero di domenica 1 B mar¬ 
zo. è un giornale umano, un 
giornale di vi(u. 

Un giornale italiano che de¬ 
dica due altre pagine intere 
a un problema non italiano, 
ma terribilmente umano, un 
problema mostruoso perche* 
generato da mostri naziona¬ 
listi, merita il più ampio 
plauso da chi si sente citta¬ 
dino del mondo, solidale con 
gli oppressi di tutte le na¬ 
zioni, da chi si sente rivolta¬ 
re le budella al solo nome 
dell’OAS. vivaio di carnefici. 

Fui nrigionicro degli ame¬ 
ricani in Algeria. Gli algerini 
mi sputarono in faccia — da 
un treno in corea — mentre 11 
convoglio del prigionieri pro¬ 
cedeva verso Chanzy (o 
Chantsl: chissà come si scri¬ 
ve il nome di quella località 
odiosa). 

Fra mio schiavo che spu¬ 
tava. uno schiavo dei fran¬ 
cesi. un servo dei ooioni. Evi¬ 
dentemente. la « Franco Eter- 
nelle» gli aveva inscenato a 
sputare: lo deduco dal fatto 
che 11 caporale francese ohe 
ci accolse all'arrivo era be¬ 
stiale quanto l’algerino che 
sputava, poveretto. 

Io non co l’Ilo più con l'al¬ 
gerino che sputava. Era un 
povero ignorante, vittima di 
alcune persone colte che gli 
avevano insegnato l'odio. Pro¬ 
babilmente quello che mi spu¬ 
tò in faccia ora combatte nel¬ 
le file dell’esercito della li¬ 
berazione. Che egli sin be¬ 
nedetto. 

Un evviva a voi, de VUnìtA, 
e un evviva al popolo algeri¬ 
no! «Mai forse nella storia — 
dice In rivista americana 
Netcsweek — una rivoluzio¬ 
ne è stata tanto orpanlzzata 
come quella algerina. Ha un 
governo, ha organismi socia¬ 
li efficienti, ha un esercito 
regolare, ha scuole, ha uffi¬ 
ci. ha un programma di am¬ 
ministrazione... 

FRANCO TERRA 
(Roma) 

Il contributo 

decisivo 

dei comunisti 

Caro direttore. 

io capisco bene che i com¬ 
pagni autonomisti del Partito 
socialista abbiano la necessi¬ 
tà e. se si vuole, anche il do¬ 
vere di spiegare ai lavoratori 
l e ragioni che hanno portato 
il PSI a una astensione che 
ha reso possibile il varo del 
governo di centro-sinistra. 

Francamente comprendo 
molto meno, restando sui ter¬ 
reno della correttezza politi¬ 
ca senza fare il processo alle 
intenzioni, perché certi com¬ 
pagni socialisti abbiano biso¬ 
gno di presentare sotto una lu¬ 
ce completamento falsa ì co¬ 
munisti e le loro posizioni, 
come ha fatto domenica 11 
marzo nclTeditoriale pubbli¬ 
cato sulTAi-’anti/, il compagno 
Pieracclni. 

Penso che si passa concor¬ 
dare con il compagno Pie rac¬ 
emi nel constatare, come egli 
scrive, che « quello che c’è di 
nuovo e di positivo è... la co¬ 
mune coscienza delle forze 
di centrosinistra che è giun¬ 
ta l’ora di risolvere grandi 
problemi democratici come 
quelli della scuòla e dell’or¬ 
dinamento regionale, vasti 
problemi economici come 
quello della programmazione 
dello sviluppo dell'economia. 
Importanti questioni sociali, 
vaste esigenze di riforma, co¬ 
me nell’agricoltura *. 

Ma il compagno Piernccini 
non soltanto offende I comu¬ 
nisti. ma opera una palese fal¬ 
sificazione della realtà quan¬ 
do aggiunge che: * «' per que¬ 
sto che c’è nell'opinione pub¬ 
blica. fra i lavoratori, fra gli 
intellettuali, una grande atte¬ 
sa che gli stessi comunisti 
hanno percepito r di cui han¬ 
no dovuto tener conto ». 

Questo mi sembra veramen¬ 
te troppo. 

Credo che il compagno Pie¬ 
rnccini sìa toscano. Ecco, io 
mi domando, essendo egli 
certamente in buona fede, se 
il compagno Pieraccinf In tut¬ 
ti quest! anni sia stato sem¬ 
pre a contatto con la sua 
terra o invece sin vissuto da 
essa alquanto staccato. 

Come può. specialmente un 
compagno socialista toscano, 
affermare che i comunisti 
siano stati costretti a perce¬ 
pire e tener conto della gran¬ 
de attesa che vi è nell'opinio¬ 
ne pubblica e fra 1 lavoratori 
a proposito di problemi co¬ 
me quelli della Regione e del¬ 
la riforma agraria'’ 

E’ più di un decennio, come 
sa bene il compagno Piemc- 
cini. che 1 comunisti si bat¬ 
tono. unitamente ai compagni 
socialisti e ad altre forze de¬ 
mocratiche. per risolvere il 
problema dell’Ente Regione, 
della riforma agraria e altre 
questioni di fondo. Alla te¬ 
sta di questa battaglia, in To¬ 
scana e in provincia di Sie¬ 
na. come in altre regioni, ci 
siamo conquidati, assieme al¬ 
la persecuz’ore governativa 
che. é contata a molti comu¬ 
nisti e socialisti montagne di 
denunce, lunghe teorie di 
processi e anni di carcere, la 
simpatia della maggioranza 
della popolazione. 

Non sono forse, per esem¬ 
plo le grandi battaglie, come 
quelle condotte dal mezzadri 
della nostra provincia e del¬ 
la nostra regione, dirette uni¬ 
tariamente dai comunisti e 
dai socialisti, per Pabolizio- 
re dei residui feudali, per 
una migliore ripartizione dei 
prodotti, per la giusta causa 
nelle disdette, contro eli 
sfratti, per l'abolizione del 
patto fascista, per la trrra a 
ehi la lavora, che hanno con¬ 
tribuito a rovesciare vari go¬ 
verni tic.cn Imporre all’at¬ 
tenzione del Paese U proble¬ 
ma della mezzadria che U go¬ 
verno di centro-sinistra ha 
dovuto includere, sia pure in 
un modo assolutamente ina- 
deguato. nel proprio pro¬ 
gramma? 


Non è la D.C. che ha dovu¬ 
to tener conto e prendere at¬ 
to, obtorto collo, della esigen¬ 
za di una politica diversa per 
la scuola, della attuazione 
dell'Ente Regione, della pro¬ 
grammazione economica, di 
misure antimonopolistlche, 
come noi comunisti sostenta- 
ino da molti anni? 

Purtropo. la verità è che 1 
problemi di fondo del Paese 
appaiono ancora assai efocati 
nel programma del centro-si¬ 
nistra. E il compagno Pierac- 
cini ci dovrebbe dire se crede 
veramente che essi possano 
imporsi con tutta la forza ne¬ 
cessaria ad essere risolti sen¬ 
za il contributo decisivo del 
Partito comunista Italiano. 

AURELIO CIACCI 
(Siena) 

Una campagna 
per liberare 
Siqueiros 

Caro direttore. 

ancora una volta l’Unità ha 
pubblicato un nobile appello 
di Guttuso in favore del gran¬ 
de pittore messicano Siquei¬ 
ros. Permettimi — dopo lun¬ 
ghe esitazioni — sempre a 
proposito dell’appello, talune 
mie modeste osservazioni. 

li movimento operaio — 
nella sua più completa acce¬ 
zione — In vinto, come sai. 
grandi e memorabili batta¬ 
glie tutte le volte — e eono 
state tante — che si è impe¬ 
gnato a difendere uomini mi¬ 
nacciati e colpiti dalla rea¬ 
zioni* e dalTimperialismo, rei 
soltanto di aver combattuto 
per la libertà, la democrazia 
c l’indipendenza dei popoli 
oppressi 

Guttuso sta combattendo da 
tempo una nobilissima bat¬ 
taglia. insieme con altri in¬ 
tellettuali e pittori italiani. 
Purtroppo, alla stregua dei 
fatti, dobbiamo riconoscere 
che tale impegno è rimasto 
circoscritto, poiché larga par¬ 
te degli intellettuali italiani 
o stranieri non hanno presta¬ 
to orecchio c cuore al suo 
appello p a quello eli pochi 
altri. A Firenze, si é conclu¬ 
so alcuni giorni or sono il 
convegno della Comunità eu¬ 
ropea degli scrittori e non mi 
risulta che sin stato votato, in 
favore del grande artista mes¬ 
sicano. un appello perchè ven¬ 
ga liberato dai carcere dove 
langue da circa due anni. 
Eppure, al Convegno parte¬ 
cipavano uomini di grande 
coraggio e di forte impegno 
morale che non hanno lesi- 
nato nè lesinano nulla per il 
trionfo (Iella libertà contro lo 
oltranzismo e la barbarie del 
colonialismo. 

Devo ancora dirle che nes¬ 
suna protesta si è levata dal 
Consigli comunali e provin¬ 
ciali di grandi città là dove 
pure agiscono uomini e arti¬ 
sti che conoscono ed apprez¬ 
zano la mirabile opera di Da¬ 
vid Alfaro Siqueiros. 

Forse occorre uscire da una 
Impostazione un po* chiusa e 
limitata di appellarsi a - tutti 
gli intellettuali italiani-, 
Guttuso sa bene che un 
grande artista appartiene al 
patrimonio ideale (li tutto un 
popolo, di tutti 1 popoli, par¬ 
ticolarmente ai suoi strati più 
impegnati e democratici. E* 
appunto il caso del nostro 
David Alfaro Siqueiros. 

Dunque, a mio modesto giu¬ 
dizio. bisognerà aprire la lot¬ 
ta di solidarietà per la libe¬ 
razione del pittore messica¬ 
no. investendo !e centrali sin¬ 
dacali nazionali od interna¬ 
zionali a tutti 1 livelli, por¬ 
tare tale voce nei Consigli co¬ 
munali e provinciali, unirsi 
tutti, cattolici, marxisti, libe¬ 
rali: tutr! gli uomini, cioè, 
che amano la libertà o lotta¬ 
no contro le sonrnffnzinni in, 
difesa di chiunque soffra a 
cacione della violenza! 

Aprendo i limiti della so¬ 
lidarietà. ognuno vibrerà con 
? suoi sentinionti. intellettua¬ 
le o non. ma soltanto uomo li¬ 
bero con la coscienza aperta 
a fronte di u n grave proble¬ 
ma di sofferenza omana da 
risolvere. 

Credo cosi che tutti — ehi 
più c chi meno — potremo 
portare aiuto e sollievo a Rl- 
queiros. potremo restituirlo 
al popolo del Messico R resti¬ 
tuirlo come artista nlTumani- 
t.'i che ne ha ancora bisogno. 

DAVIS OTTATI 
(Firenze) 

Derisione 
e terribile 
amarezza 

Caro direttore. 

mi permetta di esprimere 
la mia disapprovazione totale 
ed energica contro la conces¬ 
sione. da parte dello Stato 
italiano, della pensione di li¬ 
re 150 mila mensili, oltre agli 
arretrati per 18 milioni, si 
corresponsabile dell’assassinio 
di Giovanni Amendola. Carlo 
Scorza. 

Ho sempre guardato con so- 
[ spetto a certe - pacificazioni ■» 
palesemente in malafede e a 
certi ministri, ma stavolta 
penso che si sia davvero pas¬ 
sato il segno, giungendo alla 
palese e tragica derisione di 
miiie e mille persone oneste, 
che dai fascisti sono state per¬ 
cosse e straziate: a cominciare 
dai ferrovieri antifascisti sino 
ai vecchi genitori dei Caduti 
nella lotta di liberazione. \ 
quali attendono un tozzo di 
pane che arriverà, forse, sul¬ 
la loro fossa. 

Prendiamo atto ancora una 
volta della palese ingiustizia 
e della disparità con cui ven¬ 
gono trattati quelli che han¬ 
no sacrificato rutto per resi¬ 
stere all'oppressione e per un 
rinnovamento sociale. E l'a¬ 
marezza che cl pervade è ter¬ 
ribilmente logica e terribil¬ 
mente umana 

ROMANA 
RACCA BORGNA 
(Unica superstite di una in¬ 
tera famiglia distrutta dai 
nazifascisti a Pamparato 
— Cuneo — 11 15 marzo 
1944) 

• • • 

Caro direttore. 

ho Ietto su l’Unità che l’ex 
segretario del p.n.f.. Carlo 
Scorza, ha ottenuto una pen¬ 
sione di 150 mila lire al mese, 
che sono poi lire 5 mila al 
giorno. Io sottoscritto, ex per¬ 


seguitato politico antifasci¬ 
sta. che ho versato tutti i 
mie» contributi alla Cassa 
pensione, da quando essa è 
andata in vigore con la Leg¬ 
ge Labriola (ino all'età di 60 
anni, prendo ora solo 17.930 
lire mensili. In più io ebbi 
solo 20 inila lire di arretrati 
nel 1960 e lo Scorza, che — 
non dimentichiamolo — fu 
fra gli attentatori diretti di 
Giovanni Amendola, ora do¬ 
vrebbe avere un arretrato di 
1B milioni. Ma insomma si 
può sapere quanti milioni di 
marchette - ha ve.rsato? 

A noi poveri pensionati il 
ministro Sullo vuol dare l'ele¬ 
mosina di un aumento dal 10 
al 20 per cento sulle attuali 
pensioni, anche se da quattro 
anni e mez.zo non percepiamo 
neppure un centesimo in più 
e il costo della vita è aumen¬ 
tato di alcune migliaia di 
lire. 

Insomma, per noi i soldi 
non ci sono mai ma per Fiu¬ 
micino ci. ci sono i miliardi 
da sperperare. E ci sono pure 
i 24 miliardi per aiutare i po¬ 
veri armatori. E ci sono pure 
altri miliardi per quelle so¬ 
cietà ohe gestiscono cosi be¬ 
ne le Ferrovie Calabro-I.uca- 
ne. E ei sono anche i milioni 
da dare a Scorza: un benser¬ 
vito ai fascisti, clic hanno fat¬ 
to al nostro Paese tutto il ma¬ 
le clic hanno potuto 

La Repubblica italiana •• 
nata dalla Resistenza e io cre¬ 
do che concedere la ren-io- 
m* all'ex segretario fascista 
sia una offesa a quella cro.c.- 
lotta per la libertà e ai suo 
martiri. 

GIOVANNIVANACORE 
( Napoli ) 


VIE 

nuove! 


pubblica 
sul numero 12 : 

HO VISSUTO TRA 
GLI ALGERINI 

Gianni Toti da Parigi de¬ 
scrive le reazioni suscitate 
dalla dichiarazione di pace 

CHECOS'E' IL 
RAZZO GLOBALE 

un servizio di divulgazione 
scientifica a cura di Giaco¬ 
mo Baldi. 

L'ABORTO 
ANCHE A RATE 

« miracolo - c pregiudizio a 
Milano inchiesta di Franco 
Gianola 

SI MANGIA 
INSIEME 
HOLLYWOOD E 
CINECITTÀ' 

fotoservizio di Mario Car¬ 
rubba e di Armònio Savioli 
dal Giappone 

HA TENTATO 
INVANO DI 
SALVARE I FIGLI 

la tragedia delTacquedotto 
Felice in un servizio di Ce¬ 
sare Pillon. 

I FRATI DI 
MAZZARINO 

un grande servizio su! pro¬ 
cesso. 


Per espresso desiderio del- 
l’Eetinta. a funerali avvenuti 
le sorelle Lidia. Rita. Elena. 
il fratello Ma^imo. nipoti e 
parenti tutti annunciano il 
decesso di 

CUUA M0NTA6MNA 


Avvisi tconofiiici 

3) ASTE E CONCORSI L. .70 

ASTA - VIA LATINA 39 - PI,. 
TIMISSIMI GIORNI sgombero 
lor«H svendiamo: Televisori - 
Mobili antlrhl. moderni . Tap¬ 
peti - Lampadari, eccetera. 

1 1» LESIONI COLLEGI b. 5 0 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20, Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L 50 

A .A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfamionl sesso alt. Dot. 
tor - MAGLIETTA « Via Orla», 
lo. 40 FIRENZE . Tel 298.9?I. 

AVVISI sanitari 

Medico «pedalina dermatefofo 
DOTTO!» ai m m m mm 


i DAVID STR 0 M 

I Cora sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMOMMMeVBE VAMCOSt 

Cura delle complicazioni: ragadi. 

flebiti eczemi, ulcere vancoee 
DISFUNZIONI SESSUALI 
V ENKREF.. pulì 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. tSIJ*l . Ore *-*•: festivi t-U 
(Aut M San n 779/2231M 
del SS magato ItM) 

r L,— sniivTI 
GKiauu/im 



























l'Unità 


Sabato 24 marzo 1962 - ««, » 


Si è aperto ieri al Teatro Eliseo in Roma alla presenza di economisti e dirigenti politici 

Le tendenze del capitalismo italiano 


analizzate dal Convegno del “Gramsci 


» 


81 è aperto Ieri mattina al 
Teatro Eliseo, in Roma, — e 
continuerà oggi o domani — 
Il convegno promosso dal» 
l'Istituto Gramsci sul tema: 
« Tendenze del capitalismo 
italiano ». Erano presenti, 
nella platea, numerosissimi 
dirigenti politici e sindacali 
del movimento operaio, par¬ 
lamentari, studiosi, osserva¬ 
tori italiani e stranieri. Tra 
gli altri I compagni Togliatti 
e Longo, Il senatore Parri e 
numerosi dirigenti del PSI 
(Basso, Libertini, Lombardi, 
Foa, Santi, Valori, Luzzatto), 
l’on. Franco Ferrarotti, il 
professor Sylos Labini, rap¬ 
presentanti del CNEL, della 
SVIMEZ, del CNEN. Sono 
giunti anche alcuni degli os¬ 
servatori stranieri invitati; 
Projor (Austria), Timofeev, 
Telpkin (URSS), Pacic (Jugo¬ 
slavia). Szanto, Kozma (Un- 
gh eria), Sokolow (Polonia). 

Al tavolo della presidenza 
sedevano I compagni Giorgio 
Amendola, Eugenio Peggio, 
Antonio Pesenti, Mario Allea¬ 
ta, Alessandro Natta, Franco 
Ferri, Vincenzo Vitello e Bru¬ 
no Trentin. I lavori sono stati 
aperti da Franoo Ferri, se¬ 
gretario generale dell'Istituto 
Gramsci, che ha illustrato 
brevemente I caratteri e gli 
scopi del convegno: scopi di 
ricerca e di analisi che co¬ 


stituiscono Insieme un punto 
di arrivo di un ampio lavoro 
di elaborazione condotto da 
singoli studiosi e militanti 
nonchò dalle conferenze re¬ 
gionali economiche del PCI, 
sla un punto di partenza per 
giungere a una migliore ve¬ 
rifica e ad una unità di giu¬ 
dizio sulle tendenze di fondo 
dello sviluppo capitalistico at¬ 
tuale. Prendevano quindi la 
parola per Illustrare I punti 
essenziali delle rispettive re¬ 
lazioni I compagni Antonio 
Pesenti (a nome anche del 
correlatore Vincenzo Vitel¬ 
lo), Bruno Trentin e Giorgio 
Amendola, Del testo scritto 
di queste relazioni (di cui I 
convenuti hanno ricevuto co¬ 
pia nella stessa mattinata di 
ieri) diamo qui un cenno di 
resoconto forzatamente som¬ 
mario, non più che una trac¬ 
cia e una Indicazione dei temi 
ampiamente trattati, degli 
spunti offerti, dei rilievi sta¬ 
tistici e del dati Informativi 
contenuti nel documenti pre¬ 
sentati e illustrati al con¬ 
vegno. 

Nel pomeriggio è comincia¬ 
to il dibattito sullo tre rela¬ 
zioni. 8ono Intervenuti DI 
Pasquantonio, Foa, Peggio e 
Cominotti. Riferiremo doma¬ 
ni Il contenuto di questi In¬ 
terventi. 



Un aspetto della platea del Teatro Eliseo durante la prima gtornutu del lavori del Convegno. 
Si riconoscono 1 compagni N'ildo Joltl, Togliatti, G.C. Fojeita o Luigi Longo 


La relazione di Giorgio Amendola 


La lotta di classe in Italia 
e lo sviluppo dell’economia 


Ln terza relazione, sul 
tema: « Lotta di classe e 
sviluppo economico dopo 
la Liberazione » 6 stata 

presentata ed illustrata da 
Giorgio Amendola. Cosi 
come nella relazione Pe¬ 
santi - Vitello ln presenza 
del campo socialista e la 
competizione trn opposti 
sistemi veniva giudicata 
elemento essenziale per un • 
; giusto giudizio sulle cause, 
che hanno spinto il capi¬ 
talismo, pur nel quadro 
della sua crisi genernle, 
all'espansione economica 
(«per sopravvivere il si¬ 
stema è costretto a miglio¬ 
rare le sue posizioni com¬ 
petitive in campo mondia¬ 
le » ) analogamente, s u 1 
piano nazionale — ha av¬ 
vertito Amendola — non 
si può formulare un cor¬ 
retto giudizio sull’espan¬ 
sione del capitalismo ita¬ 
liano $e non si guarda alla 
lotta sviluppata dalla clas¬ 
se operaia al ruolo cui essa 
ha assolto. « Occorre re¬ 
spingere il giudizio sche¬ 
matico — questa ci sem¬ 
bra la affermazione-chiave 
della relazione di Amen¬ 
dola — secondo il quale 
poiché uno sviluppo ha 0 - 
vuto luogo sotto la direzio¬ 
ne dei monopoli ciò signi¬ 
fichi solo e senz’altro raf¬ 
forzamento politico del ca¬ 
pitalismo e. al tempo stes¬ 
so . maggiori difficoltà 
create alla lotta rivoluzio¬ 
naria del proletariato ». 

Esigenze 

nazionali 

Al contrario, lo svilup¬ 
po capitalistico in Italia 
degli ultimi quindici anni 
(ed era stato cosi anche 
per l’espansione economi¬ 
ca 1900-1910) ha avuto 
luogo sotto la pressione di 
un forte, organizzato ed 
unitario movimento ope¬ 
raio e non si e tradotto, 
ciò si deve sottolineare, in 
un rafforzamento politico 
della borghesia, non ha 
portato ad una stabilizza¬ 
zione del capitalismo. E* 
stato invece accompagna¬ 
to dallo sviluppo, attraver¬ 
so difficoltà e contraddizio¬ 
ni (e la relazione di Amen¬ 
dola contiene un lungo, 
dettagliato bilancio criti¬ 
co deH'azione svolta dalla 
classe operaia dalla Libe¬ 
razione ad oggi) di un mo¬ 
vimento democratico e po¬ 
polare che preme per un 
rinnovamento democratico 
della società. Questo e un 
dato originale della situa¬ 
zione italiana. 

Cosicché, se o vero — 
continua il relatore — che 
la trasformazione del pae¬ 
se da agrario-industriale 
in industriale-agrario <o- 
biettivo di interesse nazio¬ 
nale: c quest’ultima no¬ 
zione deve essere riaffer¬ 
mata in tutta la sua vali¬ 
dità) non ha potuto essere 
tradotta dalla classe ope¬ 
raia in un rinnovamento 
strutturale della società 
italiana — proprio perche 
tale trasformazione e av¬ 
venuta attraverso processi 
diretti dai gruppi monopo¬ 
listici ed a loro profitto, il 
che ha provocato l’aggra¬ 
vamento delle contraddi¬ 
zioni fondamentali del ca¬ 
pitalismo —. e altrettanto 
vero che la classe operaia 
ha saputo mantenere una 
propria autonomia ed ha 
lottato e lotta conseguen¬ 
temente perette l'espansio¬ 


ne economica si traduca in 
progresso sociale e politico. 

La lotta della classe ope¬ 
raia si c dispiegata e si 
dispiega, nel periodo con¬ 
siderato, secondo la con¬ 
cezione strategica della ri¬ 
voluzione sintetizzata nel¬ 
la formula della « via ita¬ 
liana ni socialismo» (per 
cui la lotta per il sociali¬ 
smo coincide con ln lotta 
per una profonda trnsfor- 
mnzione democratica del 
paese che consenta alla 
classe operaia e alle forze 
lavoratrici di giungere de¬ 
mocraticamente alln dire¬ 
zione del paese stesso). E’ 
una concezione strategica 
nuova elio indica — nel 
quadro dell'attuale perio¬ 
do di passaggio dal capi¬ 
talismo al socialismo, del- 
l’aggravarsi della crisi ge¬ 
nerale del capitalismo, del 
crollo del colonialismo e 
dell’avanzata mondiale del 
socialismo e, ancora, delle 
concrete condizioni create 
in Italia dalla caduta del 
fascismo per la presenza 
di un movimento di mas¬ 
sa forte e organizzato — 
la possibilità e necessità di 
porre, anche in una situa¬ 
zione non rivoluzionaria, 
obiettivi di carattere tran¬ 
sitorio. Essi hanno un con¬ 
tenuto sia economico che 
politico, nella lotta per un 
rinnovamento democratico 
e socialista del paese. 

Tra gli obiettivi di ca¬ 
rattere transitorio — con¬ 
tinua Amendola — acqui¬ 
stano particolare rilievo le 
riforme di struttura che 
debbono tendere a limita¬ 
re e a spezzare il potere 
dei monopoli. E' impor¬ 
tante che queste riforme 
siano sempre richieste a) 
come esigenze nazionali 
por assicurare uno svilup¬ 
pi democratico dell’eco¬ 
nomia italiana e dare una 
soluzione alle più gravi e 
urgenti questioni, e non 
soltanto b) come garanzie 
di uno sviluppo della de¬ 
mocrazia, per giungere al¬ 
la eliminazione delle basi 
sociali del fascismo o, c) 
come tappa da raggiunge¬ 
re in una avanzata demo¬ 


cratica verso il socialismo. 
Esse debbono cioè corri¬ 
spondere ad esigenze og¬ 
gettive della società nazio¬ 
nale c non soltanto n con- 
sidernzioni soggettive, po¬ 
litiche, ed ideologiche. 

Naturalmente, esigenze 
oggettive e considerazioni 
soggettive, interessi nazio¬ 
nali e prospettive sociali¬ 
ste coincidono. Unn forte 
motivazione nazionale del¬ 
le riforme di struttura 
coincide con la motivazio¬ 
ne antifascista e con la mo¬ 
tivazione socialista. Ma è 
proprio questa coincidenza 
trn In motivazione nazio¬ 
nale, quella antifascista e 
quella socialista, elle per¬ 
mette alln classe operaia 
di affermarsi come classe 
dirigente nazionale capace 
di interpretare conseguen¬ 
temente gli interessi gene¬ 
rali delln nazione, men¬ 
tre difende i propri inte¬ 
ressi immediati e combat¬ 
te per il raggiungimento 
dei propri obiettivi finali, 
la vlttorin del socialismo. 

Una politica 
positiva 

Di qui la tendenza conti¬ 
nua e sistematica n svolge¬ 
re una politica positiva, la 
recisa ripulsa di una po¬ 
litica del « tanto peggio 
tanto meglio >. Di qui, nu¬ 
che (e la relazione di 
Amendola Io rileva ampia¬ 
mente nel bilancio che es¬ 
sa contiene dcll’nzione del¬ 
la classe operaia dnlla Li¬ 
berazione ad oggi) il ca¬ 
rattere non strumentale .li 
tutte le proposte, delie 
iniziative, delle lotte so¬ 
ciali, economiche, politiche 
condotte dalla classe ope¬ 
raia. 

E qui. anche, la capacità 
di queste lotte di rompere 
il vecchio equilibrio fon¬ 
dato essenzialmente su un 
sistema di bassi salari e 
di vasta e permanente di¬ 
soccupazione e di spinge¬ 
re e obbligare i gruppi 
dirigenti capitalistici a ri¬ 
cercare le vie di una nuo¬ 
va e più dinamica strate¬ 


gia dcU’nccumuluzionc ca¬ 
pitalistica. Non solo. Ma 
questa lotta, che si espri¬ 
me politicamente nell’n- 
zione dei partiti della clas¬ 
se operaia e che si affer¬ 
ma. in un collegamento 
oggettivo, anche quando 
viene a mancare una al¬ 
leanza politica tra PCI e 
PSI, nella concorde riven¬ 
dicazione di determinati 
indirizzi, ha fissato le li¬ 
nee dell’azione di politica 
economica che Io Stato 
lieve svolgere, ha imposto, 
nuche ni gruppi dirigenti 
del capitale monopolistico, 
temi, problemi, soluzioni, 
scadenze che condizionano 1 
tutta la politica economica 
dei governi e quindi le li¬ 
nee dello sviluppo econo¬ 
mico nazionale. 

Qui In relazione avvia 
un primo bilancio critico 
delazione svolta dnlla 
classe operaia dalla libe¬ 
razione ad oggi ed indivi¬ 
dua il punto di debolezza 
nella difficoltà a collegore 
la lotta per la tutela de¬ 
gli Interessi Immediati al¬ 
le lotte per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi di 
trasformazione strutturale, 
quasi sempre posti sul pia¬ 
no propaganifistico. come 
punti di un programma 
elettorale e parlamentare 
che si propone al paese. 
Questa propaganda Ita a- 
vuto la sua efficacia, ha 
fatto maturare nella co¬ 
scienza nazionale certe esi¬ 
genze. Ma l’espansione mo¬ 
nopolistica ha posto e po¬ 
ne la necessità di superare 
questa cronica debolezza, 
attraverso la elaborazione 
di un programma di alter¬ 
nativa (cui il PCI già ha 
dato decisivi contributi 
con il IX Congresso con il 
« Programma dell’opinio¬ 
ne pubblica democratica *) 
che rappresenti una piat¬ 
taforma democratica uni¬ 
taria di mobilitazione dal 
basso nella lotta contro i 
monopoli. 

La questione politica at¬ 
tuale è la ricerca di alcune 
soluzioni attorno alle qua¬ 
li possono convergere for¬ 
ze che partono da posizio- 



del Convegno 


Ix- relazioni che in questa 
paein.1 \engonn sommariamen¬ 
te riassume indicano comun¬ 
que a sufficienza quale sia il 
grande interesse del Conve¬ 
gno che si è aperto ieri mal- 
lina a Roma e quale stimolo 
ne tenga alln studio e alla 
elaborazione dei comunisti, 
dei militanti del motimcnlo 
operaio, dei democratici. Le 
relazioni affrontano infatti tut¬ 
ti gli aspetti essenziali del 
tema in discussione e danno 
un qnadro riero e variegato 
della complessità del fenome¬ 
no in esame: « I/C tendenze at- 
inali del rapitalismo attuale a. 
Ix* relazioni sono complemen¬ 
tari. nascono da una ispira¬ 
zione unitaria e i compagni 
che le hanno «volte hanno ri- 
condotto le loro rispettive 
analisi a un tessuto comune, 
traendo dallV«ame ilei fatti 
una prospettica visa di lotta 
e di intrrcento delle masse. 

di aspetti affrontati riflet¬ 
tono j diversi momenti che 
confluiscono nel disegno del 
Consegno. Con la rrlaaione 
di Pesenti e di Vitello ai for¬ 
niscono i dati più importanti 


e sintr.inaliri intorno ai ca¬ 
ratteri e alle contraddizioni 
dell’espansione economica at¬ 
tuale. Trentin ha affrontato i 
termini ideologici del proble¬ 
ma del neocapitalismo e i suoi 
rapporti con le forze econo¬ 
miche dominanti, definendo 
altresì l'atteggiamento che la 
eritìea manina militante dc- 
se assumere nella prospettisa 
di nno ssiluppo sociale de¬ 
mocratico. Con la relazione -li 
Amendola sono venuti in pri¬ 
mo piano i caratteri più spe¬ 
cificamente storico-politici del 
fenomeno: la condotta della 
classe operaia, i'inridrnza del¬ 
la stia azione sullo sviluppo 
economico, con nna forte »ot- 
tolineatura del valore che ha 
avuto e tanto più avrà il suo 
inserimento positivo in tutu 
la dinamica della aoeielà na¬ 
zionale. 

Si è offerto. In sostanza, da 
parte dei relatori, ai conve¬ 
nuti un terreno amplissimo di 
dibattito a cui tono interes¬ 
sate, del reato, tutte le rap¬ 
presentante e le correnti del 
movimento operaio (e la nu¬ 


merosa partecipazione di diri¬ 
genti socialisti al Convegno 
è prova dell’inierrsse che esso 
ha »useitato nel PSI. «dire che 
naturalmente, nel nostro Par¬ 
tito). Basti pensare alle que¬ 
stioni più importanti sollevate 
in tutte tre le relazioni: il 
giudizio sul capitalismo di Sta¬ 
to. la «ita fisionomia attuale, 
e i «noi sviluppi: l'approfon¬ 
dimento del problema drlle ri¬ 
forme di struttura Tollerato 
all’indirazione di nn nuovo 
corso economico; il rapporto 
tra lotte rivendicarne e lotte 
politiche e quindi con le al¬ 
leanze della riasse operaia; la 
ricerca di un programma co¬ 
mune di tutte le forze operaie 
e democratiche per un’altema- 
tiva alla proarammatione eco¬ 
nomica dei monopoli; i nuovi 
aspetti rhr presenta la crisi 
agricola rispetto allo sviluppo 
industriale. E* intorno a qne- 
sii nodi di problemi rhe già 
si è arreso il diluitilo nella 
seduta pomeridiana e rhe si 
apprestano ad intervenire nu¬ 
merosi convenuti, nelle sedute 
«li oggi e di domani. 


ni diverse e che hanno dl- 
ver.se prospettive ncr l’av¬ 
venire del paese (e perciò 
sono stati apprezzati gli 
sforzi compititi da altre 
forze politiche radicali, 
cattoliche, socialiste). Que¬ 
ste soluzioni non snrnnno 
né comuniste, nò sociali¬ 
ste. né radicali, nò demo¬ 
cratiche cristiane, ma do¬ 
vranno cori tspondere ad 
esigenze oggettive del pae¬ 
se. c rappresentare un 
momento, sin pure limi¬ 
tato, del suo sviluppo de¬ 
mocratico. 

Iniziative 
dal basso 

Il nuovo campo di lotta 
sul quale In DC, accettan¬ 
do In sfida che da tempo 
abbiamo avanzato, dichia¬ 
ra di voler scendere apre 
prospettive nuove alla no¬ 
stra azione e Impone In 
necessità di una maggiore 
iniziativa e capacita di 
mobilitazione dal basso. 
Polche il centro sinistra 
non deve certo significare 
per la classe operaln inizio 
di unn collaborazione di 
classe e rinuncia alln pro¬ 
pria autonomia, ina un ter¬ 
reno nuovo per condurre 
avanti, in piena autono¬ 
mia, quella lotta di clnsse 
cui é nffidntn la possibili¬ 
tà di promuovere un rin¬ 
novamento democratico e 
socialista del paese. Di 
qui deriva la necessità di 
una opposizione e, nd un 
tempo, il carattere nuovo 
che questa opposizione 
deve assumere. 

Essenziale c che sia pro¬ 
mossa una nttiva e consa¬ 
pevole partecipazione del¬ 
le massi- lavoratrici alia 
elaborazione ed alla rea¬ 
lizzazione di una politica 
di sviluppo democratico: 
partecipazione che non può 
essere mortificata e osta¬ 
colata da accordi precosti¬ 
tuiti a! vertice. Una pro¬ 
grammazione economica 
che sia democratica, che 
non si risolva cioè in un 
accordo tra Stato e gruppi 
monopolistici e in una ul¬ 
teriore subordinazione del¬ 
lo Stato alle scelte dei mo¬ 
nopoli deve raggiungere t 
seguenti obiettivi: 1) fa¬ 
vorire raumento dei sala¬ 
ri, ridurre l’orario di la¬ 
voro, aumentare H potere 
contrattuale della classe 
operaia: 2) favorire una 
soluzione della questione 
agraria e della questione 
meridionale attraverso una 
riforma agraria generale; 
3) favorire una soluzione 
dei problemi della collet¬ 
tività nazionale esasperati 
dalla espansione monopo¬ 
listica: 4) promuovere una 
riforma delle strutture 
dello Stato imponendo l’at¬ 
tuazione della Costituzione 
(regioni, sviluppo delle 
autonomie, efficienza del 
Parlamento e assemblee 
elettive, controllo demo¬ 
cratico in particolare sulle 
nuove funzioni esercitate 
in campo economico dallo 
Stato). 

La conquista di questi 
obiettivi richiede lotte uni¬ 
tarie a tutti i livelli: ri¬ 
vendicativi c politici. Essa 
non può essere ottenuta — 
e tutta la esperienza di 
questi quindici anni sta a 
testimoniarlo — senza tin 
incessante appello alla ini¬ 
ziativa dal basso e alla 
mobilitazione unitaria del¬ 
le masse lavoratrici. 


La relazione 

di A. Pesenti e V. Vitello 

I caratteri 
dell'espansione 


«Tendenze «munii del ca¬ 
pitalismo italiano * ò il te¬ 
ina della prima relazione 
presentata da Antonio Pe¬ 
santi e Vincenzo Vitello e 
illustrata al convegno dal 
seti. Pesenti. Indicati i ca¬ 
ratteri della espansione 
(forti ritmi di incremento: 
5'i nel ‘50, 7-S‘i negli ul¬ 
timi tre unni) e t muta¬ 
menti nei principali settori 
economici e nella struttura 
sociale (divario dcH’incre- 
nhento tra agricoltura e in¬ 
dustrie i, spostamenti di 
grandi masse daH'agrlcol- 
tura all'industria: gli ad¬ 
detti alle attiriti) agricole 
passano dal 42% nel 1950 
ai 28% nel 1961) la rela¬ 
zione analizza ampiamente 
le componenti di questa 
espansione inquadrandola 
nella situazione interna¬ 
zionale del dopoguerra ed 
analizzando le cause del 
fenomeno. Queste ultime 
— si afferma — sono ine¬ 
renti alle forze di fondo 
che agiscono nel sistema 
(grandi possibilità di ac¬ 
cumulazione proprie del¬ 
le gigantesche formazioni 
monopolistiche, espansione 
dei mercati, sviluppi uno- 
ri della scienza e della tec¬ 
nologia eec.) ma, contem¬ 
poraneamente, la ricerca 
di Impulsi alia attività 
prodottimi r i e n e dalla 
competizione pael/ica col 
sistema socialista cui il ca¬ 
pitalismo è costretto; dal 
disgregarsi dcH'lmpcrlali- 
srno, dal rn//orznrsl, anche, 
delia lotta di classe all’ln- 
terno del sistema. Il che 
determina l'attribuzione di 
un ruolo sempre più Im¬ 
portante al capitalismo di 
Sfato, particolarmente in 
Italia, secondo le ben note 
concezioni c tecniche kcg- 
ncslanc. 

Naturalmente queste mo¬ 
dificazioni non mutano 
nella sua sostanza l’anda¬ 
mento ciclico, ma variano 
il modo e la forma con cui 
si attua il processo della ri- 
produzione capitalistica: la 
sostanza della crisi, costi¬ 
tuita da perdite colossali 
di ricchezza «• di capitali ri¬ 
mane, anche se velata da 
interrenti che distribuisco¬ 
no le perdite nel tempo sui 
vari strati sociali (in par¬ 
ticolare sulle masse lavo¬ 
ratrici) r attenuano le ma¬ 
nifestazioni cicliche più 
clamorose. Ciò è ricono¬ 
sciuto non solo dagli stu¬ 
diosi marxisti. Va sottoli¬ 
neata anche l’importanza 
di nn nitro fenomeno: il 
processo m corso di inte¬ 
grazione capitalistica. Que¬ 
sto fenomeno che corri¬ 
sponde a tendenze politi¬ 
che ed economiche di lun- 
ga data nel capitalismo 
odierno (si ricordi la paro¬ 
la d'ordine degli Stati (/ni¬ 
fi d’Europa, l’europeismo 
tra le due guerre e l'ana¬ 
lisi di Lenin su quella pa¬ 
rola (l'ordine) trova oggi 
un terreno più favorevole 
per il punto cui sono giun¬ 
te le strutture del sistema 
capitalistico: esso agisce 
rome stimolo a ! rafforza¬ 
mento di tali strutture, con 
la creazione di fornir or¬ 
ganizzative plurinazionali 
e mercati più ampi e quin¬ 
di con più ampie possibili¬ 
tà di sfruttamento, favo¬ 
rendo ri processo di con¬ 
centrazione monopolistica 
e al tempo stesso accen¬ 
tuando la concorrenza mo¬ 
nopolistica. 

I Al lotte 
operaie 

Tuttavia, deve esser ri¬ 
badito il peso determinan¬ 
te rhe l’aspetto socialr-po- 
htico ha avuto nel proces¬ 
so di espansione cui assi¬ 
stiamo. Valgano solo alcu¬ 
ni esempi: le lotte per la 
riforma agraria e in difesa 
della proprietà c dell’azien¬ 
da contadina hanno indi¬ 
cato ed aperto una via di 
sviluppo economico piu 
conforme agli interessi na¬ 
zionali r dei lavoratori r — 
oltre ad estendere il mer¬ 
cato interno — hanno con¬ 
tribuito a modificare il cer¬ 
chio blocco grande indu¬ 
stria-proprietà fondiaria e 
quindi a modificare lo stra¬ 
tegia stessa dei gruppi mo¬ 
nopolistici dirigenti. Al¬ 
trettanto si deve dire della 
lotta per la difesa del po¬ 
tere d'acquisto delle masse 
popolari — in primo luogo 
dei salari —. lotta che ha 
contribuito a contrastare la 
linea tradizionale del più 
esoso sfruttamento (quella 
perseguita dal fascismo) e 
a migliorare rispetto al 
passato le condizioni di vi¬ 
ta del lavoratori. Cosi è 
pure la richiesta della pie¬ 


na occupazione, la difesa e 
la conquista di attori posti 
di Incoro, clic ha unito la 
sua espressione ulti coordi¬ 
nata nel Viano del Lavoro, 
la lotta per la rinascita del 
Mezzogiorno, le lotte In di¬ 
fesa dell’Ut! e per confe¬ 
rire a questo istituto una 
funzione importante nello 
sviluppo dell'economia se¬ 
condo gli interessi della 
collettività. 

Sotto un certo aspetto, 
cioè, la lotta della classe 
operaia, i rapporti di forza 
che si creano in campo In¬ 
ternazionale tra mercato 
capitalistico c mercato so¬ 
cialista, l'esigenza di una 
solili riefd di classe tra ca¬ 
pitalisti c la necessità di 
più ampi mercati, spingo¬ 
no i gruppi monopolistici 
ad estendere la quantità di 
produzione globale c la 
massa del profitti sulla ba¬ 
se di un processo di espan¬ 
sione più dinamico. Clà 
comporta anche l'accctta¬ 
zione (sla pure contrasta¬ 
ta) di una certa concorren¬ 
za monopolistica e di una 
lotta di classe che non si 
ponga problemi di potere, 
ma solo di contrattazioni 
sindacali. 

Il capitalismo 
di Stato 

L’accentuarsi delle ten¬ 
denze alla concentrazione 
industriale e finanziaria 
che si reoisfra in questa 
nuova strategìa, e quindi 
il rafforzamento del grup¬ 
pi monopolistici, sono am¬ 
piamente analizzati e lliu- 
strati dalia relazione l*c- 
senti-Vitcllo. GII incre¬ 
menti di produttività ven¬ 
gono manovrati e acquisiti 
come profitti di monopolio, 
anziché, come accadeva in 
regime di concorrenza, ri¬ 
percuotersi in una diminu¬ 
zione dei prezzi. D'altra 
parte, l’accrescimento del 
salari è stato di molto in¬ 
feriore nU’uiimento medio 
della produttività. Cioè il 
capitalismo italiano, pur 
nella nuora visione più di¬ 
namica. non ha affatto ri¬ 
nunciato a mantenere fer¬ 
ma una politica di bassi sa¬ 
lari e ha subito gli aumenti 
salariali dopo accanite lot¬ 
te. Elemento caratteristico 
di questa esiiansione — che 
risulta daH'anallsi appro¬ 
fondita che i relatori han¬ 
no compiuto del settore in¬ 
dustriale, di quello agrico¬ 
lo e. in particolare, del 
Mezzogiorno — è che gli 
squilibri di fondo peculiari 
della struttura capitalisti¬ 
ca italiana, della sua ten¬ 
denza storica, non solo non 
si sono risolti ma hanno 
continuato a manifestarsi 
anche nel più recente pe¬ 
riodo. Ciò pone, in partico¬ 
lare. un problema essen¬ 
ziali' che la relazione af¬ 
fronta ampiamente: il pro¬ 
blema dell’intervento pub¬ 
blico — che pure c’è stato, 
ed in forme massicce, ma 
che ha determinato il raf¬ 
forzamento di quelle con¬ 
centrazioni che sono alla 
origine degli si/uiiif>ri stes¬ 
si. del loro accentuarsi. 

E’ il problema del capi¬ 
talismo di Stato. L’/talia è 
il paese in cui lo Stato pos¬ 
siede la più alta quota pro¬ 
porzionale di industrie ri¬ 
spetto a tutti gli altri paesi 
capitalistici a Europe. 

fi capitalismo di Stato 
ha essenzialmente assunto 
fin qui il carattere di soste¬ 
gno della compagine del 
capitalismo privato (anche 
quando ha avuto, come è 
nell’agricoltura c nel Mez¬ 
zogiorno. in quest’ultimo 
decennio, un peso fortissi¬ 
mo). Cin non significa, pe¬ 
ro, che l’azione consapevo¬ 
le del movimento operato 
non possa far muovere l’in¬ 
tervento pubblico nella di¬ 
rezione dei prevalenti in¬ 
teressi nazionali contri¬ 
buendo a rendere piu evi¬ 
dente il contrasto fra que¬ 
sti interessi e quelli dei 
gruppi economici dominan¬ 
ti. Cioè, non è fatale che il 
capitalismo di Sfato inter¬ 
venga al servizio della lo¬ 
gica interna del capitali¬ 
smo privato Anche nrt- 
l’ambito dell’attuale ordi¬ 
namento istituzionale, nel 
quale ovviamente preval¬ 
gono le tendenze tipiche 
del sistema capitalistico di 
produzione, è possibile c 
necessario Imporre con la 
lotta delle masse orienta¬ 
menti dell’intervento pub¬ 
blico che siano conformi 
alle esigenze di progresso 
economico e civile del pae¬ 
se. conformi a scelte pro¬ 
grammatiche democratiche 
| c antimonopolistichc. 


La relazione 
di Bruno Trentin 


le dottrine 
de! neocapitalismo 


La seconda relazione, di 
Urlino Trentin, su: « Le 
dottrine neocapitalistiche e 
l’ideologia delle forze do¬ 
minanti nellu politica eco¬ 
nomica italiana > si apre 
collocando intorno agli 
anni 1955-50 l’inizio del di¬ 
battito in Italia sulle pos¬ 
sibilità di rinnovamento 
nel capitalismo e sulle pro¬ 
spettive di stabilizzazione 
del sistema. Quali furono 
gli elementi di novità in¬ 
trodotti nel dibattito, die 
diventeranno tipiche tesi 
delln ideologia cosiddetta 
neocapitalistica? Il relato¬ 
re li analizza ampiamente 
e qui non possiamo die in- 
dicaro 1 termini essenziali 
di questa analisi: ln ten¬ 
denza al superamento de¬ 
gli antagonismi trn capita¬ 
lo e lavoro in funzione del 
duplice processo di sepa¬ 
razione delln direzione del¬ 
le imprese dalla loro pro¬ 
prietà e di graduale quali¬ 
ficazione delle maestranze 
operaie sino alla loro fu¬ 
sione con i quadri dirigen¬ 
ti dell’azienda; unn esalta¬ 
zione delle funzioni « auto¬ 
nome » assunte dnH’nutp- 
tnazlone come fattore di 
equilibrio economico e so¬ 
ciale; 11 preconizzare nuo¬ 
vi centri di potere e nuovi 
organismi di programma¬ 
zione economica; ln tra¬ 
sformazione graduale della 
stessa natura delln demo¬ 
crazia con il peso crescen¬ 
te che sarebbero destinati 
nd nvcre nuovi tipi di Isti¬ 
tuzione. dalle grandi Im¬ 
prese ni sindacati, ngll or¬ 
ganismi pubblici. 

Dopo questa analisi — n 
cui si nccompagna una cri¬ 
tica degli elementi mistifi¬ 
catori e Illusori dell'ideo¬ 
logia neocapitalistica — 
Bruno Trentin pnssa nd 
esaminare le fonti di que¬ 
ste correnti di pensiero 
(scuole sociologiche ed eco¬ 
nomiche americane) e la 
loro collocazione storica. 
Secondo II relatore 11 puti¬ 
to ili partenza delle dottri¬ 
ne neocapitalistiche non ri¬ 
siede nel periodo dell'iilti- 
nio dopoguerra, ma risale 
ni momento crucinle che 
gravita intorno alla gran¬ 
de crisi del 1029. E’ allora 
che diverse correnti ili pen¬ 
siero economico america¬ 
no sviluppano tuta nuova 
concezione del ciclo e del¬ 
le sue leggi attraverso una 
nuova concezione del pro¬ 
fitto capitalistico. SI assu¬ 
me la grande impresa In¬ 
dustriale cottte strumento 
indispensabile di progres¬ 
so economico e si tenta ili 
superare il conflitto di 
classe all’intento della 
grande impresa attraverso 
uno sganciamento del sa¬ 
lario dalle leggi di merca¬ 
to. Lo stesso profitto di mo¬ 
nopolio viene identificato 
come la premessa necessa¬ 
ria di una politica di in¬ 
vestimenti sempre più au¬ 
tonoma dalla redditività 
immediata: la « politica 
dell’ ingegnere contro la 
politica del banchiere ». 

Il punto di maggiore de¬ 
bolezza di quelle teorie — 
osserva Bruno Trentin — 
e una concezione mistifica¬ 
toria del profitto capitali¬ 
stico e la illusione che la 
« remunerazione a forfait » 
del capitale azionano possa 
creare un nuovo automati¬ 
smo di sviluppo. Inoltre 
esse rivelano il volto insie¬ 
me utopistico e reazionario 
dell'ideologia neocapitali- 
ca. jK>;che diventa domi¬ 
nante, sia nella pretesa ili 
« integrare » il lavoratore, 
sta nelle ambizioni « istitu- 
zionalistiche * della scuo¬ 
la, la concezione autorita¬ 
ria di una società guidata 
e presa in tutela dai cen¬ 
tri «li potere economico ri¬ 
tenuti capaci di esercitare 
una direzione « illumina¬ 
ta ». Xon di meno sarebbe* 
semplicistico concepire il 
neocapitalismo come una 
organica ideologia il e i 
grandi monopoli, delle loro 
forze progressive. 11 neo- 
capitalismo ha certamente 
per queste forze un valore 
strumentale, ma coloro 
che l’hanno direttamente 
espresso e rivendicato sono 
piuttosto I tecnici, f diri¬ 
genti industriali non imme¬ 
diatamente partecipi della 
politica ili gestione della 
grande impresa. 

Quanto allTtalia. l’ele¬ 
mento o I ù interessante, 
nella penetrazione e nel¬ 
l’adattamento delle dottri¬ 
ne neocapitalistiche al no¬ 
stro Paese, sta nel fatto che 
esse negli ultimi anni si 
sono affermate attraverso 
la mediazione sempre più 
complessa del pensiero so¬ 
ciale cattolico. La media¬ 
zione si è esercitata sia nel 
confronti dei gruppi eco¬ 


nomici dominanti .sin per 
trovare un elemento di 
continuità con il vecchio 
patrimonio ideologico del¬ 
la Chiesa e delle forze di 
conservazione. Da questa 
indicazione generale la re¬ 
lazione di Trentin parte 
per esaminare concreta¬ 
mente conte il neocapitali¬ 
smo sia stato assunto da al¬ 
cuni gruppi della DC (in 
particolare il gruppo dos- 
settiano di « Cronache so¬ 
ciali») sia dnlla CISL. 

In questo processo ili In¬ 
fluenza delle dottrine neo¬ 
capitalistiche Il relatore di¬ 
stingue due fasi importan¬ 
ti, per quanto concerne i 
gruppi dominanti della 
polìtica italiana. La prima 
fase vede raffermarsi di 
alcune tecniche di pro¬ 
grammazione e di una con¬ 
cezione empirica della po¬ 
litica di sviluppo le quali 
risentono fortemente della 
esperienza Émericana e dì 
quella francese. Ln secon¬ 
da fase vedi*, In questi ul¬ 
timi tempi, uno sforzo ri¬ 
levante d e 1 movimento 
cattolico di ricondurre ad 
« ideologia > le esperienze 
pratiche e le istanze poli¬ 
tiche già realizzate. E' pre¬ 
sente infatti un momento 
ili « autonomia » rispetto 
alle grandi forze dominan¬ 
ti e un momento di « alter¬ 
nativa » rispetto agli ob¬ 
biettivi clic il movimento 
operaio ò andato elaboran¬ 
do in questi ultimi anni. 
Questo Intreccio politico ed 
ideologico viene poi ana¬ 
lizzato dal relatore nelle 
sue tre tappe di particola¬ 
re rilievo: la enciclica pon¬ 
tificia « Motor et magi- 
stra », il convegno ideologi¬ 
co di S. Pellegrino, e l’ul¬ 
timo congresso della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

.Appaiono cosi chiare — 
osserva, dopo ln sua ann¬ 
usi del fenomeno, Trentin 
— le contraddizioni tipi¬ 
che del neocapitalismo nel- 
“Ju 7 sUn versione cattolica. 
Da iin lato si vuole infatti 
estendere ed articolare il 
potere degli organi elettivi 
e salvaguardare l’autono¬ 
mia politica degli istituti 
di democrazia rappresenta¬ 
tiva, dall’altro invece si mi¬ 
ra nd integrare l’ente lo¬ 
cale e gli stessi organi de¬ 
mocratici in un più ntarca- 
. tu predominio dei grandi 
gruppi privati ' nel centri 
ili direzione della noliticn 
economica nazionale. Ciò 
non toglie che vi siano 
negli attuali sviluppi ideo¬ 
logici cattolici elementi di 
progresso sia rispetto al 
tradizionale interclassismo, 
sia rispetto nlla ideologia 
riformista classica. Ma la 
affermazione di una sini¬ 
stra cattolica autonoma ri¬ 
chiede ila parte del mo¬ 
vimento operaio non solo 
una critica puntuale e in¬ 
transigente della matrice 
neocapitalistica che anco¬ 
ra la ispira, ma anche 
unn incessante elaborazio¬ 
ne teorica del problemi 
«lei capitalismo contempo¬ 
raneo. 

Qui la relazione di Tren¬ 
tin raggiunge t temi af¬ 
frontati dalle altre due re¬ 
lazioni presentate al Con¬ 
vegno e passa quindi ad in¬ 
dicare alcuni del compiti 
più urgenti per un’opera 
di elaborazione teorica. In 
primo luogo sta l’esigenza 
di definire più compiuta- 
mente li valore e il signi¬ 
ficato storico delle riforme 
di struttura: sia chiarendo 
il valore strumentale che 
alcuni obbiettivi di espro¬ 
priazione del capitale pri¬ 
vato hanno rispetto a una 
nuova articolazione demo¬ 
cratica della società nazio¬ 
nale. sia rifiutando una 
concezione che assuma la 
nazionalizzazione come ob¬ 
biettivo ideologico di pre¬ 
figurazione di una struttu¬ 
ra socialista. Superare que¬ 
ste remore presuppone la 
nostra capacità di definire 
il tipo di sviluppo econo¬ 
mico di cui la riforma co¬ 
stituisce lo strumento, e il 
tipo di organizzazione de¬ 
mocratica che può sosti¬ 
tuirsi alle vecchie forme di 
gestione. Da questo punto 
di vista e non come un « a 
priori * metafisico, assumo¬ 
no concretezza i problemi 
del controllo operato, dei 
| poteri autonomi dei sinda¬ 
cati. di forme di gestione 
associata, di nuove funzio¬ 
ni degli enti locali, di nuo¬ 
vi istituti di democrazia di 
base, come parte integran¬ 
te di una nostra risposta 
ai’i stessa crisi degli Isti¬ 
tuì tradizionali della de- 
moctazin nell’attuale pro¬ 
cesso di sviluppo capitali¬ 
stico. e come indicazione 
per la loro difesa e U live 
rinnovamento. 
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La conferenza sul disarmo in una seria « impasse » 


«Ho» alla tregua nucleare 
ribadito da Rusk e Home 

_ u _ 

I ministri degli esteri sovietico e americano continueranno tuttavia a incontrarsi per 
studiare la possibilità di associare i neutrali alle trattative sulla tregua atomica 

(Dal nostro Inviato speciale) Dean ha tenuto alla Maison disarmo generale e completo i piani sovietico e nmcrica- 

r n co <!(i 1(1 1 )rcssc u na conferenza- c promuove la discussione no, rilevali dal ministro de- 
™h„ JuiraJn stampa per propagandare lo su) progetto di trattato prò- fili Eatori canadese Oren II 


Un dirigente del FLN 
all’inviato dell’« Unità » 


L'accordo di Evian 

è un compromesso 
rivoluzionario 


Farès è giunto a Rabat prima di recarsi ad Algeri imposto per molte ore ai /no- 

° * ° irn lift furili imi rrtnl tnfnri n 


Battaglia a Algeri 


continuazione dalla I. pagine) governative. Nel centro di 

Bab-el-Oued, gruppi di etri - 
governati e, tl nuovo alto B armati circolavano svelti, 
commissario per l Algeria, per atn j (lre 0( j appostarsi sui 
Foucliet, e arrivato a I ari- p U1l n p tti elevati. Alcune ruf- 
gi dalla Danimarca, si, è m- f tc j lc di mitra hanno rotto la 
trattenuto con De Gaulle, pHtiSH / fascisti sparavano 
Dcbrc c Joxe e domani Hen- ' cotl{ro Velicottcro \ Eratw 
torà di raggiungere l Algeria. SCO ppi at . t q Ma là. alcuni 
La battaglia nella capitale *npcndì, che i pompieri teu- 
algenna e cominciata la not- tavano nncnra ' ({i spegnere, 
te scorsa. Aggrediti dagli , , , 

uomini dell’OAS nel tunnel , L( \ dativa calma non e 
della < città universitaria ». mez ~ ora. Alle 

un gruppo di gendarmi, mu- 1G ' 3G > [ ,l sparatoria e npre- 
nitì di armi pesanti e co- sa f atUl di brevi raffiche 
perii da autoblinde, ha ri- nervose c di esplosioni di 


siinlri Wnclr n I nrtt linmo •• * v —- v a»- unu ovumi « v uw.iu ... • x — , , « ■ « umtt j1 i* u* tu/ w, i mu t. tata imi ic ucu cjuuii/ i # uiv nfprrn 1 I firn fili ì 

hanno chiaramente ribadito va: Kennedy inviò quel mes- plenarie della conferenza, lo nucleare I delegati del- parole, se vogliamo ricorre- cose la tregua è rispettata p u can do ad ogni 

«U'inrnttim il loro -ino* alla sa fifi'° unicamente nell inten- studio delle proposte margi- 1 URSS, Stati Uniti e Gran f ronte ai L,weru-wne n re Q({ im t ra gtco esempio, con rigore. / reparti fran- l’OAS con un fui 

tienili nùclei re c imnlici- lo tl*. fermare le esplosioni nnli poste sul tappeto, stu- Bretagna si vedranno anco- zionalc c dell Esercito di Li- b \ SO p nn impedire a tutti i cesi c quelli algerini occu- no contro le ombri 

» Anto ì-i iÙtvi rlóùìcìnnn _ sovietiche. dio che non deve tuttavia ra lunedi e nel frattempo bcrazionc. Non andate alla onci ? nlin In ihirn nunnyipR-. I nimn lo vtcnof f » tir» rrfv ilo con— t _.:.ii:i: i 

t-hn C nr!tvn' a-i nifi «mtilmnne L’accordo sulle modalità andare a detrimento delTob- Gromiko e Rusk discuteran- 
nnmp nnn nnùnlp inoteei sui della discussione tra i IH, cui biettivo del disarmo generale no l’opportunità di associare 

livori dei 18 _ di riprèn- a ' > ' ) * nmo R*ù accennato, con- e totale; in particolare il alla discussione «altri paesi 

1 r„ 51 mneo nmctimn eli sla c,i tre paragrafi. Il prl- sottocomitato esaminerà i non nucleari *. 

esperimenti nucS nell’nt- mo ria ^rma l’obiettivo del sette punti di contatto tra ENNIO POMTO 

mosfera. Un accordo ò sta- - == -.se . =—= =====— =====-—~-- - — 


sposto per molte ore al fuo- bombe a fflono. Erano anco- 
co dei fucili mitragliatori e r(l ciucili dell OAS che spa¬ 
ni colpi di bazooka con rat- r r (lva "° d( l l , balc ?\ n t c d « * 
. ‘ !t _ ... . , , finestre Un soldato della 

bró 1677. Non si può porla ra <i« sbarco « enduro 

di «no scontro nero e prò- K " e , hc ° n . Rochf - 

prio, perchè i gendarmi si Alte 17, lc mitragliatrici pe¬ 
sano limitati per tutta la * antl della gendarmeria, gp- 
notte a rimanere appostati P°V atc lt . incroci dc [[ r (,r l 
dietro i loro automezzi re- * cric marginali rispetto a 
plicanilo ad ogni colpo del- cjuartiere, hanno aperto un 
l’OAS con un fuoco d’infcr- f llocn di intimidazione ni¬ 
no contro le ombre delle case. cessante, lina raffica ogni 


ni». - “ . . . . , niro orgunizziiiivo nei r v>iv tiene injormiizium. iiiziu/, condutture dell acqua. Ma 11 unimmo ui.i veni BI¬ 

ENNIO POMTO vintemi politici, i partiti ca f( - t |jn pun j 0> questo, sul qua- in qualche caso, soprattutto non c'è stato nemmeno un franti riempiva la breve pun¬ 


to raggiunto invece per 
quanto riguarda il prosegui- I 

mento della discussione sul 
disarmo generale e comple¬ 
to e sulle relative modalità. 

11 segretario di Stato ame¬ 
ricano ha conformato il suo 
rifiuto dell’accordo per la 
fine degli esperimenti nu¬ 
cleari alle condizioni che 
l’Unione Sovietica, l’India e 
gran parte dei Paesi neutra¬ 
li prospettano, 
assai duro e polemico. 

Il ministro americano ha 
iniziato ricordando Tannim¬ 
elo di Kennedy del 2 marzo 
secondo il quale gli Stati 
Uniti riprenderanno gli espe¬ 
rimenti in aquile nel caso 
che risulti impossibile un 
accordo di tregua accompa¬ 
gnato dalle € adeguate salva- 
guardie » contro il pericolo 
di una violazione. Un posi¬ 
zione degli Stati Uniti in 
proposito è quella espressa 
nelle proposto del 18 aprile 
del *61: per salvaguardia si ... 
deve intendere uno « stretto 
controllo internaz.ionnle * sul 
territorio dell’Unione Sovie¬ 
tica. Gli Stati Uniti sono 
pronti a firmare n queste 
condizioni « malgrado il fat¬ 
to che TURSS abbia rotto 
la moratoria nello scorso set¬ 
tembre. effettuando oltre 40 
esplosioni ». Il fatto che i 
sovietici accettassero mesi fa 
una discussione sul controllo , 

internazionale e oggi ne re¬ 
spingano il principio è « ine¬ 
splicabile >. Washington non 
ò disposta ad alcun accordo Man ¬ 

che non si fondi sulla Ispe- , 
zione di una parte sia pure *-4? 
limitata del territorio sovie- 
tico e che comporti la ne- Il ' 
cessità di credere ni sovietici Hk 
«sulla parola». 

Gromiko ha risposto a Washington 


Un fossile di 14 milioni di anni 


i poeerm «et tnomio, ! i i p j r s * collcen t ra l'attenzione nella zona di Costantina, si ferito. I.’imprcssionc dei te- sa del fuoco. Era comincialo 
sizioni esistono ovviamente (fi ln stam p (l ) q no stro registrano prese di contat- stimoni oculari è che le /or- l’attacco. Autoblindo della 

anche nel ucncne non j nf crlncutnrc ri ha detto: lo pacifiche fra le autorità - ( , dì polizia reagivano an- gendarmeria mobile avan- 

sotto forma ili correnti or- * ^ f ron te non è e non è. mai francesi r quelle del FLN. cara — la notte scorsa — coi nano lentamente versoti cen- 
gamzzate. Ria in questo mo- statn tm partito politico nel Soldati dell'uno e dell’altro nervi a fior di pelle, ma scn- fro del quartiere. Nuvole di 



# J • c «Mino no ir MI » UOIUUI» ut n IIIIW i t I U /«o/ ((( jlLlir, l/lll .un- *1 .. ~ - .. 

mento insogna v>r ■ i - scns(t marxista della parola, camper si sono incrociati seti- za un piano preciso. La dife- fumo e di polvere oscurano 
cento sull iinitn. anz su perché non è l’espressione za aprire il fuoco. La < Vi- sa non prevedeva ancora il le strade. ! < cecchini * drl- 
7ieressita assoluta di salva- un so j a c j nsso sociale. E’ Ioga » n. 6, cioè il comando contrattacco. l'OAS, appostati nelle vie e 

guardare l unita e non ( t nnt0i CO me sapete, dall’al- partigiano algerino del Sa- Stamattina all’alba, uva anche sui tetti, dietro i ca- 
esaltare n esasperare t con- lr(inza f ra UO mini provenien- bara, infine, sta assumendo pattuglia di soldati del 131. prendevano di mira i 

trastt... >. . t j ( j a ( iij,p rs i partiti, che an- il < controllo a distanza * de- reggimento di fanteria, che gendarmi. 


Chi parla così all inviato 2 j (lV p V ann rotto i ponti con gli oleodotti e delle stazioni stava perlustrando le strade Poco dopo le 17, tre «crei 

de l’Unita e ad un gruppi) j rispettivi partiti o li ave- petrolifere di pompaggio ( n Bab-el-Onetl. è stata eir- da caccia a reazione sona 

di giornalisti francesi di I.i- twno sciolti e si erano uniti per prevenire eventuali atti condata da uomini dcll’OAS passati sibilando sul quar- 

berntion. Trance Observn- j )( . r combattere con le armi di sabotaggio da parte ilei- e disarmata, a Rite Robcs. fiere; poi altri cinque. Tut- 


teur e Los Tomps mndernes, r „„/ ro ; rt dominazione stra- l’OAS 


Due ore e mezzo dopo, un fi hanno compiuto una rapi- 


i 



•; /■. .. mtfi rMMtiini 7/ffi. i-ix mr* «*• uuua su iiu-ctnrii’ t'ò/m/òii/ti luiuruv u d«u*ti illìiiproVVlSO t (UIC lf,cd, UUr 

autorizzato a dire il nome (c sfessa li ha superati. Il pe- che si è determinata ad Al- strade del quartiere erano degli otto aerei sono tornati, 
la ragione è implicita nelle r j r olo. se mai, come abbia- gerì e Orano, tanto più che state bagnate d’olio c dis- { j ( ,‘ molto alto, c hanno pie - 
sue stesse vamle) Non si mo v jstn. è un altro■ la frat- l’OAS tenta ora di aliar - seminate di chiodi. Quando c hiato verso i tetti, apren- 
tratta (li un ministro, ina fj irft del Fronte e la sua di- gare la sfera della sua ozio- l’autocarro è giunto all’al- ( j 0 fuoco con le mitraglia- 
di una persona molto vicina msioite iti nuovi partiti Ma ne dalle città principali ai tezza di via Vasco de Gamii ( r j ci di bordo, verso i «ecc¬ 
ella Presidenza del GPRA. q riero problema, in pratica, centri di provincia. finta perpendicolare a seri- chini* appostati su una casa 

Il suo ragionamento così ,\ questo: il Fl.N è mito Domani — si afferma — Hai, che shocca sul viale, accanto a piazza Guillcmiu. 
prosegue: < Se voi. per escili- rnììu , organizzazione di qua- l’alto commissario francese nella parte alta di Bab-el- p ni j duo caccia hanno ri- 
pio, insistete troppo sui ma- dri di militanti devoti e si - Foucliet assumerà l’incurieo Ouedl quindici uomini (ir- 1)reso / oro posto nella for- 
himori di alcuni giovani uf- C uri Nel corso della lotta, e. subito dopo, sì insedierà muti di mitra sono balzati Pincione, che seguitava a vo- 
firian di estrema sinistra o s j f, sviluppato come mori- l’esecutivo presieduto dal- in mezzo alta strada ititi- j f|rc s| q quartiere. Gin, la 


ù’i. 

k. 


mistiche sul futuro, voi fa¬ 
te, anche senza volerlo, il 
gioro dei francesi, perchè 
incoraggiate l’estrema sini¬ 
stra algerina a manifestarsi 
e quindi obbligate gli ”or¬ 
todossi", per cosi dire, a 
dare battaglia per difende¬ 
re e salvaguardare la di¬ 
sciplina indispensabile alla 
pace ed al progresso della 
I nazione. Da tale battaglia, 
l/antropologo E. S. B. lidkcy lm annunciato di aver «coperto nel Krniu so/o la nostra destra e quel¬ 


ita una parto e sulla Rivo- f /j quadri destinato a diri- per ricevere un’investitura l’altro. Pochi secondi, poi gli ko fr erano stati posti sluir- 

Iazione dall altra, e qtttndi (ìorc ] n Stato algerino per simbolica da parte dei diri- uomini dcll’OAS sono spari- rnn ,énfi di filo svinato. Sino 

formulate prospettive possi- molti e molti anni ». genti della Rivoluzione. ti dietro l’angolo di una casa. (j(fe g|J . „ JCfJ0 un quarto. 


Per quanto riguarda l’Al- 


ARMINIO SAVIOM fi sottotenente e cinque sol 


... . l’aria è stata scossa senza 

-- fiati erano morti. Gli altri, c (J( , InJl0 , lc ra f fiche di 

- . n . TT . x " ttl f cr,n - alcuni agonu^a- mitragliatrici, scoppi di bom- 

intervista ali « Unita » inno - bc e 'di armi pesanti. Ogni 

- Mentre accade un questo c i nqne minuti, le autoambu- 

del segretario del partito WS od l°- Ìn g } altr J n u"Vnf!r!l lanzc arrivavano e riparti- 

___ quartiere di Bab cl-Ouctl 7 , n iio cariche di feriti. Po- 

(applicando alla lettera gli clli minuti dopo, tre degli 
_• m ordini dcll’OAS) altre, sqna- acrcì „ TC(lz \ 0 „e sono torna- 

g A ffMVI ■■ JB ^ (ìrc armate attaccavano puf- ti a volo radente sui tetti (li 

lt* ■■.IHIH.H liA||J taglie di soldati. A mezzo- Balì _ rl -Oucd ed hanno ri- 

™ giorno si contavano già otto sC ;,, Mfo di essere colpiti da 

C soldati morti c oltre venti j di armi automatiche. 

feriti. Verso le sette di sera la 

- OIDCl IVID D(tl ca,lt ° l ° ro ’. lc truppe sparatoria proseguiva nel 
W ■■■w governative si limitavano ad centro t i e [ quartiere mentre 

____ operazioni di rastrellamento continuavano ad arrivare c 

nelle case: centinaia di per- ripar(t - rc 1e autoambulanze c 
* mai necessario rafforzare 1 tini- sorte remenrio fermate, in- macc j ltJie dei pompieri. 

. .* tcrrogatc c perquisite. Ma v lc sci era calcolato 

attorno ai suoi rappresentanti naturalmente, con questo si- j ìc j c pert iq c subite dalle 
-* ! sterna, erano poche, ?c armi f governative nel quar - 

I ori /monv/Y ir* tnlnrm n _ ' ‘ . _ . « * 


Intervista all*« Unità » 




Rusk nel corso della stessn rtuc frammenti di mandibola cd un dente di «un unlmule che presenta caratteristiche tuli h (J francese trarrebbero rnn- 


sedutn. E* falso innanzi tilt- du farlo classificare come un antenato dell'uomo ». Il prof. I.ukey sostiene che I residui fos- faggio II piano della grande 
to Che TUnion** Sovietica ab- sili da lui ritrovati risalirebbero a II milioni di anni fu. Nella telefoto: I.ukey «• la moglie bnrnhcsia francese e di De 
bia violato con i suoi espe- mentre osservano ut. frammento del preistorico animale Gaulle è proprio questo: far 

1 lievitare al più presto, al- 


rimenti del settembre un im¬ 
pegno internazionale. Essa 
si era impegnata a non ef¬ 
fettuare esperimenti di sua 
iniziativa e su base unila¬ 
terale. nell’intento di favo¬ 
rire un accordo che non c’è 
stato. Gli occidentali, infat¬ 
ti. hanno sabotato la discus¬ 
sione per ben tre anni e. 
mentre al tavolo di Ginevra 
si discuteva, hanno rilancia¬ 
to ln corsa alla superiorità 
militare, sul terreno delle 
armi nucleari e su ouello 
delle armi convenzionali T.e 
esplosioni sovietiche di set¬ 
tembre sono state la risno- 


Per il rispetto della volontà popolare 

Pieno successo dello sciopero 
cont ro Froudisi e 1 mili tari 

Cedendo aU’«ultimatum» dei militari Frondizi forma un governo 
con l’aiuto di coloro che sconfisse nelle elezioni presidenziali 


l’interno del Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale, una 
borghesia che assicuri uno 
sviluppo borghese, capitali¬ 
stico dell'Algeria nel quadro 


Azione onti OAS 
del P.C. alger ino 

Oggi è piti elu* mai neeessario rafforzare Puni¬ 
ta del popolo attorno ai suoi rappresentanti 


•MflCJ «m 'I ni; ut / * f filiti n j infnrmn I pvvn 'i 

del flfEC e dcll’eronomia (Dal nostro corrispondente) za. Bisogna dunque che in que- , cno le ]o - f ; prc qj Bab el-Oucd am- 

francese o franco-tedesca, se sto periodo che ci divide dal ‘ r, ° ,I | ' c " e s * riusciva a trar- mon ta V ano a 15 uomini uc- 

preferite. Questa è. diciamo BRAGA. 23. — Il segretario referendum sia ralTorzata funi- r e da questa gente lasciata cfl?j c 40 

rosi l’intcrnretnzionr aolli- c, el Partito comunista algerino ta del popolo attorno ai suoi per mest tri balia dell UÀ*. _ 

sta ’ dell’accordo ili Frinii “ barbi IJouhali — che si tro- rappresentanti. Bisogna fare ap. Per colmo d’irrisionc, indi - 


.ip.nf.rtpin va in questi giorni a Praga, ci pello ni popolo perchè ovunque tre le truppe governative D 

All opposto, la nostra tn- h;( 0}JUi conc ,, 5SO un’intervista costituisca comitati unitari di rrarlo impegnate in tali ape- tapinati 

• rpre anione e ere, ( nn a I H ‘ r rTuifù. - Non abbiamo an- difesa contro le bande dell OAS. rn= i 01ì \, uu «commando » J a 1pO 

t.a creato te romftriom nelle ,. ora tutti gli Tinnenti — egli bisognerà denunciare tutte le ,i nìrnA <; „„ Ciail 

quali l’Algeria può e deve ci ha dichiarato a proposito debolezze del governo francese ' „, nn r!n n ... 

continuare la lotta per con- dell’accordo di Kvian — per la verso l'OAS come una viola- 1,1 ul °ceo proprio ta an- £ TniliarCll 
quistare la sua piena indi- formulazione di un giudizio zione dell'accordo di Evian. P r f .. tu J, a ì,onp ’ Q" 


.... "1"* » 1 | juiiuu ( tw. - * t x iiiiiii.-uii v.n uuui.iiiw j, 

i’ ^ , inlz al1ve 1711 1 nri lavoratori argentini sono fcr- militari che gli hanno fatto ze di Aramburn. 

1 occidente. inamente decisi ad imporre presente le ultime decisioni In serata il pn 

Vi sono due fondamentali presidente Arturo Fron- delle forze armate. Queste, gentino ha ami 
motivi per cui TURSS. dopo e j a j| a cr j c ca militare secondo autorevoli fonti, aver fonnato un 

avere accettato di discutere c || t . j (> domina, il rispetto consistono in un "ulti- bmetto del qual 

nn limitato controllo inter- dei risultati delle elezioni mattini’’ a costituire entro 24 trati a far pai 
nazionale, respinge oggi que- nazionali e locali svoltesi do- ore un governo composto di quelle persone cl 
sto principio. Il primo è che mcnica scorsa. Questa volon- personalità di fiducia dei mi- va sconfitti* ne! 

In situazione internazionale j a del popolo argentino è litari. pena la destituzione, presidenziali 

è mutata: gli Stati Uniti so- stata espressa senza equivo- 11 fatto è che Frondizi. dopo - 

no apertamente impegnati c j possente sciopero di il rifiuto di tutti i partiti ad F* nn«« 

nella ricerca di un vantaggio 24 ore> indct t 0 da 62 sinda- aderire ad un governo di , ^ „ P , * 

strategico, della quale sin le cnli per protes t are contro tlIl i om . nazionale, ha |>oco da la Collabo! 
esplosioni nucleaeri del me- j a decisione di Frondizi di scegliere. Le uniche perso- . ■ 

dln-Xhctfó nnn ""'' lr ': vol ;Y' ionì |? cin - nniitii «radile m cwi m.ii- spaziale 

gio eamuttaìo ^ dall etichetta q „ e province nelle quali ave- tari c disposte a collaborare USA - URSS 
del controllo. sono parie in- va vinto lIn l ar go schiera- con lui sono le stesse che egli 

tegrante. Tl secondo e che mento unitario, clic va dai f .. . 

vnnnoHe Mir- v ‘* ... sconfìsse nelle elezioni pre- nriiwi PY o*i 

gli stessi Kennedy e Mac « peronisti » ai comunisti. f i„i 10*50 c ; BhKM-ra. 

millan hanno riconosciuto. f an t ore di una politica di ri _ s,( cn7 ' aI ' " e ', lro,la discorso pronunr 

nel loro messaggio a Kru- f orme alTinterno e di indi- ,1 J c< r ,° Arambtiru. casione dell accct 


qìiìstaro in sua prona t rìdi- lormmnzionc ai un ruuiiìio wu uagruu ui «.via»*» i* o V .. \ 

BUENOS AIRES, 23, - l|è incontralo con i ministri ch'oEli ministro por Io linrtn- ^raWnlanónc'ra-rvcrra°ln“raiìtlTzraóe enra- mr"o"n Vrnccn^ VmS»!h>\ ad Orano 

esiclcntn or- t»sc. rara' >ar>c,à nZvn. ,“T 5TÌ ^ Sii" 'n.i^ZT 


v - - lui lliv «III liut i (IVI t U| IHUI- 1 I 1 n «• - X - * « 

sciov del 3 settembre scorso, pendenza e di rispetto delle J®*j* uo,e F ' ron ‘ 1 < l .^ ( J ia RJ® so \; la 
la piena efficacia del «con- libertà di Cuba nei rapporti lec,tat ° la mediazione, f, 
trollo nazionale >. ossia de- intemazionali presidente provvisorio della |; 


trollo nazionale», ossia de- internazionali. presidente provvisorio della la California, il presidente sioni. Aon .«» può sperare in II cammino verso 1 indipcn- SO c..io.-« - .. 

gli strumenti scientifici in » repubblica dopo il rovescia- degli Stati Uniti ha diclua- una piena lilmrnrinnc dalle denza deH'Alcena 5i presenta. OR47IO PIZZIGONI quartiere di Bab-el-tJued era 

possesso di ciascuna nazione. ‘ _ ' mento di Juan Peron. re- rato oggi che la storia regi- varie forme di neo colonia- dunque, secondo te. irto di o-ta._ silenzioso, in attesa. Piu ars¬ 
ii fatto che Stati Uniti e 4 ‘ nn i. sponsabile di fucilazioni in strerà certamente la settima- lismo nel giro di pochi mesi roIi ' ¥T , suno usciva. Si attendeva 

Gran Bretagna abbiano ab- .‘* w . massa di lavoratori e con- un in corso come quella del- n imchi anni. Vo Ce nc ror- -Certamente. IOAS rappre- Ull DrClàtO I attacco. Dietro ogni finestra. 

bandonato le posizioni del J*"®’ «If 11 '!?, 1 !)! Ò , F c r rrentc di Frondizi alla pre- la decisione degli Stati Uni- ranno forse dieci, quindici. * cala l,n h 1 cori le persiane chiuse, cin- 

3 settembre per riprendere P. cnar | 1 , c . . 1 c . sidenza nel 1958. di Laurea- ti e della Unione Sovietica ma Timnorfnnfc è nrcrc ben = eo j oa Ùcirammin’«*ra POIACCO U di sentinella spiavano rer¬ 
ii loro vecchio ritornello del- P ,on no U^ndabuni, ministro de- di avviare trattative per ac- chiara la realtà, «opere quel z on 'p francese. neil'r«erri:ò c arrive*eovn <0 artPne c,n a frcbbe- 

le ispezioni — e ciò. sebbene b.occnte. Pressoché totale In e u„g 0 v aca Carraia, an- cordarsi sulla comune espio- rhc si vuole, progredire top- nella polizia possono intralciare eSCOVO ro dovuto avanzare le trup - 

l’efficacia del controllo nn- as, °nsione dal lavoro nei se.- gjj interni con Aramburn. razione dello spazio. pn per tappa r. innanzìtuT- il cammino verso l'indipcndcn- di WroclàW (fovcrnativc. Ma queste, 

ninnolo sia stata provata su tori tessile e metallurgico e _ Ui TT _ U _“ W P pr duc orc ancora, si Umi- 

f.rtte le esplosioni effettuate nei servizi per 1 erogazione -- Varsavia ->a — vn tni ' ano a P° r farc filo spina- 

&Y&TU, K Ribattale punto per punto le ar gomenU zion. dell» Di fesa ìlfiCTt « 

rnnvinzinne che eli occiden- degna di rilievo, quella d?i • minato dal Vaticano Arcivesco- fiere. Si preparava l assedio 

♦„is lo esnlosin- ferrovieri e degli addetti ai mh m ■ • m IV# ■ Vl> della citta polacca di Wro- Allora, per impedirlo, alca- 

!,?»5S£3n otoSS trasponi pubblici, i ci di- Il D M.• fCninaA na* Eichmann c*™ * o.is »««» 

Irctnncmno T’TTRqq^ori rigontì sindacali si erano ri- HH • mwmO # ^ ■■ HVA pP «m W fe li ii!i w il il I. mtero.-ante decisione del compiuto uscite di disturbo. 

fiutati di aderire alla prò- _ - ■ ■■ • . Vaticano pone fine alla situa- Soldati c Gendarmi hanno ri- 

abbi? fine que*.* competi- |m conforma della pena capitalo ^ ^ i»™- „ , 

zione sul terreno delle armi. Proprio mentre aveva ini- Santa Sede sì era sempre l combattimenti nelle stra - 

che rischia di avere conso- z io lo sciopero, i capi milita- * ' C ° n v de pL cflm ! de s J ono cominciati verso le 

guenze catastrofiche per la ri tenevano agitatissime e GERUSALEMME. 23. — 11 tile differenza tra colpevo- dannato per i * suoi crimini che il criminale nazista è ocr , a n ! imi co-T^nto^ fr ? dc ! P omen 9(*]°- In pochi 

umanità. Essa è e rimane prolungate riunioni per de- procuratore generale Haus- lezzo morale e giuridica. Ma dal tribunale speciale di Ge- estraneo allo sterminio degli mente negato la nòmina* di un decine di auro par- 

favorevole alla tregua nu- finire l’atteggiamento da as- ncr ha chiesto oggi alla Cor- secondo la nostra legge egli rusalemmc perchè composto ebrei ungheresi, cercando di Ordinano d; nazionalità po- c [ ÌC Pfi iat o lungo i marempie- 

cleare sulla base del control- sumere nei confronti di Fron- te suprema israeliana che il è colpevole sotto ogni profilo di giudici ebrei, cioè le vit- addossarne la responsabilità lacca. di hanno avuto i retri, :n- 


ternnrionalc dri arnndi mo- nn impegnate contro i colonia- ìj conquisi! cu un /vigoria min- minili **/ •***«■ ommn*. m »i- ,.,rc:, - m.i.arai f**a chiù chiù n; 
ii nnnli «ì ll’ni tn ilei narri * comunisti non possono vi entro la quale lo grandi p re in pieno centro, per ri- ], ro -.tafano». 

E 1 cir//n cnnpcrnrio- dunque ohe gioire di, questo popolari trovino la sod- cominciare i suoi controlli I terroristi sono penetrati ncl- 

j DOSSlblle nn nil nitri nnlci nfri 5 ran d e succot^o. Ma il ”colate defaziono delle loro piu prò- passanti r sparare, onni la Banca chuidcndo.si le porte 

, . ,,r r nn .° ! . n,,r r 1 ™ afn .- il fuoco- non è ancora la pace: fonde esigenze. Per questo noi 5J(f wu , tl lmani: due alle spalle e tagliando le linee 

la collaborazione rnm .- muntici r latino-amen- non è ancora 1 indipendenza crrd.amo che do\remo la\orare mnrff u f rr jf n telefoniche. I banditi hanno 1 

cani, anche essi tn lotta con- Dobbiamo oggi ancora lottare anche por 1 indipendenza eco- _ . vorato alle cassette di sieurez- 

ftnaztale t rn l’imperialismo per conquistare otlettivamento nomica del paese, per rompere Una macellimi militare, di 7 , x r{ j n jj c ca j! SP f or *5 por oltre 

« In altre parole, per noi i'una e l'altra. L’indipendenza le vecchie strutture colonialiste. possoppio dinanzi a ,un caj- mezz'ora. Poi fi fono d’.legust'. 

algerini — ha proseguito 531,1 **** fatto acquisito quando D'altra parte, questa esigenza è /*’ arabo della Cite Scala, P on 1" ngente bottino 

iVtnnnpnic rfei Ff.V — miei- remo un assemblea nazionale, ccmnre stata nresentn a tu*tì rallentava giusto in tempo 
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ORAZIO PIZZIGONI 

Un prelato 
polacco 
arcivescovo 
di Wroclaw 


Il P.M.: «Chiedo per Eichmann 
la conferma della pena capitale» 


GERUSALEMME. 23. 



che ha ripreso in tono più marina hanno ancora insi- Hausner ha esordito nffer- Passando jmi a contestare vietici erano stati giudicati accusa più importanti a ca- v à,-.\ i ** l.ne.i Oder-N'ei^e • dalle quali i fascisti are- 

duttile gli argomenti di Rusk. stito per buttare a mare il mando ; « Adolf Eichmann ha le argomentazioni sostenute da tribunali composti da giu- rico di Eichmann. Secondo L'attuale decisione dei Vati, vano lanciato bombe, a mc- 

* l’altro del nigeriano Jaja presidente e far assumere il detto per bocca del suo le- dall’avvocato Servatius nei dici appartenenti a queste na- Scrvatius sarebbe stato in- cano «* messa da tutti «li o«- no sui soldati. 

Wachuku. che si è associato potere da una giunu miliUi- gale in questa Corte di non suoi motivi di appello, il prò- zioni. fatti von Ribbentrop a fare f^ F r Ò ™ n t, ’ , h ^ x° fi ! AUc 16 si '* orata una 

• r *■» I _ ■ • _ __ 11 » _» 1 » ».* «__ » *__ ».. » Jnll a — »-n ra. w» flOnnnl A IlO OAFI fll. P ì nmtìflonrlA In Inttlim nnilfeOBOrA lutti ■ t ran trati«>i * 1 v Cl IIU 11 11 I tri 171 oV UIC fl»l‘ ««ra.,y.ra Tl*. » A>.'/lAttra«: I. rara 


tregua 


aeduta, Tamericano*del governo, il Presidente 6i luna via di salvezza nella sot-|teva essere processato e con-1 aveva sostenuto stamam|vare gli ebrei. 


Concilio ecumenico. 


[fé circondato dalle truppe 
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